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Premessa 

Le istruzioni contenute nella presente pubblicazione si pro-
pongono di fornire a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento 
elettorale preparatorio, per l’elezione dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia, una guida puntuale nel 
compimento dei vari passaggi operativi e degli adempimenti 
legati alla presentazione dei contrassegni e delle liste di candi-
dati. 

In attuazione di quanto previsto dall’articolo 20, nono 
comma, del testo unico di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, 
inserito dalla citata legge n. 165 / 2017, sono stati predisposti i 
fac-simile dei moduli da pubblicare sul sito del Ministero  
dell’interno, che si riportano anche in appendice alle presenti 
istruzioni. 

La pubblicazione è aggiornata alle disposizioni sulla presen-
tazione e l’ammissione delle candidature contenute nella legge 
25 marzo 2024, n. 38, con la quale è stato convertito in legge, 
con modificazioni, il decreto- legge 29 gennaio 2024, n. 7, 
recante disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali del-
l’anno 2024 e in materia di revisione delle anagrafi della popo-
lazione residente e di determinazione della popolazione legale. 

Roma, 29 marzo 2024
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1. Introduzione 

L’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 
è disciplinata: 

• dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18; 

• dal decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483; 

• per quanto non previsto espressamente da tali atti normativi, dalle 
disposizioni contenute nel testo unico delle leggi per l’elezione 
della Camera dei deputati di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, 
in quanto applicabili. 
￫  Articolo 51 della legge 24 gennaio 1979, n. 18 

1.1.   Adempimenti delle forze politiche 
presso il Ministero dell’interno 

Anche alla luce delle disposizioni introdotte dalla legge 3 no-
vembre 2017, n. 165  –  che, com’è noto, hanno apportato modi-
fiche al procedimento elettorale preparatorio della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica  –  le operazioni prelimi-
nari relative alla presentazione e all’ammissione delle liste 
di candidati per l’elezione dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia si attuano attraverso  I L  D E P O S I TO  
D E I  S E G U E N T I  D O C U M E N T I  P R E S S O  I L  MI N I S T E R O  D E L L ’ I N T E R N O : 

1)  deposito del contrassegno di lista; 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, primo comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 

n. 361/1957 
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2-a)  deposito dello statuto del partito o gruppo politico  
organizzato, qualora questo risulti iscritto nel registro 
dei partiti politici  previsto dall’articolo 4 del decreto-legge 
28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, 

o, in mancanza dell’iscrizione, 

2-b)  deposito di una dichiarazione in cui vengono indicati 
gli elementi minimi di trasparenza del medesimo par-
tito o gruppo politico; 
￫  Articolo 14, primo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 

d.P.R. n. 361/1957 

3)  deposito delle designazioni dei rappresentanti del  
partito o gruppo politico, incaricati di presentare le liste 
di candidati presso gli Uffici elettorali circoscrizionali 
costituiti presso le Corti d’appello di Milano, Venezia, 
Roma, Napoli e Palermo; 
￫  Articolo 11, quarto comma, lettera a), della legge n. 18 / 1979 

4)  deposito delle designazioni dei delegati del partito o 
gruppo politico,  per ciascuno degli altri Stati membri 
dell’Unione europea,  con l’incarico di designare i rappresen-
tanti del partito o gruppo politico presso le singole circoscrizioni 
consolari e i rappresentanti di lista presso ciascun ufficio eletto-
rale di sezione che verrà istituito nel territorio dei predetti Stati 
membri; 
￫  Articolo 11, quarto comma, lettera b), della legge n. 18 / 1979 

5)  deposito di una dichiarazione in cui si indica il soggetto 
che comunicherà al Ministero dell’interno il curriculum 
vitae e il certificato del casellario giudiziale di ciascun 
candidato ammesso. 
￫  Articolo 1, comma 15, terzo periodo, della legge 9 gennaio 2019, n. 3 

￫  Articolo 1, commi 1, 2 e 3, del decreto del Ministro dell’interno 20 marzo 
2019, riportato nel Riquadro 9 
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1.2.   Giorni stabiliti dalla legge 
per il deposito del contrassegno di lista 
e dei relativi documenti 
presso il Ministero dell’interno 

Il deposito del contrassegno di lista, dello statuto del 
partito o gruppo politico o della dichiarazione di traspa-
renza, delle designazioni dei rappresentanti e dei delegati 
deve essere effettuato contestualmente, presso il Ministero 
dell’interno, nei seguenti giorni: 

•  dalle ore 8 alle ore 20 del 49º giorno  (domenica 21 
aprile) 

•  e dalle ore 8 alle ore 16 del 48º giorno  (lunedì 22 aprile)  
antecedente quello della votazione. 

￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 15, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

1.3.   Conseguenze del mancato deposito 
del contrassegno di lista 
e dei relativi documenti 
presso il Ministero dell’interno 

Il mancato deposito del contrassegno di lista presso il 
Ministero dell’interno o la sua ricusazione comporteranno 
l’impossibilità di presentare liste di candidati nelle circo-
scrizioni elettorali. 

La mancata presentazione dello statuto del partito o 
gruppo politico, ovvero della dichiarazione di trasparenza, 
comporterà la notifica al depositante, da parte del Mini-
stero dell’interno, di una comunicazione nella quale si dà 
atto che la legge prevede,  all’articolo 22, primo comma, nu-
mero 1-bis ), del d.P.R. n. 361 / 1957,  la ricusazione delle liste 
eventualmente presentate da partiti o gruppi politici  
che non abbiano depositato lo statuto o la dichiarazione 
di trasparenza. 
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Riquadro 1 

Elezioni trasparenti 

L’articolo 4 della legge 3 novembre 2017, n. 165, dispone 
che, in un’apposita sezione del sito internet del  
Ministero dell’interno, denominata  « ELEZ IONI  TRASPA-
RENTI »,  entro dieci giorni dalla scadenza del termine per il 
deposito dei contrassegni  (entro giovedì 2 maggio),  di cui 
all’articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979,  per 
ciascun partito, movimento e gruppo politico che  
ha presentato liste di candidati, S O N O  P U B B L I C AT I ,   
I N  M A N I E R A  FAC I L M E N T E  AC C E S S I B I L E : 

a)  il contrassegno di lista depositato,  con l’indicazione 
del soggetto che ha conferito il mandato per il deposito, 

Attesa la competenza degli Uffici elettorali circoscrizionali costi-
tuiti presso le Corti d’appello di Milano, Venezia, Roma, Napoli e 
Palermo in ordine alla ricusazione di tali liste, il Ministero dell’in-
terno provvederà, comunque, ad inviare a tali Uffici l’elenco dei rap-
presentanti eventualmente designati. 

La mancata designazione dei rappresentanti effettivi e 
supplenti del partito o gruppo politico, di cui al punto 3) 
del paragrafo 1.1, comporterà la notifica al depositante, 
da parte del Ministero dell’interno, della comunicazione 
dell’impossibilità di presentare liste, in assenza di rappre-
sentanti che possano depositarle. 

La mancata indicazione dei delegati, di cui al punto 4) 
del paragrafo 1.1, avrà come conseguenza, per i partiti o 
gruppi politici, l’impossibilità di procedere alle designa-
zioni sopra descritte. 

Da qui la necessità che i partiti o gruppi politici osservino scru-
polosamente le norme che regolano queste delicate operazioni. 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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Riquadro 2 

Legge 9 gennaio 2019, n. 3, 

e successive modificazioni 

Pubblicazione del curriculum vitae 

e del certificato del casellario giudiziale 

di ciascun candidato 

nel sito internet del partito o gruppo politico 

e in quello del Ministero dell’interno 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

ai sensi dell’articolo 11, primo comma, della legge n. 18 /  
1979 e dell’articolo 15, primo comma, del d.P.R. n. 361 /  
1957; 

b)  lo statuto del partito o gruppo politico 
ovvero 

la dichiarazione di trasparenza, 

depositati a norma dell’articolo 11, primo comma, 
della legge n. 18 / 1979 e dell’articolo 14, primo comma, 
secondo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 /  
1957, come modificato dall’articolo 1 della legge 
n. 165 / 2017. 

￫  Articolo 4, comma 1, della legge 3 novembre 2017, n. 165 

Per ciascun partito o gruppo o movimento politico 
organizzato, le liste di candidati, presentate e am-
messe in ciascuna delle cinque circoscrizioni eletto-
rali, sono pubblicate nella medesima sezione del sito   
entro dieci giorni dalla scadenza del termine di presenta-
zione delle liste di candidati  (entro sabato 11 maggio). 

￫  Articolo 4, comma 2, della legge n. 165 / 2017 

Segue:    Riquadro 1
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L’articolo 1, commi 14 e 15, della legge 9 gennaio 
2019, n. 3, e successive modificazioni, ha stabilito  –  
in occasione dello svolgimento delle competizioni 
elettorali di qualunque genere  (escluse le elezioni am-
ministrative per i comuni sotto i 15.000 abitanti)  –  l’ob-
bligo,  per i partiti, movimenti politici e liste che si 
presentino alle elezioni,  di pubblicare, sul proprio 
sito internet, il curriculum vitae fornito dai propri 
candidati e il relativo certificato rilasciato dal casel-
lario giudiziale a norma dell’articolo 24 del d.P.R. 14 
novembre 2002, n. 313. 

L’obbligo di pubblicazione nel proprio sito internet 
deve essere adempiuto dalle formazioni politiche 
entro il 14º giorno antecedente la data delle elezioni  
(domenica 26 maggio). 

￫  Articolo 1, comma 14, primo periodo, della legge n. 3 /  
2019, come integralmente riformulato dall’articolo 38-
bis, comma 7, lettera a), del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 10 

Non è richiesto il consenso espresso degli interes-
sati. 

Il certificato del casellario giudiziale deve essere 
rilasciato  non prima di 90 giorni dalla data fissata 
per la consultazione elettorale,  cioè in una data non 
anteriore all’ 11 marzo 2024. 

Se la richiesta del certificato del casellario giudiziale viene 
effettuata per ottemperare a tale obbligo, le imposte di bollo 
e le altre spese sono ridotte della metà. 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 15, terzo periodo, della 
legge, il Ministro dell’interno ha emanato il decreto 20 
marzo 2019  ( ￫ riportato nel riquadro 9 insieme al relativo allegato 

tecnico). 

I documenti informatici che contengono i curricu-

Segue:    Riquadro 2

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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Riquadro 3 

Legge 9 gennaio 2019, n. 3, 
e successive modificazioni 

Soggetti che possono richiedere 
il certificato del casellario giudiziale 

di ciascun candidato 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

lum vitae e i certificati del casellario giudiziale dei 
candidati devono essere poi comunicati all’apposita 
piattaforma informatica del Ministero dell’interno, 
seguendo le prescrizioni contenute nel suddetto decreto con 
l’allegato tecnico,  ai fini della loro successiva pubbli-
cazione anche nel sito internet del Ministero mede-
simo, entro il settimo giorno antecedente la data 
della consultazione  (entro domenica 2 giugno). 

￫  Articolo 1, comma 15, primo periodo, della legge n. 3 /  
2019 

Il curriculum vitae fornito dai candidati di ogni lista, da 
comunicare all’apposita piattaforma informatica del Mini-
stero dell’interno ai fini della pubblicazione sul sito del Mi-
nistero stesso, dovrà essere ovviamente identico a quello 
pubblicato sul sito internet del partito o movimento politico 
cui è riconducibile la lista. 

Ne consegue che  è assolutamente inopportuno, a 
tutela della privacy di ciascun candidato, che il cur-
riculum vitae rechi dati « sensibili »  del candidato 
medesimo, quali, ad esempio, l’indirizzo di resi-
denza, i recapiti telefonici personali o gli indirizzi 
email privati.

Segue:    Riquadro 2
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Oltre ai candidati, direttamente interessati, anche 
i rappresentanti legali dei partiti e movimenti politici 
nonché delle liste, oppure persone da loro delegate, 
possono richiedere,  anche mediante posta elettro-
nica certificata  ( PEC),  il certificato del casellario 
giudiziale, d i cui all’articolo 24 del d.P.R. n. 313 /  
2002, riferito a ciascun candidato. 

￫  Articolo 1, comma 14, secondo periodo, della legge n. 3 /  
2019, come integralmente riformulato dall’articolo 38-
bis, comma 7, lettera a), del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108 

In tali casi, ogni candidato deve esprimere il pro-
prio consenso e conferire l’incarico di richiedere il 
certificato giudiziale ai predetti rappresentanti le-
gali, o loro delegati, con un atto firmato, per il quale 
non è necessaria l’autenticazione della firma. 

Tale delega per la richiesta del certificato del ca-
sellario giudiziale può essere rilasciata  DA  C I A S C U N 
CA N D I DATO  all’interno della dichiarazione di accetta-
zione della candidatura. 

￫  Allegato 8, in particolare la parte facoltativa collocata alla 
fine del modello 

Entro cinque giorni dalla richiesta, il Tribunale 
deve rendere disponibili ai richiedenti i certificati del 
casellario giudiziale relativi a ciascuno dei candidati. 

￫  Articolo 1, comma 14, terzo periodo, della legge n. 3 / 2019, 
come integralmente riformulato dall’articolo 38-bis, 
comma 7, lettera a), del decreto-legge n. 77 / 2021, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021 

Nel caso in cui il certificato del casellario giudi-
ziale venga richiesto da coloro che intendono candi-
darsi alle elezioni, per le quali siano già stati 
convocati i comizi, ed essi d ichiarino contestual-
mente, sotto la propria responsabilità, ai sensi del-

Segue:    Riquadro 3

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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1.4.   Adempimenti delle forze politiche 
in relazione al deposito 
delle liste di candidati 
e dei relativi documenti 
presso le cancellerie delle Corti d’appello 
dei capoluoghi di circoscrizione 

Successivamente alla fase del deposito dei contrassegni di lista,  
che si svolge presso il Ministero dell’interno, le forze politiche de-
vono presentare le liste di candidati, con la relativa documenta-
zione, alle cancellerie delle Corti d’appello dei capoluoghi di 
circoscrizione elettorale  (Milano, Venezia, Roma, Napoli, Palermo). 

￫  Articolo 2, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Tabella A  (Circoscrizioni elettorali)  allegata alla medesima legge  n. 18 /  
1979 

l’articolo 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che 
la richiesta di tale certificato è finalizzata a rendere 
pubblici i dati ivi contenuti in occasione della propria 
candidatura, le imposte di bollo e ogni altra spesa,  
imposta e diritto dovuti ai pubblici uffici sono ridotti 
della metà. 

￫  Articolo 1, comma 14, quinto periodo, della legge n. 3 /  
2019, come integralmente riformulato dall’articolo 38-
bis, comma 7, lettera a), del decreto-legge n. 77 / 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021

Segue:    Riquadro 3
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1.5.   Giorni stabiliti dalla legge 
per il deposito delle liste di candidati 
e dei relativi documenti 
presso le cancellerie delle Corti d’appello 
dei capoluoghi di circoscrizione 

Le liste di candidati, insieme agli altri docuneti richiesti 
dalla legge, devono essere depositate, per ciascuna circo-
scrizione elettorale, presso la cancelleria della Corte d’ap-
pello del capoluogo di circoscrizione, presso la quale è 
costituito l’Ufficio elettorale circoscrizionale, nei seguenti 
giorni: 

• dalle ore 8 alle ore 20 del 40º giorno  (martedì 30 aprile) 

• e dalle ore 8 alle ore 20 del 39º giorno  (mercoledì 1º 
maggio)  antecedente quello della votazione. 

￫  Articolo 12, primo comma, e articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 20, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

1.6.   Conseguenze del mancato deposito 
delle liste di candidati 
e dei relativi documenti 
presso le cancellerie delle Corti d’appello 
dei capoluoghi di circoscrizione 

Il mancato deposito delle liste di candidati o la loro  
ricusazione comporteranno l’impossibilità, per i partiti  
o gruppi politici, d i partecipare all’elezione dei membri  
del Parlamento europeo spettanti all’Italia. 
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2. Deposito 
dei contrassegni di lista 
presso il Ministero dell’interno 

2.1.   Gli adempimenti 
dei partiti o gruppi politici 
in relazione al deposito 
dei contrassegni di lista 

I partiti o i gruppi politici, che intendono presentare liste  
di candidati nelle circoscrizioni elettorali,  devono depositare 
presso il Ministero dell’interno il contrassegno di lista   
con il quale dichiarano di voler distinguere le liste medesime nelle 
singole circoscrizioni. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, primo comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 

n. 361 / 1957 

La legge 24 gennaio 1979, n. 18, e il testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione della Camera dei deputati, approvato con 
d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, come modificato dalla legge 3 no-
vembre 2017, n. 165, prevedono i seguenti obblighi e divieti per il 
deposito dei contrassegni di lista presso il Ministero dell’interno da 
parte dei partiti o gruppi politici che partecipano all’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia: 

• l’obbligo di depositare il contrassegno di lista; 

• l’obbligo, per il partito o gruppo politico che deposita il contras-
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segno, di indicare  con esattezza  la propria denomina-
zione nella dichiarazione di deposito; 

• il d ivieto di utilizzare contrassegni identici o con- 
fondibili: 

- con contrassegni che riproducono simboli utilizzati  
tradizionalmente da altri partiti, 

- con contrassegni che riproducono simboli, elementi  
o diciture, o solo alcuni di essi, utilizzati tradizional-
mente da partiti presenti in Parlamento; 

• il d ivieto di presentare contrassegni che riproducono  
immagini o soggetti religiosi; 

• la possibilità di ricorrere all’Ufficio elettorale nazionale 
contro le decisioni del Ministero dell’interno in ordine al 
deposito del contrassegno di lista. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 16, terzo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

2.2.   Caratteristiche del contrassegno di lista 

Le modalità e i termini per depositare il contrassegno di lista da 
parte dei partiti o gruppi politici, che intendano presentare liste di 
candidati all’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, sono regolati dall’articolo 11 della legge n. 18 / 1979 che 
richiama espressamente gli articoli 14, 15 e 16 del testo unico di 
cui al testo unico n. 361 / 1957. 

La normativa elettorale ha dettato una tutela sempre più rigo-
rosa dei contrassegni utilizzati tradizionalmente dai partiti politici;  
la disciplina della materia può essere riassunta come segue. 

I partiti che notoriamente fanno uso di un determinato simbolo 
sono tenuti a presentare le loro liste con un contrassegno che ri-
produca quel simbolo. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361/1957 
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La norma anzidetta cita solo i partiti:  da tale obbligo sono, 
quindi, esclusi i gruppi politici, che sono formazioni occasionali nelle 
quali confluiscono correnti politiche diverse e non hanno un con-
trassegno tradizionale. 

Nel caso in cui più partiti o gruppi politici intendano 
presentare un’unica lista di candidati, essi possono presen-
tare, a tal fine, un contrassegno composito che riproduca in 
tutto o in parte il loro contrassegno insieme a quello di un altro o 
di altri partiti o gruppi. 

Ai partiti che non abbiano un simbolo tradizionale e ai gruppi 
politici è fatto assoluto divieto di presentare contrassegni 
identici o confondibili con quelli che riproducono simboli 
utilizzati tradizionalmente da altri partiti, ovvero che ripro-
ducono simboli, elementi e diciture, o solo alcuni di essi, o 
elementi caratterizzanti simboli che, per essere usati tradi-
zionalmente da partiti presenti in Parlamento, possono 
trarre in errore l’elettore. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, terzo e sesto comma, del testo unico di cui al d.P.R. 

n. 361/1957 

Per quanto concerne i contrassegni non tradizionali  –  ferma 
restando la necessità che non siano confondibili con quelli tradizio-
nalmente usati da partiti presenti in Parlamento  –  la priorità nella 
presentazione dei contrassegni presso il Ministero dell’interno  
costituisce titolo;  sarà, quindi, rivolto invito a sostituire i con-
trassegni che risulteranno identici o confondibili con quelli pre-
sentati in precedenza, al fine di evitare il rischio di ricusazione 
da parte degli uffici competenti. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, terzo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361/1957 

Per quanto riguarda il concetto di  « confondibilità »  del 
contrassegno,  l’articolo 14, quarto comma, citato precisa che  
costituiscono  « elementi d i confondibilità »,  congiunta-
mente o isolatamente considerati: 
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• la rappresentazione grafica e cromatica generale; 

• i simboli riprodotti; 

• i singoli dati grafici; 

• le espressioni letterali; 

• le parole o le effigi costituenti elementi di qualificazione degli 
orientamenti o delle finalità politiche connesse al partito o alla 
forza politica di riferimento, anche se in diversa composizione o 
rappresentazione grafica. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, quarto comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361/1957 

Non è ammessa la presentazione di contrassegni effet-
tuata con il solo scopo di precludere surrettiziamente  
l’uso del contrassegno ad altri soggetti politici interessati 
a utilizzarlo. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, quinto comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361/1957 

È fatto divieto di presentare: 

• contrassegni nei quali siano riprodotti immagini o sog-
getti religiosi; 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, settimo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361/1957 

• contrassegni che utilizzano denominazioni e / o simboli o 
marchi di aziende e società,  anche calcistiche,  senza 
un’apposita autorizzazione all’uso da parte di dette 
aziende / società, con firma del rappresentante legale  
autenticata da uno dei soggetti d i cui all’articolo 14 
della legge 21 marzo 1990, n. 53. 

2.2.1. Divieto di presentare contrassegni di lista 
che fanno riferimento a ideologie 
di stampo fascista o nazista 

SO N O TA S S AT I VA M N T E  V I E TAT I  I  C O N T R A S S E G N I   in cui siano 
contenute parole, espressioni, sigle, immagini, d isegni o 
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raffigurazioni che facciano riferimento a ideologie autori-
tarie:  per esempio, le parole  « fascismo »,  « nazismo »,  
« nazionalsocialismo »  e simili,  nonché qualunque simbo-
logia che richiami, anche indirettamente, tali ideologie. 

Infatti,  la presentazione dei contrassegni che conten-
gano, anche in parte, tali elementi, parole o simboli deve 
considerarsi vietata  a norma della XII disposizione transitoria e 
finale, primo comma, della Costituzione e dalla legge 20 giugno 
1952, n. 645, e successive modificazioni. 

Su tali fattispecie devono richiamarsi  in toto  le sentenze del 
Consiglio di Stato, Sezione quinta, 6 marzo 2013, n. 1354 e 
n. 1355, nonché Sezione terza, 29 maggio 2018, n. 3208. 

2.2.2. Disposizioni dell’Unione europea 
su eventuali collegamenti e affiliazioni 
tra partiti e gruppi politici 
italiani ed europei   (1) 

Nel 2013,  l’Unione europea ha invitato gli Stati membri non-
ché i partiti politici nazionali a informare i cittadini sull’« affiliazione »  
dei partiti nazionali nei confronti dei partiti politici europei nonché 
sul candidato alla presidenza della Commissione europea sostenuto 
da ciascun partito e al relativo programma. 

I partiti possono, ovviamente, rendere pubbliche tali indicazioni 
su tutto il materiale utilizzato nella campagna elettorale, nelle  

(1)    Nell’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-
l’Italia, l’affiliazione di un partito o gruppo politico italiano con un partito 
politico europeo, costituito in gruppo parlamentare al Parlamento euro-
peo nella legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi 
elettorali, è disciplinata dall’articolo 12, quarto comma, secondo e terzo 
periodo, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, nel testo riformulato dal-
l’articolo 4-bis del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 marzo 2024, n. 38. 

￫  Paragrafo 6.3.1 a pagina 83

https://portali.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=cds&nrg=201206231&nomeFile=201301354_11.html&subDir=Provvedimenti
https://portali.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=cds&nrg=201206257&nomeFile=201301355_11.html&subDir=Provvedimenti
https://portali.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=cds&nrg=201801162&nomeFile=201803208_11.html&subDir=Provvedimenti
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comunicazioni e nelle trasmissioni radiotelevisive di argomento  
politico. 

In particolare, gli Stati membri e i partiti nazionali sono stati 
esortati a promuovere e semplificare la diffusione, tra l’elettorato, 
delle informazioni sui  « collegamenti »  tra partiti nazionali ed euro-
pei, anche  « permettendo e incoraggiando »  l’indicazione di tali  
« collegamenti »  o  « affiliazioni »  sulle schede elettorali. 

In tali sensi, deve ritenersi pienamente legittimo l’inserimento 
del nome completo o dell’acronimo o anche del simbolo del partito 
politico europeo all’interno del contrassegno depositato da ogni 
partito o movimento politico nazionale, anche nell’ipotesi di con-
trassegni compositi. 

￫  Raccomandazione della Commissione europea del 12 marzo 2013  ( 2013 /  
142 / UE )  sul rafforzare l’efficienza e la democrazia nello svolgimento 
delle elezioni del Parlamento europeo 

￫  Risoluzione del Parlamento europeo 4 luglio 2013  [ 2013 / 2102  ( INI ) ]  sul-
miglioramento delle modalità pratiche per lo svolgimento delle elezioni 
europee del 2014 

Nel 2019,  la Commissione europea, con un invito rivolto ai 
partiti europei e nazionali, ha ribadito la necessità che i cittadini 
dell’Unione europea venissero sensibilizzati sul sostegno dato dalle 
forze politiche a un candidato alla carica di presidente della Com-
missione europea nonché sulle affiliazioni tra partiti nazionali e par-
titi politici europei. 
￫  Raccomandazione della Commissione europea del 14 febbraio 2018  

( 2018 / 234 / UE )  sul rafforzare la natura europea e l’efficienza nello svol-
gimento delle elezioni del parlamento europeo del 2019 

In particolare, con la suddetta raccomandazione, la Commis-
sione europea ha testualmente affermato: 

« Gli Stati membri dovrebbero promuovere e semplificare la diffu-
sione all’elettorato delle informazioni sulle affiliazioni tra partiti na-
zionali e partiti politici europei, nonché sui candidati capilista, prima 
e durante le elezioni del Parlamento europeo, anche permettendo e 
incoraggiando l’indicazione dell’affiliazione sul materiale usato nella 
campagna elettorale, nei siti webd ei partiti membri nazionali e regio-
nali e, ove possibile, sulle schede elettorali.». 

Inoltre, con decisione  (UE, Euratom)  2018 / 994 del Con-
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siglio del 13 luglio 2018, è stato modificato l’Atto relativo  
all’elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio univer-
sale diretto, allegato alla decisione 76 / 787 / CECA, CEE, Euratom 
del Consiglio, del 20 settembre 1976, inserendovi l’articolo 3-ter,  
il quale prevede testualmente: 

« Gli Stati membri possono consentire l’apposizione, sulle schede 
elettorali, del nome o del logo del partito politico europeo al quale  
è affiliato il partito politico nazionale o il singolo candidato.». 

Pertanto, i partiti o gruppi politici possono inserire, nel contras-
segno che intendono presentare, simboli e / o denominazioni di par-
titi europei, fornendo la relativa documentazione sulla legittimità 
all’uso. 

Ed invero, il partito nazionale, che depositerà, all’interno del 
proprio contrassegno, anche quello  (e / o la denominazione)  di un 
partito politico europeo  « affiliato »,  dovrà produrre l’attestazio-
ne / dichiarazione del presidente, segretario o altro rappresentante 
legale del partito europeo di riferimento che affermi l’esistenza di 
un  « collegamento »  ( o affiliazione / associazione )  con detto par-
tito nazionale e la conseguente legittimazione all’utilizzazione del 
simbolo e / o della denominazione del partito o gruppo politico eu-
ropeo all’interno del contrassegno che il medesimo partito nazio-
nale deposita presso il Ministero dell’interno. 

Tale attestazione o dichiarazione dovrà essere autenticata da 
uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge n. 53 / 1990 o da 
un’autorità diplomatica o consolare italiana. 

In tale ottica, risulta anche possibile inserire, nel contrassegno 
depositato, il nome del proprio candidato alla carica di presidente 
della Commissione europea, producendo un’apposita dichiarazione 
di consenso da parte dell’interessato, con firma autenticata da uno 
dei soggetti indicati nell’articolo 14 della legge n. 53 / 1990 o da 
un’autorità diplomatica o consolare italiana. 

Ovviamente, se il partito o gruppo politico non riterrà di inserire, 
nel proprio contrassegno, riferimenti al partito politico europeo  
di  « affiliazione »,  tale contrassegno non potrà certamente essere 
ricusato per tale motivo;  il medesimo simbolo verrà, quindi,  
ammesso se sarà riconosciuto regolare sotto ogni altro aspetto. 
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2.3.   Termini 
per il deposito dei contrassegni di lista 
presso il Ministero dell’interno 

Il deposito dei contrassegni di lista per l’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia deve  
essere effettuato presso il Ministero dell’interno: 

• dalle ore 8 alle ore 20 del 49º giorno  (domenica 21 aprile) 

• e dalle ore 8 alle ore 16 del 48º giorno  (lunedì 22 aprile)  
antecedente quello della votazione. 

￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 15, secondo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 

d.P.R. n. 361 / 1957 

Ai fini del deposito dei contrassegni, l’apposito ufficio 
del Ministero dell’interno resterà aperto, anche nei giorni 
festivi, dalle ore 8 alle ore 20 nel primo giorno e dalle ore 8 
alle ore 16 nel secondo giorno. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 15, secondo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 

d.P.R. n. 361 / 1957 

2.4.   Modalità 
per il deposito dei contrassegni di lista 
presso il Ministero dell’interno 

All’atto del deposito del contrassegno deve essere indicata  
la denominazione del partito o gruppo politico organizzato. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, primo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 

d.P.R. n. 361 / 1957 
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Riquadro 4 

Il deposito del contrassegno di lista è valido 
se viene effettuato in base a un 

M A N DATO D E L  P R E S I D E N T E  O  S E G R E TA R I O  D E L  PA R T I TO  
O  G R U P P O  P O L I T I C O ,  A U T E N T I C ATO  DA  U N N OTA I O  

Il deposito del contrassegno di lista,  unitamente 
a quello dello statuto del partito o gruppo politico 
o della dichiarazione di trasparenza,  deve essere 
effettuato da una  P E R S O N A  M U N I TA  D I  M A N D ATO  
A U T E N T I C ATO  DA  U N  N OTA I O   e rilasciato dal presi-
dente o dal segretario del partito o gruppo politico 
organizzato. 

￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 15, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. 

n. 361 / 1957

La persona incaricata di depositare il contrassegno  
presso il Ministero dell’interno  deve eleggere domicilio in 
Roma,  in modo da poter ricevere le comunicazioni e le no-
tificazioni  previste dall’articolo 16, primo comma, del testo unico 
di cui al d.P.R. n. 361 / 1957. 
￫  Articolo 11, secondo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 16, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 
￫  Articolo 1, comma 3, del d.P.R. 5 gennaio 1994, n. 14 

L’interessato avrà cura di presenziare presso il domicilio 
eletto,  anche tramite un soggetto legittimato a ricevere le notifi-
che o, comunque, per mezzo di un proprio fiduciario appositamente 
designato in sede di elezione del domicilio stesso;  tale presenza 
deve essere assicurata, in particolare nella giornata del 
mercoledì successivo al deposito,  24 aprile,  ai fini della ne-
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Riquadro 5 

Deposito di un contrassegno composito 

Necessità di un mandato 
A U T E N T I C ATO  DA  U N N OTA I O , 

rilasciato dai presidenti o segretari 
d i tutti i partiti o gruppi politici 

raffigurati nel simbolo medesimo 

Qualora venga depositato un  C O N T R A S S E G N O C O M-
P O S I TO   –  formato, al suo interno, da due o più sim-
boli  –  è necessario che la persona che lo deposita 
sia munita di un  M A N DATO A U T E N T I C ATO  DA  U N N O-
TA I O, R I LAS C I ATO DA I  P R E S I D E N T I  O  S E G R E TA R I  D E I  PA R-
T I T I  O  G R U P P I  P O L I T I C I  A I  Q U A L I  A P PA R T E N G O N O T U TT I  
I  S I M B O L I  D E L L A  C O M P O S I Z I O N E   ( in pratica, un man-
dato congiunto  oppure  tanti mandati quanti sono i 
partiti o gruppi politici ai quali appartengono i sim-
boli che si trovano all’interno del contrassegno com-
posito ).

cessaria ricezione del provvedimento del Ministero dell’in-
terno sul contrassegno depositato. 

Qualora il contrassegno contenga uno o più nominativi 
di persone  diverse  dal mandante o dal depositante,  è ne-
cessario presentare,  contestualmente al contrassegno,  un espres-
so consenso all’uso di tale o di tali nominativi da parte degli 
interessati, con firma autenticata da uno dei soggetti indicati nel-
l’articolo 14 della legge n. 53 / 1990. 

￫  Allegato 4 
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Riquadro 6 

Il presidente o segretario 
del partito o gruppo politico 

può presentare  P E R S O N A L M E N T E  
il contrassegno di lista 

insieme allo statuto 
o alla dichiarazione di trasparenza 

Il presidente o segretario del partito / gruppo politico, per 
legge, può dare mandato al deposito del contrassegno e 
della relativa documentazione. 

￫  Articolo 11, secondo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 15, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. 

n. 361 / 1957 

Se egli non intende delegare nessuno per svolgere tale 
compito, si ritiene che possa direttamente procedere al de-
posito del contrassegno e dei relativi documenti. 

Ciò vale anche, ovviamente, per il deposito dello statuto 
nonché per la restante documentazione,  salvo quanto  
 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

In ogni caso,  I L  D E P O S I TO  D E L  C O N T R A S S E G N O  D E V E  E S S E R E  
FATTO  P E R S O N A L M E N T E   DA CO LU I  C H E  H A R I C E V U TO I L  M A N DATO.  

CO S T U I  N O N P U Ò S U B D E L E G A R E  A LT R E  P E R S O N E .  

La legge non consente il deposito del contrassegno né 
tramite invio per posta elettronica certificata  ( P E C ),  né 
tramite posta elettronica ordinaria, né per mezzo della 
posta cartacea tradizionale.  Eventuali depositi di contras-
segni compiuti con tali modalità non avranno alcun valore 
giuridico. 
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previsto per la  D I C H I A R A Z I O N E  D I  T R AS PA R E N Z A, per la  
quale la legge impone la firma del rappresentante  
legale, A U T E N T I C ATA  DA  U N  N OTA I O . 

￫  Articolo 14, primo comma, secondo periodo, del testo unico di 
cui al d.P.R. n. 361 / 1957

Segue     Riquadro 6

Al fine di agevolare le relative operazioni, in allegato alla  
presente pubblicazione è stata inserita la  modulistica  (￫ pagina 187 

e seguenti )  per la presentazione del contrassegno di lista e di 
tutta la documentazione correlata.  In particolare, è stato pre-
disposto un modello di mandato a depositare  (￫ allegato 1)   
e,  in alternativa,  un modello che prevede il deposito effet-
tuato direttamente dal presidente o segretario  (￫ allegato 2). 

In ogni caso, è necessario tenere presente che: 

1)  Non è ammesso il deposito di più di un contrassegno da 
parte della medesima persona. 
￫  Articolo 1, comma 1, del d.P.R. n. 14 / 1994 

2)  Non può essere conferito mandato da una medesima 
persona a depositare più di un contrassegno. 
￫  Articolo 1, comma 1, del d.P.R. n. 14 / 1994 

3)  Pertanto,  una medesima persona non può conferire man-
dato a depositare un contrassegno e poi depositarne un 
altro per la medesima consultazione. 
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2.4.1. Come si deposita il contrassegno di lista 

Il contrassegno di lista deve essere depositato a mano 
su supporto digitale o in triplice esemplare in forma  
cartacea. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 15, terzo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361/ 1957, 
come sostituito dall’articolo 38-bis, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108 

2.4.2. Deposito del contrassegno di lista 
su supporto digitale 

Se il contrassegno è presentato su supporto digitale,  
il partito o gruppo politico potrà depositarlo su supporto 
fisico, ad esempio C D ,  D V D ,  pen drive o simili, sia in for-
mato vettoriale, sia in formato P D F , anche in unico esem-
plare, purché circoscritto da un cerchio. 

Si suggerisce che tali formati potranno essere depositati 
in quadricromia  ( CY M K ),  privi di colore  P A N TO N E ®  e sprov-
visti del profilo del colore. 

Ciò consentirà ai competenti uffici, per le attività di diffusione 
in rete internet delle candidature e dei risultati elettorali, nonché 
alle tipografie incaricate della stampa dei manifesti recanti le can-
didature e le schede di votazione, di acquisire un’ottimale defini-
zione e immagine: 

• delle espressioni letterali presenti nel contrassegno, 

• delle raffigurazioni contenute all’interno del contrassegno mede-
simo, 

• delle varie tonalità di colore. 

Nel caso in cui il contrassegno venga consegnato sia su 
supporto digitale sia in formato cartaceo, l’immagine del 
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contrassegno dovrà essere perfettamente identica nei due 
formati  digitale e cartaceo. 

2.4.3. Deposito del contrassegno di lista 
in triplice esemplare in forma cartacea 

Per evitare inconvenienti e difficoltà al fine di un’esatta ripro-
duzione dei contrassegni, è preferibile che i contrassegni depositati 
in forma cartacea siano disegnati su carta lucida a inchiostro di 
china o tipografico. 

Tuttavia, se i contrassegni sono presentati a colori, è opportuno  
–  per consentire la loro più fedele riproduzione sulle schede di vo-
tazione e sui manifesti recanti le liste di candidati  –  che i contras-
segni medesimi siano disegnati su carta bianca del tipo patinata 
opaca e possibilmente anche in fotocolor. 

È opportuno che i tre esemplari dei contrassegni su sup-
porto cartaceo vengano depositati in  D U E  M I S U R E  D I V E R S E : 

• U N A  M I S U R A  D E L  C O N T R A S S E G N O ,  in tre esemplari,  C I R C O -
S C R I TTO  D A  U N  C E R C H I O  D E L  D I A M E T R O  D I   10  C E N T I M E T R I ,   
che sarà utilizzata per la sua riproduzione sui manifesti recanti le 
liste di candidati; 

• U N’  A LT R A M I S U R A D E L LO  ST E S S O  CO N T R AS S E G N O ,  sempre in tre 
esemplari,  C I R C O S C R I TTO  D A  U N  C E R C H I O  D E L  D I A M E T R O  D I   
3  C E N T I M E T R I ,  da utilizzare per la sua riproduzione suile schede 
di votazione. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 15, terzo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

￫  Articolo 15, primo comma, secondo periodo, della legge n. 18 / 1979 

In tal modo i partiti o gruppi politici potranno avere una cogni-
zione esatta e immediata di come risulterà il loro contrassegno sui 
manifesti con le liste di candidati e sulle schede di votazione. 
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Tutte le raffigurazioni e le espressioni che fanno parte 
del contrassegno dovranno risultare racchiuse nel cerchio 
che delimita, all’esterno, il contrassegno medesimo. 

Le due dimensioni,  quella di 10 centimetri e quella di 3 cen-
timetri,  dovranno contenere lo stesso identico contrasse-
gno,  in modo da evitare dubbi su quale dei due disegni riproduca 
esattamente le caratteristiche del simbolo del partito o gruppo  
politico. 

2.5.   Esame dei contrassegni di lista 
da parte del Ministero dell’interno 

Scaduto il termine per il deposito dei contrassegni presso il Mi-
nistero dell’interno alle ore 16 del 48º giorno antecedente quello 
della votazione  (lunedì 22 aprile),  il Ministero esaminerà i contras-
segni depositati in base alle norme contenute nell’articolo 11 della 
legge n. 18 / 1979 e negli articoli 14, 15 e 16 del testo unico di cui 
al d.P.R. n. 361 / 1957. 

Compiuto tale esame: 

a)  P E R  I  C O N T R A S S E G N I  R I S U LTAT I   REGOLARI ,  il Ministero,  nei 
due giorni successivi a quello in cui è scaduto il termine 
per il deposito,  cioè entro le ore 24 del 46° giorno antece-
dente la votazione  (mercoledì 24 aprile),  restituisce, al do-
micilio eletto in Roma del depositante, un esemplare del 
contrassegno con l’attestazione dell’avvenuto deposito 
e della sua regolarità; 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 16, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 
￫  Articolo 1, comma 3, del d.P.R. 5 gennaio 1994, n. 14 

b)  P E R  I  C O N T R A S S E G N I  R I S U LTAT I   NON REGOLARI ,  in quanto 
in contrasto con le norme sopra illustrate, il Ministero  invita il 
depositante a sostituire il contrassegno entro 48 ore 
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Riquadro 7 

Il solo deposito del contrassegno 
presso il Ministero dell’interno, 

senza la contemporanea presentazione degli 
altri documenti previsti dagli articoli 14 e 17 
del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957, 

non consentirà la presentazione 
delle liste di candidati 

presso le cancellerie delle Corti d’appello 
dei capoluoghi di circoscrizione 

Se,  contemporaneamente al deposito del contrassegno 
presso il Ministero dell’interno,  non vengono presentati 
anche lo statuto del partito o gruppo politico o la dichiara-
zione di trasparenza, e se non sono designati i rappresen-
tanti del partito o gruppo politico, non potranno essere 
validamente presentate le liste di candidati presso le cancel-
lerie delle Corti d’appello dei capoluoghi di circoscrizione.

dalla notifica del relativo avviso ministeriale,  presentan-
done uno che non riproduca in alcun modo gli elementi ritenuti 
dal Ministero in contrasto con le disposizioni di legge. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 16, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 
￫  Articolo 1, comma 3, del d.P.R. 5 gennaio 1994, n. 14 

Se il contrassegno dichiarato irregolare non viene sosti-
tuito nel termine di 48 ore  oppure  se il contrassegno pro-
posto dal depositante in sostituzione continua a presentare 
elementi di irregolarità  –  e, quindi, non può essere accolta dal 
Ministero dell’interno la sostituzione del contrassegno stesso  –  
esso sarà da considerare ricusato. 
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2.6.   Opposizioni contro 
le decisioni del Ministero dell’interno 
relative ai contrassegni di lista 

Le decisioni del Ministero dell’interno relative all’ammissione dei 
contrassegni o all’invito a sostituire i simboli presentati non sono 
definitive. 

Contro le decisioni medesime è ammessa opposizione 
all’Ufficio elettorale nazionale costituito presso la Corte di 
cassazione. 
￫  Articoli 8 e 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 16, terzo comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

Possono presentare opposizione: 

• sia coloro che hanno ricevuto l’invito a sostituire il proprio con-
trassegno, 

• sia gli altri depositanti, quando ritengano che uno dei contrasse-
gni ammessi sia confondibile con il contrassegno da loro deposi-
tato. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 16, terzo comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

Per mettere gli interessati in grado di conoscere i contrassegni 
depositati, il Ministero dell’interno esporrà tutti i simboli presentati 
in apposite bacheche, poste nelle adiacenze della sala del deposito 
dei contrassegni. 

Le opposizioni all’Ufficio elettorale nazionale presso la 
Corte di cassazione devono essere presentate al Ministero 
dell’interno entro 48 ore dalla sua decisione. 
￫  Articoli 8 e 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 16, quarto comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

Per le opposizioni contro l’invito a sostituire il proprio contras-
segno o a integrare la dichiarazione di trasparenza, i termini decor-
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Riquadro 8 

Prova della notificazione dell’opposizione 

La prova dell’avvenuta notificazione deve essere allegata 
all’opposizione presentata presso il Ministero dell’interno  
oppure  presentata all’Ufficio elettorale nazionale costituito 
presso la Corte di cassazione.

rono dall’ora in cui è avvenuta la comunicazione che il Ministero è 
tenuto a fare ai sensi del citato articolo 16, primo o secondo 
comma. 

Poiché rimane a carico dell’interessato l’obbligo giuridico di pre-
senziare presso il domicilio eletto, specialmente nella giornata del 
mercoledì successivo al deposito, 24 aprile, in caso di non perfe-
zionamento della notifica della comunicazione per la mancata pre-
senza presso il domicilio, le 48 ore decorrono dall’ora in cui 
l’ufficiale giudiziario si è recato presso tale domicilio ai fini 
della notifica. 

Per le opposizioni contro l’ammissione di altri contrassegni, 
le 48 ore decorrono dal momento in cui il Ministero dell’interno 
rende note le sue decisioni attraverso l’affissione dei contrassegni 
stessi nell’apposita bacheca dei contrassegni  « ammessi »  (collo-
cata, come detto, nelle adiacenze della sala in cui si depositano i 
contrassegni). 

Le opposizioni devono essere redatte in carta libera  
e notificate ai depositanti dei contrassegni che vi abbiano 
interesse entro lo stesso termine previsto per presentare 
opposizione. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 16, quarto comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 
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2.7.   Decisioni dell’Ufficio elettorale nazionale 
sulle opposizioni relative 
ai contrassegni di lista 

Il Ministero dell’interno farà pervenire le opposizioni all’Ufficio 
elettorale nazionale presso la Corte di cassazione man mano che le 
stesse saranno presentate. 

Il suddetto Ufficio deciderà entro 48 ore dalla ricezione, sentiti 
i depositanti dei contrassegni che vi abbiano interesse. 
￫  Articoli 8 e 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 16, quarto comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957 

L’Ufficio elettorale nazionale, appena avrà adottato le proprie 
decisioni, le comunicherà agli interessati e al Ministero dell’interno. 

Nel caso in cui l’Ufficio elettorale nazionale respinga 
l’opposizione avverso l’invito del Ministero dell’interno  
a sostituire il contrassegno, il simbolo ricusato non può  
essere più sostituito. 
￫  Articolo 11, terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

2.8.   Comunicazioni relative 
al procedimento elettorale preparatorio 
inviate dal Ministero dell’interno 
agli Uffici elettorali circoscrizionali 

Il Ministero dell’interno, appena avrà adottato le proprie deci-
sioni, trasmetterà ai singoli Uffici elettorali circoscrizionali, per gli 
ulteriori provvedimenti di competenza, la riproduzione tipografica 
di tutti i contrassegni di lista regolarmente ammessi. 

Invierà, inoltre, agli stessi Uffici  –  ai fini dell’ammissione delle 
liste nonché ai sensi dell’articolo 13, primo comma, della legge 
n. 18 / 1979 e dell’articolo 22, primo comma, numero 1-bis), del 
testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957  –  le eventuali comunica-
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zioni relative al mancato deposito della prescritta e obbligatoria  
documentazione costituita dagli statuti o dalle dichiarazioni di tra-
sparenza. 

2.9.   Indicazione, da parte di colui 
che deposita il contrassegno di lista, 
del soggetto incaricato di comunicare, 
alla piattaforma informatica 
del Ministero dell’interno, 
il curriculum vitae e il certificato 
del casellario giudiziale 
di ciascun candidato ammesso 

Contestualmente al deposito del contrassegno di lista 
presso il Ministero dell’interno  –  a norma dell’articolo 1, 
comma 3, del decreto del Ministro dell’interno 20 marzo 2019  
( ￫ riquadro 9)  –  il depositante deve rilasciare  anche  una di-
chiarazione,  su apposito modulo predisposto dalla Direzione cen-
trale per i servizi elettorali  ( ￫ allegato 5),  nella quale indica  –  
tra il presidente o il segretario o il rappresentante del partito o mo-
vimento politico o il rappresentante della lista  –  il soggetto  
incaricato di comunicare, alla piattaforma informatica  
del Ministero dell’interno, i seguenti elementi relativi a cia-
scun candidato ammesso: 

• il curriculum vitae e ii certificato del casellario giudiziale  
di cui all’articolo 24 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313; 

• la rispettiva casella di posta elettronica certificata  ( P E C )   
o di posta elettronica ordinaria. 

￫  Articolo 1, commi 1, 2 e 3, del decreto del Ministro dell’interno 20 gen-
naio 2019 

Al fine di agevolare tale comunicazione,  entro il 20º giorno 
antecedente quello della votazione, cioè entro lunedì 20 
maggio,  il Ministero dell’interno invierà, al suddetto indirizzo di 
posta elettronica comunicato, le credenziali necessarie per l’accesso 
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alla piattaforma informatica  «Trasparenza ». 

￫  Articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell’interno 20 gennaio 
2019 

Nella pagina seguente è riportato il testo del decreto 
del Ministro dell’interno del 20 marzo 2019 con il relativo 
allegato tecnico. 

Il mancato adempimento a quanto previsto dal suddetto decreto 
non comporta sanzioni. 

L’omessa pubblicazione dei documenti in questione sui propri 
siti internet  non comporta l’esclusione delle liste o dei singoli can-
didati da parte degli Uffici elettorali circoscrizionali ma determina, 
nei confronti dei partiti o movimenti politici inadempienti, l’appli-
cazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 12.000  
a euro 120.000, irrogata dalla Commissione per la trasparenza e il 
controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici, di cui 
all’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96. 
￫  Articolo 1, comma 23, della legge 9 gennaio 2019, n. 3



Riquadro 9 

Decreto del Ministro dell’interno 20 marzo 2019 

Definizione delle modalità tecniche di acquisi-
zione su apposita piattaforma informatica 

del curriculum vitae e del certificato 
del casellario giudiziale  (2)  d i ciascun candi-

dato alle elezioni europee e politiche 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 78 del 2 aprile 2019 

I L  M I N I S T R O  D E L L’ I N T E R N O  

(Omissis) 

D E C R E T A :  

Articolo 1 

Destinatari e procedimento di pubblicazione 

1.   In occasione delle elezioni del Parlamento nazionale 
e delle elezioni dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia, sono pubblicati, per ciascun candidato am-
messo, all’interno della sezione denominata  « Elezioni 
trasparenti »  del sito internet del Ministero dell’interno isti-
tuita dall’articolo 4 della legge 3 novembre 2017, n. 165,  

52

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

(2)   Le parole  « certificato penale »,  presenti nel testo originario del-
l’articolo 1, comma 15, della legge n. 3 / 2019 e del decreto ministeriale 
20 marzo 2019, devono intendersi sostituite dalle parole  « certif icato 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 24 del testo unico di cui al 
d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 ». 

￫  Articolo 1, comma 15, primo periodo, della legge 9 gennaio 
2019, n. 3, come modificato dall’articolo 38-bis, comma 7, let-
tera b), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108
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il curriculum vitae ed il certificato  (3)  rilasciato dal casel-
lario giudiziale, già pubblicati sul sito internet del partito, 
movimento politico o lista, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 14, della legge 9 gennaio 2019, n. 3. 

2.   I presidenti o segretari o rappresentanti dei partiti o 
movimenti politici o delle liste e i candidati ad esse colle-
gati, che partecipano alle elezioni politiche ed a quelle eu-
ropee, comunicano all’apposita piattaforma informatica 
denominata  « Trasparenza »  i documenti di cui al com-
ma 1. 

3.   A tal fine, contestualmente al deposito dei contras-
segni presso il Ministero dell’interno in occasione delle ele-
zioni europee e di quelle politiche, colui che deposita il 
contrassegno rilascia una dichiarazione su apposito mo-
dulo in cui indica il soggetto incaricato di effettuare la co-
municazione di cui al comma 2 nonché la rispettiva casella 
di posta elettronica certificata o di posta elettronica  
ordinaria, alla quale il Ministero dell’interno invia, entro il 
ventesimo giorno antecedente la data di votazione, le ne-
cessarie credenziali di accesso alla piattaforma informatica  
« Trasparenza ». 

4.   Il soggetto incaricato, con le modalità tecniche ed 
operative indicate nell’Allegato A  (￫ pagina 56 ),  che co-
stituisce parte integrante del presente decreto, comunica 
alla piattaforma  « Trasparenza »  i documenti di cui al 
comma 1 entro e non oltre il decimo giorno antecedente 
la data di votazione, per le verifiche tecniche finalizzate 
alla loro pubblicazione. 

(3)   Le parole  « certificato penale »,  presenti nel testo originario del-
l’articolo 1, comma 15, della legge n. 3 / 2019 e del decreto ministeriale 
20 marzo 2019, devono intendersi sostituite dalle parole  « certif icato 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 24 del testo unico di cui al 
d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 ». 

￫  Articolo 1, comma 15, primo periodo, della legge 9 gennaio 
2019, n. 3, come modificato dall’articolo 38-bis, comma 7, let-
tera b), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

Segue     Riquadro 9
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5.   Contestualmente alla comunicazione, il soggetto in-
caricato attesta la conformità di ciascuno dei documenti 
informatici comunicati alla piattaforma rispetto a quelli  
già pubblicati sul sito internet del partito, movimento po-
litico, lista o candidato collegato, garantendo, per ogni do-
cumento, l’accessibilità secondo la normativa vigente. 

Articolo 2 

Mancato rispetto delle prescrizioni tecniche 

1.   I documenti informatici che non rispettano le pre-
scrizioni tecniche di cui all’Allegato A  (￫ pagina 56 )  sono, 
con la specifica indicazione di errore, direttamente segna-
lati dalla piattaforma informatica al soggetto incaricato, ai 
fini del necessario adeguamento.  In tal caso, il soggetto 
incaricato comunica alla piattaforma i documenti rispon-
denti alle prescrizioni tecniche, entro l’ottavo giorno ante-
cedente la votazione. 

Articolo 3 

Finalità 

1.   Il sito internet del Ministero dell’interno, nella se-
zione  « Elezioni trasparenti » ,  consente al cittadino di ac-
cedere agevolmente alle informazioni e ai documenti ivi 
pubblicati attraverso la ricerca per cognome e nome di cia-
scun candidato ammesso, per denominazione del partito, 
del movimento politico o della lista nonché per circoscri-
zione in occasione delle elezioni europee ed anche per col-
legio in caso di elezioni politiche. 

Articolo 4 

Disposizioni finali 

1.   Le disposizioni di cui al presente decreto non com-
portano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-

Segue     Riquadro 9

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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blica.  Il Ministero dell’interno vi provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

Il presente decreto è pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Roma,  20 marzo 2019 
Il Ministro:  S A L V I N I  

Segue     Riquadro 9

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

￫   Nella pagina seguente:    Allegato  A 
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A L L E G A T O  A  

al decreto del Ministro dell’interno 
20 marzo 2019 

S P E C I F I C H E   D E L L E   R E G O L E   T E C N I C H E  

P E R   L A   C O M U N I C A Z I O N E   T E L E M A T I C A  

A L   M I N I S T E R O   D E L L’  I N T E R N O  

D E L   C U R R I C U L U M   V I T A E  

E   D E L   C E R T I F I C A T O   D E L   C A S E L L A R I O  

G I U D I Z I A L E   ( 4)   D E L   C A N D I D A T O  

S O M M A R I O  

1. Introduzione 

2. Modalità di predisposizione dei documenti informatici 

2.1.   Caratteristiche dei files contenenti i documenti da comunicare alla 
piattaforma 

3. Modalità di rilascio delle credenziali al soggetto incaricato 

4. Modalità di comunicazione dei documenti informatici alla piattaforma 

4.1.   « Servizio Web » 

5. Controlli effettuati dalla piattaforma 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

Segue     Riquadro 9

(4)   Le parole  « certificato penale »,  presenti nel testo originario del-
l’articolo 1, comma 15, della legge n. 3 / 2019 e del decreto ministeriale 
20 marzo 2019, devono intendersi sostituite dalle parole  « certif icato 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 24 del testo unico di cui al 
d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 ». 

￫  Articolo 1, comma 15, primo periodo, della legge 9 gennaio 
2019, n. 3, come modificato dall’articolo 38-bis, comma 7, let-
tera b), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108
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1. Introduzione 

Il presente Allegato riporta le specifiche tecniche relative 
alla predisposizione ed alla comunicazione dei documenti 
informatici contenenti il curriculum vitae e il certificato del 
casellario giudiziale  (5)  di ogni candidato ammesso alle 
elezioni del Parlamento nazionale o a quelle dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia nonché le mo-
dalità idonee a garantire l’accesso alla piattaforma infor-
matica  « Trasparenza », di seguito  « piattaforma ». 

I suddetti documenti informatici sono comunicati alla 
piattaforma dal soggetto appositamente incaricato in sede 
di deposito del contrassegno al Ministero dell’interno, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto, di seguito  
« soggetto incaricato ». 

La piattaforma pubblica i documenti informatici di ogni 
candidato nella sezione denominata  « Elezioni trasparenti »  
del sito internet del Ministero dell’interno. 

A seguito di evoluzioni tecnologiche, potranno essere 
conseguentemente adeguate le modalità tecnico-opera-
tive, previa informazione ai soggetti incaricati in sede di 
rilascio delle credenziali di accesso alla piattaforma. 

2. Modalità di predisposizione 
dei documenti informatici 

I documenti informatici contenenti il curriculum vitae e  
il certificato del casellario giudiziale  (4)  sono rispondenti 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

Segue     Riquadro 9

(5)   Le parole  « certificato penale »,  presenti nel testo originario del-
l’articolo 1, comma 15, della legge n. 3 / 2019 e del decreto ministeriale 
20 marzo 2019, devono intendersi sostituite dalle parole  « certif icato 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 24 del testo unico di cui al 
d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 ». 

￫  Articolo 1, comma 15, primo periodo, della legge 9 gennaio 
2019, n. 3, come modificato dall’articolo 38-bis, comma 7, let-
tera b), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108
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ai requisiti tecnici di accessibilità di cui all’allegato A del  
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della  
ricerca in data 20 marzo 2013  («Modifiche all’allegato A 
del decreto 8 luglio 2005 del Ministro per l’innovazione e 
le tecnologie, recante:  “Requisiti tecnici e i diversi livelli 
per l’accessibilità agli strumenti informatici"») ,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 16 set-
tembre 2013, n. 217. 

2.1. Caratteristiche dei files  
contenenti i documenti 
da comunicare alla piattaforma 

Il curriculum vitae e il certificato del casellario giudi-
ziale  (6)  vanno convertiti in distinti files PDF / A - 1a, di se-
guito  « file PDF / A »  –  con inclusi, in ognuno, i caratteri 
tipografici  ( fonts )  utilizzati per la composizione del do-
cumento  –  privi sia di  « macroistruzioni »  ed elementi che 
possano modificare il documento comunicato, sia di rife-
rimenti esterni  ( link ),  sia di password per la lettura. 

Non è rispondente ai criteri di accessibilità previsti dalla 
legge il file derivante da scansioni di documenti cartacei 
con scanner, che generano i cosiddetti documenti - imma-
gine non leggibili dai lettori vocali  ( screen readers ) ;  per 
eventuali immagini presenti nel documento  ( ad esempio:  
un timbro )  va creato il testo alternativo prima di generare 
il file PDF / A. 

Il file contenente il documento - immagine, prima di  

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

Segue     Riquadro 9

(6)   Le parole  « certificato penale »,  presenti nel testo originario del-
l’articolo 1, comma 15, della legge n. 3 / 2019 e del decreto ministeriale 
20 marzo 2019, devono intendersi sostituite dalle parole  « certif icato 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 24 del testo unico di cui al 
d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 ». 

￫  Articolo 1, comma 15, primo periodo, della legge 9 gennaio 
2019, n. 3, come modificato dall’articolo 38-bis, comma 7, let-
tera b), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 
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essere convertito in file PDF / A, è reso accessibile utiliz-
zando i programmi software dedicati al riconoscimento dei 
caratteri, detti  « OCR »  ( optical character recognition ). 

I documenti resi disponibili in formato digitale non uti-
lizzabile con tecnologie compatibili con l’accessibilità 
vanno corredati di sommario. 

La piattaforma accetta esclusivamente file con formato 
PDF / A. 

3. Modalità di rilascio delle credenziali 
al soggetto incaricato 

Il soggetto incaricato riceve per via telematica, all’indi-
rizzo di posta elettronica indicato al Ministero dell’interno 
in occasione del deposito del contrassegno: 

a)  le credenziali di accesso alla piattaforma, composte da 
un identificativo  (« username»)  ed un codice alfanu-
merico  (« password ») ; 

b)  l’indirizzo web con cui raggiungere il servizio della piat-
taforma tramite il proprio programma di navigazione 
in internet  ( browser ). 

Le credenziali di accesso sono generate automatica-
mente ed in modo univoco dalla piattaforma;  esse sono 
strettamente personali ed incedibili a terzi. 

Pertanto, il soggetto incaricato, titolare delle credenziali, 
è responsabile del loro uso e di ogni accesso indebito alla 
piattaforma. 

4. Modalità di comunicazione 
dei documenti informatici alla piattaforma 

La comunicazione dei files PDF / A è effettuata unica-
mente attraverso l’interfaccia web di fruizione del servizio 
di acquisizione dei documenti, di seguito  « Servizio Web ». 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

Segue     Riquadro 9
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4.1. « Servizio Web » 

Il soggetto incaricato si collega alla piattaforma tramite 
la digitazione dell’indirizzo web, ricevuto per posta elet-
tronica, nella barra degli indirizzi del proprio browser. 

La piattaforma richiede di inserire le necessarie creden-
ziali ricevute per l’accesso  ( username e password )  e con-
sente la visibilità dei candidati della lista per cui il soggetto 
incaricato risulta abilitato. 

Quest’ultimo, per ogni candidato, comunica i files 
PDF / A relativi al curriculum vitae ed al certificato del ca-
sellario giudiziale  (7),  attestando, per ogni file PDF / A co-
municato, la conformità a quello già pubblicato sul sito 
internet del partito, movimento politico, lista o candidato 
collegato. 

Le funzionalità minime sono: 

a)  nuovo file PDF / A da comunicare; 

b)  sostituzione del file PDF / A; 

c)  cancellazione del file PDF / A; 

d)  monitoraggio dei files PDF / A comunicati alla piatta-
forma; 

e)  modifica della password per l’accesso alla piattaforma; 

f )  richiesta di nuove e ulteriori credenziali di accesso.   
Le credenziali sono trasmesse all’indirizzo di posta elet-
tronica già indicato al Ministero dell’interno, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, del presente decreto; 

 

Segue     Riquadro 9

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

(7)   Le parole  « certificato penale »,  presenti nel testo originario del-
l’articolo 1, comma 15, della legge n. 3 / 2019 e del decreto ministeriale 
20 marzo 2019, devono intendersi sostituite dalle parole  « certif icato 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 24 del testo unico di cui al 
d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 ». 

￫  Articolo 1, comma 15, primo periodo, della legge 9 gennaio 
2019, n. 3, come modificato dall’articolo 38-bis, comma 7, let-
tera b), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 
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g)  stampa della notifica dei files PDF / A comunicati, con 
l’indicazione del relativo candidato nonché della data 
ed ora della relativa comunicazione. 

5. Controlli effettuati dalla piattaforma 

La piattaforma, per ogni file PDF / A comunicato, effet-
tua i necessari controlli di rispondenza alle regole tecni-
che. 

Le tipologie di controllo concernono: 

a)  la verifica del file nel formato PDF / A ; 

b)  l’integrità del file PDF / A ; 

c)  l’assenza di password per la lettura; 

d)  l’assenza di virus informatici o malware; 

e)  l’assenza di link esterni; 

f )  la presenza della attestazione di conformità. ai sensi 
dell’articolo 1, comma 5, del presente decreto. 

Il file PDF / A che non supera le predette verifiche è  
automaticamente rifiutato con la segnalazione del tipo di 
errore.  In tale ultimo caso, entro l’ottavo giorno antece-
dente la data della votazione, il soggetto incaricato  
trasmette, con le medesime modalità di cui al precedente 
punto 4, i files PDF / A rispondenti alle prescrizioni tecni-
che. 

Nessuna verifica da parte della piattaforma è effettuata, 
invece, sul contenuto dei files PDF / A comunicati e sulla 
loro conformità rispetto a quelli già pubblicati nel sito in-
ternet del partito, movimento politico, lista o candidato 
collegato.

Segue     Riquadro 6
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3. Deposito, 
presso il Ministero dell’interno, 

dello statuto 
del partito o gruppo politico 
o della dichiarazione 
di trasparenza 

3.1.   La modifica normativa 

L’articolo 14, primo comma, secondo periodo, del d.P.R. n. 361 /  
1957, nel testo modificato dall’articolo 1, comma 6, della legge 3 
novembre 2017, n. 165, stabilisce che  il partito o gruppo poli-
tico,  se è iscritto nel registro dei partiti politici  di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,  è tenuto 
a depositare il relativo statuto al momento del deposito del 
contrassegno di lista. 

In mancanza di iscrizione nel suddetto registro, il par-
tito o gruppo politico ha l’obbligo di depositare una dichia-
razione, con la sottoscrizione del legale rappresentante  
A U T E N T I C ATA  DA  U N  N OTA I O , che indica gli elementi minimi 
di trasparenza previsti dalla legge,  cioè: 

• il legale rappresentante del partito o gruppo politico organizzato; 

• il soggetto che ha la titolarità del contrassegno; 

• la sede legale nel territorio dello Stato; 



3
. 

 –
  

D
e
p

o
si

to
, 

p
re

ss
o

 i
l 

M
in

is
te

ro
 d

e
ll
’i

n
te

rn
o

, 
d

e
ll
o

 s
ta

tu
to

 d
e
l 

p
a
rt

it
o

 o
 g

ru
p

p
o

 p
o

li
ti

co
  

o
 d

e
ll
a
 d

ic
h

ia
ra

zi
o

n
e
 d

i 
tr

a
sp

a
re

n
za

63

• gli organi del partito o del gruppo politico organizzato, la loro 
composizione nonché le relative attribuzioni. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, primo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 

d.P.R. n. 361 / 1957 
￫  Allegato 3 

3.2.   Termini per il deposito, 
presso il Ministero dell’interno, 
dello statuto del partito o gruppo politico 
o della dichiarazione di trasparenza 

Riquadro 10 

Il deposito dello statuto del partito o gruppo poli-
tico o della dichiarazione di trasparenza deve avve-
nire contestualmente al deposito del contrassegno  
di lista,  cioè dalle ore 8 alle ore 20 del 49º giorno  
(domenica 21 aprile)  e dalle ore 8 alle ore 16 del  
48º giorno  (lunedì 22 aprile)  antecedente quello 
della votazione. 

￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, primo comma, secondo periodo, del testo unico 

di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

La mancata presentazione  entro i termini di legge  
dello statuto del partito o gruppo politico o della dichiara-
zione di trasparenza comporterà la notifica al depositante,  
da parte del Ministero dell’interno,  di una comunicazione nella 
quale si dà atto che la legge prevede, all’articolo 22, 
comma 1-bis, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957,  la ricu-
sazione delle liste,  da parte degli Uffici elettorali circoscri-
zionali,  eventualmente presentate da partiti politici o 
gruppi politici organizzati che si contraddistinguono con 
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un contrassegno per il quale non è stato prodotto lo sta-
tuto o la dichiarazione di trasparenza. 

3.3.   Modalità per il deposito, 
presso il Ministero dell’interno, 
dello statuto del partito o gruppo politico 
o della dichiarazione di trasparenza 

Il deposito dello statuto del partito o gruppo politico o 
della dichiarazione di trasparenza deve essere effettuato 
personalmente dal soggetto che ha ricevuto il mandato  
autenticato da un notaio per il deposito del contrassegno. 

Tale soggetto non può subdelegare ad altre persone. 

Il deposito può essere effettuato anche dallo stesso  
presidente o dal segretario del partito o gruppo politico. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 14, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Lo statuto depositato presso il Ministero dell’interno 
deve essere identico a quello presentato ai fini dell’iscri-
zione nel registro dei partiti politici  di cui all’articolo 4 del de-
creto- legge n. 149 / 2013, convertito nella legge n. 13 / 2014. 

La dichiarazione di trasparenza deve essere firmata  
dal legale rappresentante del partito o gruppo politico  
con  S OTTO S C R I Z I O N E  A U T E N T I C ATA  DA  U N  N OTA I O . 

Per la dichiarazione di trasparenza sono richiesti sia il 
formato cartaceo,  sia quello digitale,  in quanto necessario 
ai fini degli adempimenti previsti dall’articolo 4, comma 1, della 
legge 3 novembre 2017, n. 165, e dall’articolo 2 della legge 9  
gennaio 2004, n. 4.  Pertanto, dovrà essere consegnato anche un  
CD-ROM contenente i files, in formato accessibile  (PDF / A),  che ri-
producono, per i partiti non iscritti nel registro, la dichiarazione di 
trasparenza, completa di  F I R M A A U T E N T I C ATA  DA  U N  N OTA I O . 
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3.4.   Esame delle dichiarazioni di trasparenza 
da parte del Ministero dell’interno 

Nel redigere la dichiarazione di trasparenza, si suggerisce di  
seguire l’apposito modello predisposto. 
￫  Allegato 3 

Nel caso in cui sia stato presentato un contrassegno 
composito,  nel quale sono presenti simboli di più partiti o gruppi 
politici, si ritiene che la dichiarazione di trasparenza debba essere 
sottoscritta da tutti i legali rappresentanti di tali partiti o gruppi po-
litici, o, in alternativa, che ciascun partito o gruppo politico possa 
depositare una distinta dichiarazione di trasparenza. 

Qualora le dichiarazioni di trasparenza risultino incom-
plete o non siano autenticate da un notaio,  il Ministero del-
l’interno notificherà al depositante l’invito a integrarne i contenuti 
di regolarità nel termine di 48 ore dalla notifica. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 16, secondo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 

d.P.R. n. 361 / 1957, come modificato dall’articolo 1, comma 8, della 
legge n. 165 / 2017 

3.5.   Opposizione contro 
le decisioni del Ministero dell’interno 
relative alla dichiarazione di trasparenza 

Le decisioni del Ministero dell’interno con cui si invita ad inte-
grare la dichiarazione di trasparenza non sono definitive. 

Se il depositante non intende accogliere l’invito del Ministero 
dell’interno a integrare i contenuti di tale dichiarazione, può formu-
lare opposizione all’Ufficio elettorale nazionale costituito presso la 
Corte di cassazione. 
￫  Articoli 8 e 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 16, terzo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 

d.P.R. n. 361 / 1957 



66

In base alla formulazione della norma, l’unico soggetto legitti-
mato a impugnare è il depositante. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 16, terzo comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 

n. 361 / 1957 

Le opposizioni devono essere presentate al Ministero 
dell’interno entro 48 ore dalla notifica della sua decisione  
e, nello stesso termine, notificate ai depositanti delle liste che vi  
abbiano interesse. 
￫  Articolo 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 16, quarto comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Le opposizioni devono essere redatte in carta libera. 

3.6.   Decisioni dell’Ufficio elettorale nazionale 
sulle opposizioni relative 
alla dichiarazione di trasparenza 

Il Ministero dell’interno farà pervenire le opposizioni all’Ufficio 
elettorale nazionale presso la Corte di cassazione man mano che le 
stesse saranno presentate. 

Il suddetto Ufficio deciderà entro 48 ore dalla ricezione, sentiti 
i depositanti delle dichiarazioni di trasparenza che vi abbiano inte-
resse. 
￫  Articoli 8 e 11, primo comma, della legge n. 18 / 1979 
￫  Articolo 16, quarto comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 

d.P.R. n. 361 / 1957 

L’Ufficio elettorale nazionale, appena adottate le proprie deci-
sioni, le comunicherà agli interessati e al Ministero dell’interno. 

In caso di reiezione del gravame prodotto contro  
l’invito del Ministero dell’interno a integrare gli elementi 
minimi della dichiarazione di trasparenza,  la documenta-
zione a corredo del contrassegno di lista, rimanendo  
carente dei contenuti obbligatori, determinerà la ricusa-
zione del contrassegno e l’impossibilità di presentare liste 
di candidati. 
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4. Designazione, 
presso il Ministero dell’interno, 

del rappresentante effettivo 
e del rappresentante supplente 
del partito o gruppo politico 

incaricati di depositare 
le liste di candidati presso 
le cancellerie delle Corti d’appello 
dei capoluoghi di circoscrizione 

4.1.   I rappresentanti incaricati 
da ciascun partito o gruppo politico 
di depositare le liste di candidati 

Il deposito obbligatorio dell’unico contrassegno di lista presso 
il Ministero dell’interno ha lo scopo di dare ai partiti o gruppi politici  
–  tenuto conto anche del particolare sistema elettorale previsto 
dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, per il riparto dei seggi in sede 
nazionale  –  la certezza di poter contraddistinguere le liste di can-
didati con il contrassegno da loro stessi prescelto in tutte le circo-
scrizioni elettorali nelle quali intendono presentare liste. 

Allo stesso scopo – anche al fine di tutelare il contrassegno 
stesso e per assicurare una stretta connessione tra il deposito del 
contrassegno e la presentazione delle liste di candidati nelle singole 
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circoscrizioni elettorali  –  l’articolo 11, quarto comma, lettera a), 
della legge n. 18 / 1979 dispone che  i partiti o gruppi politici 
devono espressamente designare,  presso il Ministero del-
l’interno,  contemporaneamente al deposito del contras-
segno,  un rappresentante effettivo e un rappresentante 
supplente del partito o del gruppo politico, incaricati di de-
positare le liste di candidati  con quel contrassegno  presso 
i singoli Uffici elettorali circoscrizionali. 

4.2.   Modalità e termini di presentazione, 
presso il Ministero dell’interno, 
delle designazioni dei rappresentanti 
del partito o gruppo politico 

L’articolo 11, quarto comma, lettera a), della legge n. 18 / 1979 
stabilisce che,  all’atto del deposito del contrassegno presso 
il Ministero dell’interno, i partiti o gruppi politici, con 
unico atto  A U T E N T I C ATO  DA  U N  N OTA I O ,  devono designare 
un rappresentante effettivo e un rappresentante supplente 
del partito medesimo, incaricati di effettuare il deposito 
della lista e i relativi documenti presso ciascun Ufficio elet-
torale circoscrizionale. 
￫  Articolo 11, quarto  comma, lettera a), della legge n. 18 / 1979 

Per ogni circoscrizione elettorale,  dovranno essere desi-
gnati un rappresentante effettivo e un rappresentante supplente del 
partito o gruppo politico. 

Di ogni rappresentante, dovranno essere indicati, in 
modo chiaramente leggibile, nome, cognome, luogo e data 
di nascita. 

La completezza e la precisione dei dati richiesti è necessaria per 
evitare ogni possibile contestazione nel momento in cui saranno 
presentate le liste di candidati presso i singoli Uffici elettorali circo-
scrizionali. 

La designazione dei rappresentanti del partito o gruppo 
politico deve essere fatta con un unico atto,  A U T E N T I C ATO  
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DA U N N OTA I O ,  per tutte le circoscrizioni elettorali. 

Nel caso delle liste esonerate dall’obbligo di raccogliere 
le sottoscrizioni degli elettori,  A  TA L I  R A P P R E S E N TA N T I  P U Ò  
E S S E R E  C O N F E R I TO ,  con le stesse modalità,  A N C H E  I L  M A N-
D ATO  D I  S O TTO S C R I V E R E  L A  D I C H I A R A Z I O N E  D I  P R E S E N TA Z I O N E  
D E L L E  L I S T E . 
￫  Articolo 12, quinto  comma, secondo periodo, della legge n. 18 / 1979 

In ogni caso,  TA L I  L I ST E  P O S S O N O E S S E R E   comunque   S OT-
TO S C R I TT E  D I R E TTA M E N T E  D A L  P R E S I D E N T E  O  S E G R E TA R I O  D E L  
PA R T I TO  O  G R U P P O  P O L I T I C O ,  C H E  P O S S O N O,  I M P L I C I TA M E N T E  O  
E S P R E S S A M E N T E ,  AV O C A R E  A  S É  TA L E  P OT E R E . 
￫  Articolo 12, quinto  comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

4.3.   Comunicazione 
delle designazioni dei rappresentanti, 
da parte del Ministero dell’interno, 
agli Uffici elettorali circoscrizionali 

Il Ministero dell’interno comunica ai singoli Uffici elet-
torali circoscrizionali le designazioni dei rappresentanti che 
i partiti o gruppi politici hanno effettuato per la rispettiva 
circoscrizione elettorale. 

Il Ministero dell’interno comunica, inoltre, a ciascun Uf-
ficio elettorale circoscrizionale se la designazione dei rap-
presentanti comprende  anche  il mandato a sottoscrivere 
la dichiarazione di presentazione delle liste. 
￫  Articolo 12, quinto comma, secondo periodo, della legge n. 18 / 1979 

La comunicazione viene effettuata ai predetti Uffici 
entro il 41º giorno antecedente quello della votazione   
(lunedì 29 aprile),  in tempo utile affinché gli Uffici elettorali cir-
coscrizionali possano tenere presenti i nominativi dei designati al 
momento in cui verranno presentate le liste di candidati. 
￫  Articolo 11, quinto comma, lettera a), della legge n. 18 / 1979 
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Si richiama la particolare attenzione dei partiti o gruppi politici 
sulla circostanza che  –  contrariamernte a quanto previsto 
dall’articolo 17, secondo comma, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957  –  la specifica e dettagliata disciplina 
normativa  che riguarda l’elezione dei membri del Parlamento  
europeo spettanti all’Italia,  di cui all’articolo 11, quarto comma, 
della legge n. 18 / 1979,  non prevede e, quindi, non consente 
la designazione di nuovi nominativi d i rappresentanti in  
sostituzione di quelli designati al Ministero dell’interno in 
occasione del deposito del contrassegno. 
￫  Articolo 11, quarto comma, lettera a), della legge n. 18 / 1979 
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5. Designazione, 
presso il Ministero dell’interno, 

di un delegato effettivo 
e di un delegato supplente 
del partito o gruppo politico 

per ciascuno degli altri Stati 
membri dell’Unione europea 

incaricati di effettuare le 
designazioni previste dall’articolo 31 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18 

5.1.   Designazione, 
presso il Ministero dell’interno, 
dei delegati del partito o gruppo politico 
per ciascuno degli altri Stati membri 
dell’Unione europea 

Con lo stesso atto contenente le designazioni dei rappresentanti 
incaricati di effettuare il deposito della lista in ciascuna circoscri-
zione del territorio nazionale, i partiti o gruppi politici organizzati 
possono designare anche un delegato effettivo e un delegato  
supplente per ciascuno degli altri Stati membri dell’Unione europea, 
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indicando con chiarezza il relativo nome, cognome, luogo e data di 
nascita. 
￫  Articolo 11, quarto comma, lettera b), della legge n. 18 / 1979 

L’articolo 11, quarto comma, lettera b), della legge n. 18 / 1979 
stabilisce inoltre che,  all’atto del deposito del contrassegno 
presso il Ministero dell’interno,  i partiti o gruppi politici, 
con unico atto  A U T E N T I C ATO  D A  U N  N O TA I O ,  devono desi-
gnare un delegato effettivo e un delegato supplente  per 
ciascuno degli altri Stati membri dell’Unione europea,  
incaricati d i effettuare le designazioni previste dall’arti-
colo 31 della medesima legge n. 18 / 1979. 

￫  Articolo 11, quarto  comma, lettera b), della legge n. 18 / 1979 

I predetti delegati  –  oppure una persona da essi autorizzata 
con un atto autenticato da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 
della legge n. 53 / 1990 o da un’autorità diplomatica o consolare 
italiana  –  hanno diritto di designare: 

• un rappresentante effettivo e un rappresentante supplente del 
partito o gruppo politico per ciascuna circoscrizione consolare 
dello Stato membro dell’Unione europea per il quale siano stati 
designati nonché 

• un rappresentante effettivo e un rappresentante supplente della 
lista di candidati presso l’ufficio di ciascuna sezione istituita nel 
territorio dei detti Stati membri, nell’ambito della medesima cir-
coscrizione consolare. 

L’argomento è trattato in dettaglio nel capitolo 13. 

In questa sede si rappresenta che l’indicazione dei delegati per 
gli altri Stati membri dell’Unione europea non è obbligatoria. 

La mancata indicazione importerà, come unica conseguenza per 
il partito o gruppo politico, l’impossibilità di procedere alle designa-
zioni sopra specificate, rimanendo impregiudicata la possibilità di 
presentare liste di candidati presso le singole circoscrizioni elettorali 
in Italia. 
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5.2.   Termini entro i quali devono essere 
presentate le designazioni dei delegati 
del partito o gruppo politico per gli altri 
Stati membri dell’Unione europea 
e adempimenti successivi 

Le designazioni dei delegati dei partiti o gruppi politici 
per gli altri Stati membri dell’Unione europea devono  
essere presentate, presso il Ministero dell’interno  C O N T E M-
P O R A N E A M E N T E  A L  D E P O S I TO  D E L  C O N T R A S S E G N O  D I  L I S TA ,   
vale a dire  dalle ore 8 alle ore 20 del 49°giorno  (domenica 
21 aprile)  e dalle ore 8 alle ore 16 del 48° giorno  (lunedì 
22 aprile)  antecedente quello della votazione. 
￫  Articolo 11, quarto  comma, lettera b), della legge n. 18 / 19795 

￫  Articolo 15, secondo  comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

La relativa ricevuta  –  rilasciata dal Ministero dell’interno, ai sen-
si dell’articolo 11, quinto comma, lettera b), della legge n. 18 / 1979  
–  costituirà il titolo di legittimazione per i delegati stessi a desi-
gnare, a loro volta, i rappresentanti della lista per ciascuna circo-
scrizione consolare e i rappresentanti presso i singoli uffici elettorali 
di sezione istituiti nel territorio della medesima circoscrizione con-
solare. 
￫  Articolo 11, quinto  comma, lettera b), della legge n. 18 / 1979 
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6. Formazione 
delle liste di candidati 

6.1.   Elenco dei documenti necessari 
per presentare una lista di candidati 
presso ciascun Ufficio elettorale 
circoscrizionale 

Per presentare una lista di candidati in ogni circoscrizione elet-
torale per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, la legge richiede il deposito dei seguenti documenti: 

a)  dichiarazione di presentazione della lista di candidati; 
￫  paragrafo 6.3 

b)  certificato nel quale si attesta che i presentatori, cioè i 
sottoscrittori della lista, sono elettori di comuni com-
presi nella circoscrizione,  per le liste con obbligo di racco-
gliere le sottoscrizioni degli elettori; 
￫  paragrafo 6.5 

c)  dichiarazione di accettazione della candidatura da parte 
di ogni candidato compreso nella lista; 
￫  paragrafo 6.6 

d)  dichiarazione sostitutiva di ogni candidato, nella quale 
si attesta l’insussistenza della condizione di incandida-
bilità; 
￫  paragrafo 6.7 

e)  certificato nel quale si d ichiara che ogni candidato  
è iscritto nelle liste elettorali di un comune della Repub-
blica. 
￫  paragrafo 6.8 
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Il contrassegno di lista deve essere stato preventivamente  
depositato presso il Ministero dell’interno e da questo ammesso e 
comunicato a ciascun Ufficio elettorale circoscrizionale. 
￫  Articolo 11, primo  comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 16 del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Il contrassegno non deve essere allegato agli atti relativi 
alle candidature. 

Nel momento in cui depositeranno la lista di candidati, 
i partiti o gruppi politici faranno riferimento, nella dichia-
razione di presentazione della lista, al contrassegno depo-
sitato presso il Ministero e da questo ammesso. 

Come ha affermato il Consiglio di Stato con parere della Sezione 
prima n. 1232 / 2000 del 13 dicembre 2000, a proposito di una  
analoga questione che si è posta nel procedimento relativo all’ele-
zione del sindaco e del consiglio comunale  –  in considerazione del 
carattere di specialità della normativa elettorale  –  nell’ambito del 
procedimento elettorale preparatorio, in particolare,  nella fase di 
presentazione delle candidature, non si applicano i principî 
di semplificazione in materia di documentazione ammini-
strativa di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Non sono ammesse, pertanto: 

• l’autocertificazione per l’iscrizione nelle liste elettorali; 
￫  articolo 46 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

• la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 
￫  articolo 47 del d.P.R. n. 445 / 2000 

• la proroga della validità del certificato di iscrizione nelle liste  
elettorali mediante autodichiarazione dell’interessato in calce al  
documento; 
￫  l’articolo 41, comma 2, del d.P.R. n. 445 / 2000 si riferisce ai soli certificati 

anagrafici e a quelli di stato civile, con esclusione, quindi, dei certificati 
elettorali 

• in linea generale, la presentazione di documenti alla pubblica am-
ministrazione mediante fax o posta elettronica. 

Le disposizioni del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82  (Codice dell’ammi-

https://autonomielocali.regione.fvg.it/aall/export/sites/default/AALL/Elezioni/GuidaElezAmm/0_allegati/altri_documenti/1991_2000/CdSt_SezI_1232_2000.pdf
https://autonomielocali.regione.fvg.it/aall/export/sites/default/AALL/Elezioni/GuidaElezAmm/0_allegati/altri_documenti/1991_2000/CdSt_SezI_1232_2000.pdf
https://autonomielocali.regione.fvg.it/aall/export/sites/default/AALL/Elezioni/GuidaElezAmm/0_allegati/altri_documenti/1991_2000/CdSt_SezI_1232_2000.pdf
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nistrazione digitale)  –  a norma dell’articolo 2, comma 6, primo pe-
riodo, del medesimo atto normativo  –  « non si applicano limitata-
mente all'esercizio delle attività e funzioni di ordine e sicurezza 
pubblica, difesa e sicurezza nazionale, polizia giudiziaria e polizia 
economico-finanziaria e consultazioni elettorali » . 

Riquadro 11 

Quando e dove è possibile 
presentare le liste di candidati 
con la relativa documentazione 

Le liste di candidati, con la relativa documenta-
zione, devono essere presentate,  per ciascuna cir-
coscrizione elettorale,  alla cancelleria di ciascuna 
Corte d’appello presso la quale è costituito l’Ufficio 
elettorale circoscrizionale  (Milano, Venezia, Roma, Na-
poli, Palermo)  dalle ore 8 alle ore 20 del 40º giorno  
(martedì 30 aprile)  e dalle ore 8 alle ore 20 del 39º 
giorno  (mercoledì 1º maggio)  antecedente quello 
della votazione. 

￫  Articolo 12, primo comma, e articolo 51 della legge n. 18 /  
1979 

￫  Articolo 20, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

6.2.   Lista di candidati 

L’iniziativa per formare le liste di candidati spetta ai partiti o 
gruppi politici che abbiano regolarmente depositato, presso il Mi-
nistero dell’interno, il contrassegno di lista, lo statuto o la dichiara-
zione di trasparenza e le designazioni dei rappresentanti del partito 
o gruppo politico, incaricati di depositare le liste di candidati presso 
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le cancellerie delle Corti d’appello in cui sono costituiti gli Uffici elet-
torali circoscrizionali. 

Ogni lista deve comprendere un numero di candidati  –  
che abbiano compiuto 25 anni di età nel giorno fissato per 
le elezioni  (￫ paragrafo 8.3.6.4)  –  non inferiore a tre e non 
superiore al numero dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia assegnati alla circoscrizione elettorale. 
￫  Articoli 4 e 12, ottavo comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Il Consiglio europeo ha stabilito la composizione del Parlamento 
europeo per la legislatura 2024 - 2029 e ha assegnato all’Italia 76 
rappresentanti da eleggere in seno alla predetta Assemblea parla-
mentare europea. 
￫  Articolo 3 della decisione  ( UE )  2023 / 2061 del Consiglio europeo del 22 

settembre 2023, che stabilisce la composizione del Parlamento euro-
peo per la legislatura 2024 - 2029 

Il numero di 76 membri del Parlamento europeo, da eleggere in 
Italia, viene poi suddiviso tra le cinque circoscrizioni elettorali del 
territorio nazionale in base alla rispettiva popolazione, accertata con 
i risultati dell’ultimo censimento generale. 
￫  Articolo 2, in particolare, terzo e quarto comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Tabella A allegata alla medesima legge n. 18 / 1979 

￫  D.P.R. 20 gennaio 2023, recante determinazione della popolazione legale 
della Repubblica in base al censimento permanente della popolazione 
e delle abitazioni, pubblicato nel supplemento ordinario alla  Gazzetta 
Ufficiale  n. 53 del 3 marzo 2023 

A seguito della determinazione della popolazione legale della 
Repubblica in base ai risultati del censimento permanente della  
popolazione e delle abitazioni, di cui al d.P.R. 20 gennaio 2023,  
si indica qui di seguito il numero di seggi di membro del Parlamento 
europeo spettante all’Italia assegnati a ciascuna delle cinque circo-
scrizioni elettorali: 

• 20  alla prima circoscrizione,  Italia nord-occidentale; 

• 15  alla seconda circoscrizione,  Italia nord-orientale; 

• 15  alla terza circoscrizione,  Italia centrale; 

• 18  alla quarta circoscrizione,  Italia meridionale; 

• 08  alla quinta circoscrizione,  Italia insulare. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023D2061&qid=1707915481530
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023D2061&qid=1707915481530
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023D2061&qid=1707915481530
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023D2061&qid=1707915481530
file:///C:/Users/CIROTR~1/AppData/Local/Temp/MicrosoftEdgeDownloads/f3f41d09-4f6c-40ac-a67c-e6726dc6cb34/20230303_053_SO_010.pdf
file:///C:/Users/CIROTR~1/AppData/Local/Temp/MicrosoftEdgeDownloads/f3f41d09-4f6c-40ac-a67c-e6726dc6cb34/20230303_053_SO_010.pdf
file:///C:/Users/CIROTR~1/AppData/Local/Temp/MicrosoftEdgeDownloads/f3f41d09-4f6c-40ac-a67c-e6726dc6cb34/20230303_053_SO_010.pdf
file:///C:/Users/CIROTR~1/AppData/Local/Temp/MicrosoftEdgeDownloads/f3f41d09-4f6c-40ac-a67c-e6726dc6cb34/20230303_053_SO_010.pdf
file:///C:/Users/CIROTR~1/AppData/Local/Temp/MicrosoftEdgeDownloads/f3f41d09-4f6c-40ac-a67c-e6726dc6cb34/20230303_053_SO_010.pdf
file:///C:/Users/CIROTR~1/AppData/Local/Temp/MicrosoftEdgeDownloads/f3f41d09-4f6c-40ac-a67c-e6726dc6cb34/20230303_053_SO_010.pdf
file:///C:/Users/CIROTR~1/AppData/Local/Temp/MicrosoftEdgeDownloads/f3f41d09-4f6c-40ac-a67c-e6726dc6cb34/20230303_053_SO_010.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-03&atto.codiceRedazionale=23A01264&elenco30giorni=false
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La legge 22 aprile 2014, n. 65, nel modificare la legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, ha previsto specifiche disposizioni per garantire 
la  rappresentanza di genere nelle liste di candidati,  con ap-
plicazione a iniziare dalle elezioni del 2019. 

Pertanto, all’atto della presentazione,  in ciascuna lista,   
i candidati dello stesso sesso non possono eccedere  
la metà, con arrotondamento all’unità in caso di cifra  
decimale. 
￫  Articolo 12, ottavo comma, secondo periodo, della legge n. 18 / 1979 

come modificato dall’articolo 1, comma 2, lettera a), della legge 22 
aprile 2014, n. 65 

Ad esempio, se i candidati di una lista fossero 15, nessuno  
dei due sessi potrebbe essere rappresentato in misura superiore a  
8 candidati. 

Nell’ordine di lista, i primi due candidati devono essere 
di sesso diverso. 
￫  Articolo 12, ottavo comma, terzo periodo, della legge n. 18 /  1979 come 

modificato dall’articolo 1, comma 2, lettera a), della legge 22 aprile 
2014, n. 65 

Per ciascuno dei candidati che la compongono,  la lista 
deve riportare, il nome, il cognome, il luogo e la data di 
nascita e il codice fiscale. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18/1979 

￫  Articolo 18-bis, comma 2-bis, terzo periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957, come inserito dall’articolo 1, comma 10, lette-
ra c), della legge n. 165 / 2017 

Per le candidate coniugate o vedove può essere aggiunto il  
cognome del marito. 

Nessun candidato può essere compreso in liste recanti 
contrassegni diversi, pena la nullità della sua elezione. 
￫  Articolo 12, sesto comma, della legge n. 18 / 1979 
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6.3.   Dichiarazione di presentazione 
di una lista di candidati 

La lista di candidati deve essere presentata con un’ap-
posita dichiarazione scritta. 

Non sono stabilite particolari formulazioni per tale dichiarazione;  
è, quindi, sufficiente che essa contenga i requisiti sostanziali richiesti 
dalla legge. 

Al riguardo, la legge 3 novembre 2017, n. 165, aggiungendo il 
nono comma all’articolo 20 del d.P.R. n. 361 / 1957  –  ed ufficializ-
zando una prassi ormai consolidata  –  ha stabilito che il Ministero 
dell’interno,  entro il 45° giorno antecedente quello della  
votazione  (giovedì 25 aprile),  metta a disposizione, nel proprio 
sito internet, il fac-simile dei moduli per il deposito delle liste, delle 
dichiarazioni e degli altri documenti di cui ai commi precedenti del 
citato articolo 20. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18/1979 

￫  Articolo 20, nono comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Nella presente pubblicazione vengono riportati appositi mo-
delli / schemi di dichiarazione, che i presentatori di una lista di can-
didati potranno prendere a modello: 

• uno per il caso in cui la lista sia esonerata dall’obbligo di racco-
gliere le sottoscrizioni degli elettori; 
￫  allegato 6 

• l’altro da utilizzare nel caso in cui la lista sia tenuta a raccogliere 
le sottoscrizioni degli elettori. 
￫  allegato 7  (atto principale)  e allegato 7-bis  (atto separato) 

RESTA COMUNQUE FERMA LA NON OBBL IGATO-
R IETÀ DELL’UT IL IZZAZ IONE DI  TAL I  MODELL I  MINISTE-
R IAL I ,  BEN POTENDO LE FORZE POL IT ICHE UT IL IZZARE 
ALTRA MODUL IST ICA,  PURCHÉ IN  L INEA CON TUTTE  
LE PRESCRIZ IONI  D I  LEGGE. 
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La dichiarazione di presentazione della lista di candi-
dati,  P E R  E S S E R E  R E G O L A R E ,  deve contenere i seguenti re-
quisiti essenziali richiesti dalla normativa: 

a)  le generalità di tutti i candidati; 

b)  le firme degli elettori che sottoscrivono la dichiarazione 
medesima, salvo che la lista abbia diritto all’esonero; 
￫  paragrafo 6.3.1 

c)  per le liste che hanno diritto all’esonero,  è necessario 
che la dichiarazione di presentazione della lista sia sot-
toscritta dal presidente o segretario del partito o 
gruppo politico ovvero del rappresentante al quale sia 
stato espressamente conferito tale potere nonché l’au-
tenticazione della sottoscrizione medesima; 
￫  paragrafo 6.3.1 

d)  autenticazione delle firme dei sottoscrittori della dichia-
razione di presentazione, a meno che la lista abbia di-
ritto all’esonero; 
￫  paragrafo 6.3.3 

e)  stampa e descrizione del contrassegno della lista di can-
didati; 
￫  paragrafo 6.3.4 

f)  indicazione dei delegati di lista. 
￫  paragrafo 6.3.5 

Con l’occasione, si raccomanda ai partiti e ai gruppi politici  
la più scrupolosa osservanza, nel contesto elettorale e, soprat-
tutto, al momento della raccolta delle firme, delle disposizioni 
contenute nel regolamento (UE) n. 2016 / 679  del Parlamento 
europeo e del Consiglio  (regolamento generale sulla protezione dei 
dati),  del 27 aprile 2016  e  nel decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196  (codice in materia di protezione dei dati personali), 
come modificato, tra l’altro, dal d.lgs. 10 agosto 2018, n.101. 

In particolare,  deve essere assicurato il rispetto dei prin-
cipi di trattamento corretto e trasparente dei dati perso-
nali, in applicazione dei quali le persone devono essere 
informate dell’esistenza del trattamento e delle sue  
finalità. 
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Dalla normativa europea e da quella nazionale discen-
dono obblighi a carico dei titolari del trattamento :   costoro 
sono tenuti a informare le persone sui principali aspetti in 
cui si svolge il trattamento dei loro dati personali, tra i quali 
sono compresi: 

• l’identità del titolare e le finalità del trattamento; 

• i destinatari dei dati personali; 

• l’esistenza di un processo decisionale automatizzato; 

• ogni altra informazione necessaria per assicurare che il tratta-
mento dei dati avvenga in maniera corretta e trasparente. 

6.3.1. Numero degli elettori che devono 
sottoscrivere la dichiarazione 
di presentazione di una lista di candidati 

Obbligo di autenticare le firme 
degli elettori che sottoscrivono 
la dichiarazione 

Casi in cui la legge stabilisce quali liste 
sono esonerate dall’obbligo di raccogliere 
le sottoscrizioni degli elettori 

Conseguente presentazione della lista 
da parte del presidente o segretario 
del partito o gruppo politico 
o del rappresentante del medesimo partito 
a ciò autorizzato 

Obbligo di autenticare la sottoscrizione 
del soggetto che dichiara di presentare 
la lista di candidati 

La dichiarazione di presentazione della lista di candi-
dati, P E R  O G N I  S I N G O L A  C I R C O S C R I Z I O N E  E L E TTO R A L E , deve  
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essere sottoscritta,  pena la sua invalidità,  da almeno 15.000 
e da non più di 35.000 elettori iscritti nelle liste elettorali 
di comuni della circoscrizione medesima;  inoltre,  almeno  
il 10 % del predetto numero minimo (corrispondente ad  
almeno 1.500 elettori) deve risultare iscritto nelle liste  
elettorali di ognuna delle regioni che fa parte della circo-
scrizione,  pena la nullità della lista. 
￫  Articolo 12, secondo e terzo comma, della legge n. 18 /  1979 

￫  Articolo 4 - septies del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 marzo 2024, n. 38, il quale ha  
stabilito che: 

« Limitatamente alla elezione dei membri del Parlamento  
europeo spettanti all’Italia per l’anno 2024, il numero minimo 
delle sottoscrizioni richiesto dall’articolo 12, secondo comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, per la presentazione delle 
liste dei candidati in ciascuna circoscrizione elettorale, è ri-
dotto della metà.» 

LE  S OTTO S C R I Z I O N I  D E G L I  E L E TTO R I  A P P O S T E  A L L A  D I C H I A R A-
Z I O N E  D I  P R E S E N TA Z I O N E  D I  U N A  L I S TA  D I  C A N D I D AT I  D E V O N O  
E S S E R E  A U T E N T I C AT E  D A  U N O  D E I  S O G G E TT I  I N D I C AT I  D A L -
L’A R T I C O LO  14 D E L L A  L E G G E  N .  53 / 1990.  
￫  Articolo 14, commi 1 e 2, della legge n. 53 / 1990 

￫  Riquadri 14 e 15 

Le sottoscrizioni degli elettori sono nulle se anteriori  
al 180° giorno antecedente il termine finale fissato per la 
presentazione delle candidature. 
￫  Articolo 14, comma 3, della legge n. 53 / 1990 

È stato chiesto se, fra i sottoscrittori delle liste con obbligo di 
raccolta delle firme, possano figurare gli stessi candidati. 

Si ritiene di confermare la risposta negativa:  ciò, per la logica 
incompatibilità tra la qualità di candidato e quella di sottoscrittore 
della propria candidatura. 

Tale orientamento viene seguìto anche dalle più recenti decisioni 
del Consiglio di Stato che hanno esaminato l’analoga questione che 
si è posta nell’esame delle liste dei candiati in sede di elezione del 
sindaco e del consiglio comunale. 
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NE S S U N E L E TTO R E  P U Ò PA R T E C I PA R E  A L L A  P R E S E N TA Z I O N E  D I  
P I Ù  D I  U N A  L I S TA  D I  C A N D I DAT I . 

￫  Articolo 51 della legge n.18 / 1979 

￫  Articolo 20, sesto comma, del testo unico di cui al d.P.R. n.361 / 1957 

L’elettore che sottoscrive più di una lista di candidati  
è punito con la pena dell’ammenda da 200 euro a 1.000 
euro. 
￫  Articolo 51 della legge n.18 / 1979 

￫  Articolo 106 del testo unico di cui al d.P.R. n.361 / 1957 

Si sottolinea l’importanza delle disposizioni  contenute 
nell’articolo 12, quarto comma, della legge n. 18 / 1979,  che sta-
biliscono espressamente i  C A S I  I N  C U I  L E  L I S T E  S O N O E S O N E -
R AT E  DA L L A  R AC C O LTA  D E L L E  S OTTO S C R I Z I O N I  D E G L I  E L E TTO R I . 

Infatti 

• N E S S U N A  S OTTO S C R I Z I O N E  È  R I C H I E S TA   per i partiti o 
gruppi politici: 

￮ costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura in 
corso al momento della convocazione dei comizi elet-
torali anche in una sola delle Camere 

￮ o che, nell’ultima elezione, abbiano presentato candi-
dature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto 
almeno un seggio in ragione proporzionale o in un col-
legio uninominale in una delle due Camere; 

￫  articolo 12, quarto comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 nel 
testo riformulato dall’articolo 4-bis del decreto-legge 29 gennaio 
2024, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 marzo 2024, 
n. 38 

• N E S S U N A S OTTO S C R I Z I O N E  È  R I C H I E STA   altresì  per i par-
titi o gruppi politici che, nell’ultima elezione, abbiano pre-
sentato candidature con proprio contrassegno e abbiano 
ottenuto almeno un seggio in una delle circoscrizioni ita-
liane al Parlamento europeo  E  C H E  S I A N O  A F F I L I AT I  A  U N  
PA R T I TO  P O L I T I C O  E U R O P E O  C O S T I T U I TO  I N  G R U P P O  PA R L A M E N-
TA R E  A L  PA R L A M E N TO E U R O P E O  nella legislatura in corso al 
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momento della convocazione dei comizi elettorali; 

L ’ A F F I L I A Z I O N E  È  C E R T I F I C ATA  A  M E Z Z O  D I  D I C H I A R A Z I O N E  
S O TTO S C R I TTA  D A L  P R E S I D E N T E  D E L  G R U P P O  PA R L A M E N TA R E   
E U R O P E O ,  A U T E N T I C ATA  DA  U N  N OTA I O  O  DA  U N ’A U TO R I TÀ  D I -
P LO M AT I C A  O  C O N S O L A R E  I TA L I A N A ; 

￫  articolo 12, quarto comma, secondo e terzo periodo, della legge n. 18 /  
1979 nel testo riformulato dall’articolo 4-bis del decreto-legge  n. 7 /  
2024, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 38 / 2024 

• N E S S U N A S OTTO S C R I Z I O N E  È  R I C H I E S TA   altresì  nel caso 
in cui la lista di candidati sia contraddistinta da un con-
trassegno composito, nel quale sia contenuto quello di un 
partito o gruppo politico esente da tale onere. 

￫  articolo 12, quarto comma, quarto periodo, della legge n. 18 / 1979 nel 
testo riformulato dall’articolo 4-bis del decreto-legge  n. 7 / 2024, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 38 / 2024 

Riquadro 12 

L’affiliazione 
di un partito o gruppo politico italiano 

a un partito politico europeo 

prima dell’entrata in vigore 
del decreto-legge n. 7 / 2024, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 38 / 2024 

Prima che entrasse in vigore il decreto-legge n. 7 /  
2024, convertito, con modificazioni dalla legge n. 38 /  
2024  –  in mancanza di norme al riguardo  –  alcune 
decisioni dell’Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cas-
sazione del 18 aprile 2014, n. 2 e n. 6, nonché del 21 aprile 
2014, n. 9, n. 13 e n. 17, avevano ritenuto che fossero esenti 
dall’onere di allegare sottoscrizioni alle proprie liste i partiti o 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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gruppi politici nazionali per i quali risultasse dimostrato, attra-
verso una serie di elementi, il collegamento concordato  (o l’af-
filiazione)  con un partito politico europeo rappresentato nel 
Parlamento europeo con un proprio gruppo parlamentare. 

￫  Si confronti, al riguardo, l’edizione del 2019 delle  Istruzioni 
per la presentazione e l’ammissione delle candida-
ture  per l’elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia  ( paragrafi 5.3.1 e 7.3.5 ).

Segue     Riquadro 12

Com’è stato anticipato nel paragrafo 2.2.2,  L A  D O C U M E N TA-
Z I O N E  C H E  CO M P R OVA LA  S U S S I ST E N Z A D E L  D I R I TTO A L L’E S O-
N E R O   non va presentata al Ministero dell’interno in sede di 
deposito del contrassegno,  ma  D E V E  E S S E R E  P R O D O TTA  A L  
C O M P E T E N T E  U F F I C I O  E L E TTO R A L E  C I R C O S C R I Z I O N A L E  A L-
L’ATTO  D E L L A  P R E S E N TA Z I O N E  D E L L A  L I S TA . 

I partiti o gruppi politici che, in base alle suddette disposizioni e 
decisioni, hanno diritto all’esonero dalla raccolta delle sottoscrizioni 
degli elettori conservano tale diritto anche se apportano modifiche 
al proprio contrassegno tradizionalmente utilizzato. 

I N  T U TT I  I  C A S I  D I  E S O N E R O  D A L L A  R A C C O LTA  D E L L E  S O TTO -
S C R I Z I O N I ,  L A  P R E S E N TA Z I O N E  D E L L A  L I S TA  D E V E  E S S E R E  S OTTO-
S C R I TTA  D A L  P R E S I D E N T E  O  D A L  S E G R E TA R I O  D E L  PA R T I TO  O  
G R U P P O  P O L I T I C O  O V V E R O  D A  U N  R A P P R E S E N TA N T E  S P E C I F I C A-
M E N T E  DA  LO R O I N C A R I C ATO  C O N  M A N DATO A U T E N T I C ATO  DA  U N  
N OTA I O . 
￫  Articolo 12, quinto comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

LA S OTTO S C R I Z I O N E  P U Ò E S S E R E  E F F E TT U ATA  A N C H E  DA I  R A P -
P R E S E N TA N T I  I N C A R I C AT I  D E L  D E P O S I TO  D E L L A  L I S TA ,  Q U A LO R A  
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C O S TO R O  S I A N O  S TAT I  E S P R E S S A M E N T E  A U TO R I Z Z AT I  A N C H E   
P E R  TA L E  I N C O M B E N Z A  A L  M O M E N TO D E L L A  LO R O D E S I G N A Z I O N E . 
￫  Articolo 12, quinto comma, secondo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Poiché i rappresentanti ricevono il loro incarico dai partiti attra-
verso i loro organi dirigenziali, si ritiene che  la dichiarazione di 
presentazione della lista esonerata dall’obbligo della rac-
colta delle firme possa essere,  in ogni caso,  sottoscritta,  
in alternativa alla f irma dei rappresentanti medesimi,  
dal presidente o dal segretario del partito che li ha desi-
gnati, il quale, entro il termine previsto per la presenta-
zione delle liste stesse, può sempre avocare a sé il relativo 
potere di sottoscrizione. 

LA  F I R M A  D E L  S O TTO S C R I TTO R E  D E L L A  D I C H I A R A Z I O N E  D I   
P R E S E N TA Z I O N E  D I  U N A  L I S TA ,  nel caso in cui questa sia eso-
nerata dall’obbligo di raccogliere le sottoscrizioni degli 
elettori,  D E V E  E S S E R E   A U T E N T I C ATA   D A  U N O  D E I  S O G G E TT I   
I N D I C AT I  N E L L’A R T I C O LO  14 D E L L A  L E G G E  N .  53 / 1990 . 

￫  Riquadri 14 e 15 

Per fornire utili elementi agli Uffici elettorali circoscrizionali  
in ordine alla  verifica del diritto all’esonero dalle sottoscri-
zioni,  il Ministero dell’interno trasmetterà a tali Uffici le comuni-
cazioni delle Camere relative alla denominazione e alla 
composizione dei partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parla-
mentare nella corrente legislatura, anche in una sola delle Camere, 
o ai partiti o gruppi politici che, nell’ultima elezione, abbiano pre-
sentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ottenuto 
almeno un seggio in ragione proporzionale o in un collegio unino-
minale in una delle due Camere. 

Lo stesso Ministero comunicherà altresì, giusta verbale dell’Uf-
ficio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione, l’elenco dei 
partiti e gruppi politici che hanno presentato, all’elezione dei mem-
bri del Parlamento europeo spettanti all’Italia del 26 maggio 2019, 
candidature con proprio contrassegno e che hanno ottenuto al-
meno un seggio in una delle circoscrizioni italiane al Parlamento  
europeo. 
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6.3.2. Sottoscrizione 
della dichiarazione di presentazione 
di una lista di candidati 
da parte degli elettori dei comuni 
compresi nella circoscrizione elettorale 

P E R  L E  L I S T E  C O N  O B B L I G O  D I  S O TTO S C R I Z I O N I , al fine di  
sottoscrivere una dichiarazione di presentazione di una lista di can-
didati da parte degli elettori, valgono le norme contenute nell’arti-
colo 12 della legge n. 18 / 1979, nell’articolo 20 del testo unico di 
cui al d.P.R. n. 361 / 1957 e nell’articolo 4-septies del decreto- legge 
n. 7 / 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 38 / 2024. 

Le firme della dichiarazione di presentazione di una 
lista di candidati devono essere apposte su appositi  
moduli, nei quali sono riportati anche: 

• il contrassegno di lista; 

• il nome, cognome, luogo e data di nascita e codice  
fiscale di ciascuno dei candidati nella circoscrizione; 

• il nome, cognome, luogo e data di nascita di ognuno dei 
sottoscrittori; 

• l’indicazione del comune nelle cui liste l’elettore che sot-
toscrive dichiara di essere iscritto. 

￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 20, quinto comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

Per agevolare il lavoro dell’Ufficio elettorale circoscrizionale nella 
fase di verifica del numero complessivo dei sottoscrittori della di-
chiarazione di presentazione della lista e della circostanza che sia 
stata rispettata,  per ogni regione che fa parte della circoscri-
zione elettorale, la percentuale dei sottoscrittori stessi nella  
misura precisata nel paragrafo 6.3.1  (￫  pagine 81 e 82),   È  N E C E S -
S A R I O  C H E  I  P R E S E N TATO R I  P O N G A N O M O LTA  ATT E N Z I O N E  E  C U R A  
A F F I N C H É  L’A P P O S I Z I O N E  D E L L E  F I R M E AV V E N G A  S E PA R ATA M E N T E  
P E R  C I A S C U N A R E G I O N E   C O M P R E S A  N E L L A  C I R C O S C R I Z I O N E  E L E T-
TO R A L E . 



Riquadro 13 

D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 

Testo unico delle leggi 
per la composizione e la elezione degli organi 

delle amministrazioi comunali 

e successive modificazioni 

(Omissis) 

Articolo 28 
( Testo unico 5 aprile 1951, n. 203, articolo 27, e legge 23 marzo 1956, n. 136, articolo 15) 
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Infatti,  almeno il 10% del numero minimo di sottoscrit-
tori  (corrispondente ad almeno 1.500 elettori della circo-
scrizione elettorale)  deve risultare iscritto nelle liste 
elettorali di ognuna delle regioni che fa parte della circo-
scrizione medesima,  pena la nullità della lista. 
￫  Articolo 12, secondo e terzo comma, della legge n. 18 /  1979 

￫  Articolo 4 - septies del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 marzo 2024, n. 38, il quale ha sta-
bilito che: 

« Limitatamente alla elezione dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia per l’anno 2024, il numero minimo 
delle sottoscrizioni richiesto dall’articolo 12, secondo comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, per la presentazione delle 
liste dei candidati in ciascuna circoscrizione elettorale, è ri-
dotto della metà.» 

La sottoscrizione della dichiarazione di presentazione della lista 
da parte di coloro che, eventualmente, non sappiano o non siano 
in grado, anche temporaneamente, di sottoscrivere a causa di un 
impedimento fisico potrà essere effettuata con le modalità stabilite 
dall’articolo 28, secondo comma, secondo periodo, del testo unico 
delle leggi per la composizione e l’elezione degli organi delle am-
ministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570. 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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(Omissis) 
(Omissis).  I presentatori che non sappiano o che non 

siano in grado di sottoscrivere per fisico impedimento  
possono fare la loro dichiarazione in forma verbale, alla 
presenza di due testimoni, innanzi ad un notaio o al segre-
tario comunale o ad altro impiegato all’uopo delegato dal 
sindaco.  Della dichiarazione è redatto apposito verbale, 
da allegare alla lista. 

(Omissis). 
(Omissis) 

Segue     Riquadro 13

6.3.3. Autenticazione delle firme 
degli elettori della circoscrizione 
che sottoscrivono 
la dichiarazione di presentazione 
di una lista di candidati 

( P E R  L E  L I S T E  C H E  D E V O N O R AC C O G L I E R E  
L E  S OTTO S C R I Z I O N I  D E G L I  E L E TTO R I )   (1) 

Le firme degli elettori che sottoscrivono la dichiarazione 
di presentazione della lista di candidati devono essere   

(8) «Limitatamente alla elezione dei membri del Parlamento  
europeo spettanti all’Italia per l’anno 2024, il numero minimo 
delle sottoscrizioni richiesto dall’articolo 12, secondo comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, per la presentazione delle 
liste dei candidati in ciascuna circoscrizione elettorale, è ridotto 
della metà.». 

￫    Articolo 4 - septies del decreto-legge n. 7 / 2024, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 38 / 2024 

￫    Paragrafo 6.3.1 alle pagine 81 e 82

(8)

3-9

2

1
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A U T E N T I C AT E   da uno dei soggetti espressamente indicati 
nell’articolo 14, comma 1, della legge n. 53 / 1990 e succes-
sive modificazioni,  tra cui quelle apportate dall’articolo 4-quater 
del decreto-legge n. 7 / 2024, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 38 / 2024. 
￫  Riquadri 14 e 15 

Riquadro 14 

Legge 21 marzo 1990, n. 53 

Misure urgenti atte a garantire 
maggiore efficienza al procedimento elettorale 

e successive modificazioni 

(Omissis) 

Articolo 14 

1.  Sono competenti ad eseguire le autenticazioni 
che non siano attribuite esclusivamente ai notai e che 
siano previste dalla legge 6 febbraio 1948, n. 29, 
dalla legge 8 marzo 1951, n. 122, dal testo unico 
delle leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, dal testo unico delle 
leggi per la composizione e la elezione degli organi 
delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, 
dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108, dal decreto-
legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 240, dalla 
legge 24 gennaio 1979, n. 18, e dalla legge 25 mag-
gio 1970, n. 352, nonché per le elezioni previste dalla  
legge 7 aprile 2014, n. 56, e per i referendum previsti 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267,  i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i col-
laboratori delle cancellerie delle corti d’appello e dei 
tribunali, i segretari delle procure della Repubblica,  
i membri del Parlamento, i consiglieri regionali,  
i presidenti delle province, i sindaci metropolitani,  
i sindaci, gli assessori comunali e provinciali, i com-
ponenti della conferenza metropolitana, i presidenti 
dei consigli comunali e provinciali, i presidenti e i vice 
presidenti dei consigli circoscrizionali, i consiglieri 
provinciali, i consiglieri metropolitani e i consiglieri 
comunali, i segretari comunali e provinciali e i funzio-
nari incaricati dal sindaco e dal presidente della pro-
vincia.  Sono altresì competenti ad eseguire le 
autenticazioni di cui al presente comma gli avvocati 
iscritti all’albo che hanno comunicato la propria di-
sponibilità all’ordine di appartenenza, i cui nomina-
tivi sono tempestivamente pubblicati nel sito internet 
istituzionale dell’ordine. 

2.  L’autenticazione deve essere compiuta con le 
modalità di cui all’articolo 21, comma 2, del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 . 

￫  Riquadro 15 

3.  Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono 
nulle se anteriori al centottantesimo giorno precedente 
il termine fissato per la presentazione delle candidature. 

(Omissis) 

Segue     Riquadro 14
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L’articolo 6, comma 6, della legge n. 165 / 2017 ha aggiunto,  
a regime, ai soggetti già abilitati a eseguire le autentiche delle sot-
toscrizioni, i sindaci metropolitani, i componenti della conferenza 
metropolitana e i consiglieri metropolitani. 
￫  Articolo 18-bis, comma 1, quarto periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 

n. 361 / 1957 

L’articolo 16-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
ha inserito gli avvocati iscritti all’albo che abbiano comunicato la 
loro disponibilità all’ordine di appartenenza, i consiglieri regionali 
e i membri del Parlamento. 

L’articolo 38-bis, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108: 

• per i consiglieri provinciali, metropolitani e comunali,ha eliminato 
l’obbligo di comunicare la propria disponibilità, rispettivamente, 
al presidente della provincia, al sindaco metropolitano e al sin-
daco; 

• per gli avvocati iscritti all’albo professionale, ha introdotto l’ob-
bligo di comunicare la propria disponibilità all’ordine di appar-
tenenza, prevedendo, inoltre, che i nominativi di tali avvocati 
siano tempestivamente pubblicati nel sito internet istituzionale 
dell’ordine medesimo. 

In base al testo dell’articolo 14 della legge n. 53 / 1990 attual-
mente in vigore,  i seguenti soggetti sono competenti ad  
eseguire le autenticazioni, che non siano attribuite esclusi-
vamente ai notai e che siano previste da leggi elettorali  
o referendarie nazionali: 

• i notai stessi; 

• i giudici di pace; 

• i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle corti d’appello, 
dei tribunali e delle sezioni distaccate dei tribunali; 

• i segretari delle procure della Repubblica; 

• i membri del Parlamento; 
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• i consiglieri regionali; 

• i presidenti delle province; 

• i sindaci metropolitani; 

• i sindaci; 

• gli assessori provinciali; 

• gli assessori comunali; 

• i componenti della conferenza metropolitana; 

• i presidenti dei consigli provinciali; 

• i presidenti dei consigli comunali; 

• i presidenti dei consigli circoscrizionali; 

• i vicepresidenti dei consigli circoscrizionali; 

• i consiglieri provinciali,  senza più l’obbligo di comunicare la pro-
pria disponibilità al presidente della provincia; 

• i consiglieri metropolitani,  senza più l’obbligo di comunicare la 
propria disponibilità al sindaco metropolitano; 

• i consiglieri comunali,  senza più l’obbligo di comunicare la pro-
pria disponibilità al sindaco; 

• i segretari provinciali; 

• i segretari comunali; 

• i funzionari incaricati dal presidente della provincia. 

• i funzionari incaricati dal sindaco; 

• gli avvocati iscritti all’albo che abbiano comunicato la propria di-
sponibilità all’ordine di appartenenza e i cui nominativi siano 
tempestivamente pubblicati nel sito internet istituzionale del’or-
dine professionale. 
￫  Articolo 14, comma 1, della legge n.53 / 1990 come modificato dall’ari-

tolo 38-bis, comma 8, del decreto-legge n. 77 / 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021 

￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 20, quinto comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

Il Ministero della giustizia ha chiarito che  i pubblici ufficiali 
previsti dal citato articolo 14, ai quali è espressamente at-
tribuita la competenza ad eseguire le autenticazioni delle 
firme dei sottoscrittori, dispongono del potere di autenti-
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care le sottoscrizioni esclusivamente nel territorio di com-
petenza dell’ufficio di cui sono titolari. 

Pertanto, a titolo esemplificativo, i sindaci metropolitani, i com-
ponenti della conferenza metropolitana e i consiglieri metropolita-
nipotranno autenticare le firme in tutto il territorio della città 
metropolitana. 

Tutti i suddetti pubblici ufficiali possono autenticare, 
purché all’interno del territorio di competenza dell’ufficio 
di cui sono titolari, le sottoscrizioni previste dal procedi-
mento elettorale,  che non siano espressamente attribuite dalla-
legge alla competenza autenticatoria solo del notaio. 

A norma dell’articolo 14, comma 2, della legge n. 53 / 1990,  
L’ A U T E N T I C A Z I O N E  D E V E  E S S E R E  C O M P I U TA  C O N  L E  M O D A L I TÀ   
ATT UA L M E N T E  P R E V I ST E  DA L L’A R T I CO LO 21,  CO M M A 2,  D E L  D .P.R .  
28 D I C E M B R E  2000,  N .  445 ,  e che sono le seguenti: 

• l’autenticazione deve essere redatta di seguito alla sot-
toscrizione e consiste nell’attestazione, da parte del  
pubblico ufficiale, che la sottoscrizione stessa è stata ap-
posta in sua presenza, previo accertamento dell’identità 
della persona che sottoscrive; 

• il pubblico ufficiale che autentica deve indicare le moda-
lità di identificazione, la data e il luogo dell’autentica-
zione, il proprio nome e cognome, la qualifica rivestita 
nonché apporre la propria firma per esteso e il timbro 
dell’ufficio. 

￫  Articolo 14, comma 2, della legge n.53 / 1990 come modificato dall’ari-
tolo 38-bis, comma 8, del decreto-legge n. 77 / 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021 
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Riquadro 15 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa 

e successive modificazioni 

Articolo 1 

Definizioni 

1.  Ai fini del presente testo unico si intende per: 

a) - h) (Omissis); 

i)  A U T E N T I C A Z I O N E  D I  S O T T O S C R I Z I O N E ,  l’attestazione, 
da parte di un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione  
è stata apposta in sua presenza, previo accertamento 
dell’identità della persona che sottoscrive; 

l) - oo) (Omissis). 

(Omissis) 

Articolo 21 

Autenticazione delle sottoscrizioni 

1.  (Omissis). 

2.  Se l’istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà è presentata a soggetti diversi da quelli indicati 
al comma 1 o a questi ultimi al fine della riscossione da 
parte di terzi di benefici economici, l’autenticazione è re-
datta da un notaio, cancelliere, segretario comunale, dal 
dipendente addetto a ricevere la documentazione o altro 
dipendente incaricato dal sindaco;  in tale ultimo caso, 
l’autenticazione è redatta di seguito alla sottoscri-
zione e il pubblico ufficiale, che autentica, attesta 
che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza, 
previo accertamento dell’identità del dichiarante,  
indicando le modalità di identificazione, la data ed  

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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il luogo di autenticazione, il proprio nome, cognome 
e la qualifica rivestita, nonché apponendo la propria 
firma e il timbro dell’ufficio. 

(Omissis)

Segue     Riquadro 15

Nel caso in cui gli ufficiali autenticanti non dispongano 
di un timbro identificativo della loro qualità, sarà suffi-
ciente, senza apporre il timbro, provvedere ad indicare 
chiaramente la qualifica rivestita. 

￫  Su analoga questione affrontata nel decidere i ricorsi giurisdizionali con-
cernenti l’elezione del sindaco e del consiglio comunale, si è pronun-
ciato il Consiglio di Stato, Sezione quinta: 

• 22 settembre 2011, n. 5345 

• 18 dicembre 2009, n. 8420 

• 6 marzo 2006, n. 1074 

Per l’autenticazione è dovuto dai richiedenti, al notaio o al can-
celliere, l’onorario di 0,05 euro per ogni sottoscrizione autenticata. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 20, quinto comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957 

Per i cittadini residenti all’estero, l’autenticazione della firma 
deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 18-bis, comma 1, sesto periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

6.3.4. Indicazione del contrassegno 
della lista di candidati 

Nella dichiarazione di presentazione della lista e nei  
relativi atti separati  (￫ allegati n. 6, 7 e 7-bis )  deve essere indi-
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cato il contrassegno con il quale s’intende contraddistin-
guere la lista medesima;  il contrassegno può essere soltanto 
quello depositato presso il Ministero dell’interno dal par-
tito o gruppo politico che presenta la lista e ammesso dal 
predetto Ministero. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 20, settimo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Il contrassegno deve essere stampato sulla dichiara-
zione di presentazione della lista e anche descritto con pre-
cisione, in modo che l’Ufficio elettorale circoscrizionale possa 
individuarlo senza equivoci tra quelli che sono stati ammessi e co-
municati dal Ministero dell’interno. 

I partiti e i gruppi politici che non abbiano depositato 
regolarmente il proprio contrassegno presso il Ministero 
dell’interno non possono partecipare alla presentazione 
delle liste di candidati. 

Qualora, nella dichiarazione di presentazione della lista di can-
didati, venga indicato un contrassegno diverso da quello depositato 
dal partito o gruppo politico presso il Ministero dell’interno ed am-
messo, la lista non potrà che essere ricusata dall’Ufficio elettorale 
circoscrizionale. 

Saranno, ovviamente, considerati valid i tutti gli atti,  
i documenti e le sottoscrizioni raccolte su moduli riportanti 
il contrassegno sostituito su invito del Ministero dell’in-
terno purché il nuovo contrassegno sia stato ammesso dal 
medesimo Ministero. 

6.3.5. Indicazione dei delegati di lista 

La dichiarazione di presentazione della lista nella circoscrizione 
elettorale deve indicare anche un delegato effettivo e un delegato 
supplente della lista medesima, autorizzati: 

• a designare i rappresentanti di lista presso presso l’Ufficio eletto-
rale circoscrizionale, presso gli Uffici elettorali provinciali e presso 
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gli uffici di ciascuna sezione elettorale della circoscrizione, con 
le modalità e nei termini di cui all’articolo 25 del testo unico di 
cui al d.P.R. n. 361 / 1957; 
￫  articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, primo comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

• a prendere cognizione delle contestazioni fatte dall’Ufficio elet-
torale circoscrizionale e delle modificazioni da questo apportate 
alla lista; 

• a ricevere le comunicazioni; 

• a proporre i ricorsi di cui all’articolo 13, secondo e terzo comma,  
della legge n. 18 / 1979; 

• ad assistere alle operazioni di sorteggio delle liste. 

￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 24, primo comma, numero 2), del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

Nulla vieta che, come delegati di lista, vengano designati alcuni 
sottoscrittori oppure i candidati o i rappresentanti del partito o 
gruppo politico di cui all’articolo 11, quarto comma, lettera a), della 
legge n. 18 / 1979. 

L’indicazione dei delegati di lista non è un requisito essenziale 
della dichiarazione di presentazione della lista. 

Un’eventuale mancata indicazione di tali delegati non compor-
terà la nullità della dichiarazione;  avrà, come conseguenza, l’im-
possibilità, per il partito o gruppo politico presentatore della lista, 
di nominare propri rappresentanti presso gli uffici elettorali di se-
zione, presso gli Uffici elettorali provinciali e presso l’Ufficio eletto-
rale circoscrizionale nonché di presentare ricorsi contro le decisioni 
di eliminazione della lista o di suoi candidati e di assistere alle ope-
razioni di sorteggio del numero d’ordine da assegnare alle liste. 
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6.3.6. Designazione del mandatario elettorale 
da parte di ciascun candidato della lista 

A norma del combinato disposto dell’articolo 14, comma 2, 
della legge 6 luglio 2012, n. 96, e dell’articolo 7, comma 3, della 
legge 10 dicembre 1993, n. 515,  coloro che intendano candi-
darsi all’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia,  dal giorno successivo a quello di indizione 
delle elezioni,  possono raccogliere fondi per il finanzia-
mento della propria campagna elettorale  E S C LU S I VA M E N T E   
per il tramite di un mandatario elettorale. 

Il candidato dichiara per iscritto il nominativo del man-
datario elettorale da lui designato  al Collegio regionale di  
garanzia elettorale, previsto dall’articolo 13 della legge n. 515 /  
1993 e costituito presso la Corte d’appello o, in mancanza, del Tri-
bunale, del capoluogo di regione. 
￫  Allegato 15 

Nessun candidato può designare alla raccolta dei fondi 
più di un mandatario che, a sua volta, non può assumere 
l’incarico per più di un candidato. 

￫  Articolo 7, comma 3, secondo periodo, della legge 10 diembre 1993, 
n. 515 

6.4.   Liste di candidati che sono espressione 
di una minoranza linguistica 

Dichiarazione di collegamento con  
un’altra lista della stessa circoscri-
zione, a norma dell’articolo 12, nono 
e decimo comma, della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18 

L’articolo 12, nono comma, della legge n. 18 / 1979 prevede la 
facoltà che i partiti o gruppi politici espressione delle minoranze lin-
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guistiche francese della Valle d’Aosta, tedesca della Provincia auto-
noma di Bolzano e slovena del Friuli - Venezia Giulia si colleghino 
con un’altra lista della stessa circoscrizione presentata da un partito 
o gruppo politico presente, con lo stesso contrassegno, in tutte e 
cinque le circoscrizioni elettorali. 

A tal fine è richiesta anche l’effettiva reciprocità della dichiara-
zione di collegamento tra la lista che sia espressione della minoran-
zalinguistica e quella presente in tutte le circoscrizioni. 

Ove non si verifichino tutte e due le condizioni previste 
dalla norma   (presenza, in tutte le circoscrizioni elettorali, della 
lista con la quale si collega la formazione politica di minoranza lin-
guistica nonché reciprocità delle dichiarazioni di collegamento tra 
le due liste) ,  il competente Ufficio elettorale circoscrizionale   
[ tale fattispecie riguarda le circoscrizioni  I. Italia nord-occidentale  
e  II. Italia nord-orientale ]  dichiarerà inammissibile il collega-
mento tra le liste medesime. 

Nei modelli di dichiarazione di presentazione delle liste  (￫ alle-

gati 6 e 7 )  è stata prevista anche la predetta ipotesi del collega-
mento. 

La legge dispone, inoltre, che  –  nel sorteggio che sarà effet-
tuato dall’Ufficio elettorale circoscrizionale a conclusione delle ope-
razioni di ammissione delle liste, al fine di determinare la sequenza 
definitva delle liste nel manifesto e nelle schede  –  le liste che siano 
espressione di minoranze linguistiche, di cui all’articolo 12, nono e 
decimo comma, della legge n. 18 / 1979, assumono il numero pro-
gressivo immediatamente successivo a quello sorteggiato dalla lista 
della stessa circoscrizione  ( presentata da un partito o gruppo poli-
tico presente in tutte le circoscrizioni con lo stesso contrassegno )  
con la quale si sono collegate. 

￫  Articolo 13, primo comma, settimo periodo, della legge  n. 18 / 1979 

￫  Paragrafo 9.1, numero 1) 
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6.5.   Certificati nei quali si attesta 
che i presentatori della lista di candidati 
sono elettori di un comune 
della circoscrizione elettorale 

Prima di illustrare il contenuto del presente paragrafo, sembra 
opportuno fornire chiarimenti sull’applicabilità, ai procedimenti elet-
torali, delle disposizioni introdotte, per finalità di semplificazione, 
dall’articolo 15 della legge 12 novembre 2011, n. 183  (Legge di 
stabilità 2012),  nella normativa generale in materia di documenta-
zione amministrativa. 

In particolare, l’articolo 40, comma 01, del testo unico di cui al 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445  (come inserito dall’articolo 15, 
comma 1, della legge n. 183 / 2011),  prevede testualmente che: 

«  01.  Le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in or-
dine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rap-
porti fra privati.  Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione 
e i gestori di pubblici servizi, i certificati e gli atti di notorietà sono sempre 
sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47.». 

Inoltre, il comma 02 del citato articolo 40 dispone che, sulle cer-
tificazioni da produrre ai soggetti privati, sia apposta, a pena di nul-
lità, la seguente dicitura: 

«  Il presente certificato può essere prodotto agli organi della pubblica 
amministrazione o aiprivati gestori di pubblici servizi.». 

Tuttavia  le disposizioni richiamate in materia di sempli-
ficazione documentale e procedimentale per quanto  
concerne i procedimenti elettorali, relativamente alla pre-
sentazione delle liste e all’accettazione delle candidature 
con riferimento alla raccolta delle sottoscrizioni,  anche in 
base alla consolidata prassi amministrativa confortata dalla giuri-
sprudenza,  non sono con essi compatibili. 

È noto che i procedimenti elettorali sono disciplinati da una nor-
mativa ‘speciale’, la quale non può essere derogata da disposizioni 
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di carattere generale che non apportino un’espressa modifica alla 
specifica normativa. 

La tesi è stata già affermata dal Consiglio di Stato, Sezione 
prima, con parere n. 1232 / 2000 del 13 dicembre 2000, in tema di 
elezione del sindaco e del consiglio comunale. 

Rimane, pertanto, confermato il presente indirizzo interpretativo 
secondo il quale  le anzidette disposizioni in materia di  « au-
todichiarazioni »  non possono trovare applicazione alle 
certificazioni rilasciate dalle pubbliche amministrazioni a 
soggetti privati concernenti l’accertamento dell’iscrizione 
nelle liste elettorali ai fini dell’esercizio del diritto di elet-
torato attivo e passivo. 

Ne consegue che  –  per assicurare, anche a beneficio dei pro-
motori della raccolta delle sottoscrizioni, la piena certezza della 
legittimità delle varie fasi endoprocedimentali connesse  
ai procedimenti di presentazione delle liste di candidati  –  
R I M A N E  N E C E S S A R I O  P R E S E N TA R E  I  C E R T I F I C AT I  D I  I S C R I Z I O N E  
N E L L E  L I S T E  E L E TTO R A L I ,  certificati che devono, perciò, conside-
rarsi come legittimamente esibiti e del tutto validi. 

Allo scopo di garantire la sussistenza della condizione 
di elettore di un comune compreso nella circoscrizione elet-
torale, e per rendere, nello stesso tempo, facile e rapido 
l’accertamento di tale condizione,  È  N E C E S S A R I O  C H E  O G N I  
L I S TA  D I  C A N D I D AT I  S I A  C O R R E D ATA  D E I  C E R T I F I C AT I  C O M P R O-
VA N T I ,  N E I  S O TTO S C R I TTO R I ,  I L  P O S S E S S O  D E L  R E Q U I S I TO  D I   
E L E TTO R I . 

Tali certificati possono essere richiesti e acquisiti  
o ricevuti su carta  oppure  in formato digitale. 
￫  Articolo 38-bis, comma 3, del decreto-legge n. 77 / 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021 

Tali certificati potranno essere anche collettivi, cioè redatti in un 
unico atto, e dovranno essere rilasciati, entro 24 ore dalla richiesta, 
dai sindaci dei singoli comuni ai quali appartengano i sottoscrittori, 
che ne attestino l’iscrizione nelle rispettive liste elettorali. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 20, terzo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

https://autonomielocali.regione.fvg.it/aall/export/sites/default/AALL/Elezioni/GuidaElezAmm/0_allegati/altri_documenti/1991_2000/CdSt_SezI_1232_2000.pdf
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Per quanto riguarda  i certificati elettorali in formato 
digitale,  l’articolo 38-bis, comma 3, del decreto-legge n. 77 /  
2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021  (￫ ri-

quadro 16),  ha stabilito che  I  C E R T I F I CAT I  D I  I S C R I Z I O N E  N E L L E  L I ST E  
E L E TTO R A L I ,  necessari per le sottoscrizioni a sostegno di 
liste di candidati per l’elezione dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia,  P O S S O N O E S S E R E  R I C H I E ST I  A N C H E  
I N  F O R M ATO D I G I TA L E , tramite posta elettronica certificata 
o un servizio elettronico di recapito certif icato qualif i-
cato. 

Riquadro 16 

La certificazione rilasciata dalle Camere 
in relazione alla qualità di parlamentare in carica 

è equipollente al certificato elettorale 

La certificazione rilasciata da una delle due Camere, 
nella quale si attesta che il candidato o il sottoscrittore è 
un parlamentare in carica, è equipollente al certificato elet-
torale, in quanto il possesso di tale qualifica presuppone la 
permanenza del diritto di voto in capo all’interessato. 

￫  Corte suprema di cassazione, Ufficio centale nazionale,  
decisione 26 febbraio 1994 

Riquadro 17 

Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 

Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure 

e successive modificazioni 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)



(Omissis) 

Articolo 38-bis 

Semplificazioni in materia di procedimenti elettorali 
attraverso la diffusione delle comunicazioni digitali 

con le pubbliche amministrazioni 

1.- 2.  (Omissis). 

3.  Il certificato di iscrizione nelle liste elettorali, ripor-
tante i dati anagrafici dell'elettore e il suo numero di iscri-
zione alle liste elettorali, necessario per la sottoscrizione di 
liste di candidati per le elezioni politiche, dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all'Italia e amministrative, di 
proposte di referendum e di iniziative legislative popolari, 
può essere richiesto anche in formato digitale, tramite 
posta elettronica certificata, dal segretario, dal presidente 
o dal rappresentante legale del partito o del movimento 
politico, o da loro delegati, o da uno dei soggetti promotori 
del referendum o dell'iniziativa legislativa popolare, o da 
un suo delegato, mediante domanda presentata all'ufficio 
elettorale, accompagnata da copia di un documento di 
identità del richiedente.  In caso di richiesta tramite posta 
elettronica certificata, è allegata alla domanda l'eventuale 
delega, firmata digitalmente, del segretario, del presidente 
o del rappresentante legale del partito o del movimento 
politico o di uno dei soggetti promotori del referendum o 
dell'iniziativa legislativa popolare. 

4.  Qualora la domanda presentata tramite posta elettro-
nica certificata o un servizio elettronico di recapito certifi-
cato qualificato sia riferita a sottoscrizioni di liste di 
candidati, l'ufficio elettorale deve rilasciare in formato di-
gitale, tramite posta elettronica certificata, i certificati ri-
chiesti entro il termine improrogabile di ventiquattro ore 
dalla domanda.  Qualora la domanda presentata tramite 
posta elettronica certificata o un servizio elettronico di re-
capito certificato qualificato sia riferita a sottoscrizioni di 
proposte di referendum popolare, l'ufficio elettorale deve 

104

Segue     Riquadro 17
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rilasciare in formato digitale, tramite posta elettronica cer-
tificata, i certificati richiesti entro il termine improrogabile 
di quarantotto ore dalla domanda. 

5.  I certificati rilasciati ai sensi del comma 4 costitui-
scono ad ogni effetto di legge copie conformi all'originale 
e possono essere utilizzati per le finalità di cui al comma 3 
nel formato in cui sono stati trasmessi dall'amministra-
zione. 

6.  La conformità all'originale delle copie analogiche dei 
certificati rilasciati in formato digitale ai sensi del comma 4 
è attestata dal soggetto che ne ha fatto richiesta o da un 
suo delegato con dichiarazione autografa autenticata resa 
in calce alla copia analogica dei certificati medesimi.  Sono 
competenti a eseguire le autenticazioni previste dal primo 
periodo del presente comma i soggetti di cui all'articolo 14 
della legge 21 marzo 1990, n. 53. 

￫  Riquadri 14 e 15 

7.- 11.  (Omissis). 
(Omissis)
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LA R I C I H E S TA  D E I  C E R T I F I C AT I  E L E TTO R A L I  I N  F O R M ATO D I G I -
TA L E   può essere presentata: 

• dal segretario o dal presidente o dal rappresentante le-
gale del partito o movimento politico; 

• o da loro delegati. 

La suddetta richiesta dei certificati elettorali in formato 
digitale, se effettuata da un delegato, deve contenere 
anche la delega, firmata digitalmente, del segretario o del 
presidente o del rappresentante legale del partito o movi-
mento politico. 

Segue     Riquadro 17
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In ogni caso, la richiesta deve essere accompagnata da 
una copia del documento di identità del richiedente. 
￫  Articolo 38-bis, comma 3, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 

n. 77 / 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021 

Se la richiesta dei certificati viene presentata attraverso 
la posta elettronica certificata  (P E C )   o un servizio elettro-
nico di recapito certificato qualificato,  l’ufficio elettorale del 
comune deve rilasciare in formato digitale, tramite posta elettronica 
certificata, i certificati richiesti nel termine improrogabile di 24 ore 
dalla domanda. 
￫  Articolo 38-bis, comma 4, primo  periodo, del decreto-legge n. 77 / 2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021 

I certificati elettorali rilasciati dal comune tramite P E C , 
ai sensi dell’articolo 38-bis, comma 4: 

• costituiscono, ad ogni effetto di legge, copie conformi 
all’originale; 

• possono essere utilizzati per la presentazione delle liste 
di candidati nel formato in cui sono stati trasmessi dal-
l’amministrazione comunale  che li ha rilasciati. 
￫  Articolo 38-bis, comma 4, primo  periodo, del decreto-legge n. 77 / 2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021 

La conformità all’originale delle copie analogiche dei 
certificati elettorali ricevuti in forma digitale viene atte-
stata: 

• dal soggetto che ne ha fatto richiesta  oppure  da un suo 
delegato; 

• con dichiarazione autografa autenticata, resa in calce alla 
medesima copia analogica dei certificati. 

Sono competenti ad eseguire le autenticazioni i soggetti 
previsti dall’articolo 14 della legge n. 53 / 1990. 
￫  Articolo 38-bis, comma 6, del decreto-legge n. 77 / 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 / 2021 

￫  Riquadri 14 e 15 
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La legge prevede la sanzione della reclusione da sei mesi a un 
anno a carico del sindaco inadempiente;  se l’inadempimento non 
è doloso, la pena è diminuita della metà. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 105 del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Ogni ritardo da parte dei sindaci nel rilasciare tali certificati re-
cherebbe pregiudizio alla presentazione delle liste nei termini pre-
scritti;  pertanto, ciò deve essere evitato con l’uso tempestivo dei 
mezzi che la legge pone a disposizione dell’autorità governativa. 

I Prefetti dovranno, quindi, avvalersi, nel caso, della facoltà loro 
concessa dall’articolo 54, comma 11, del d.lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, per inviare un commissario presso il comune inadempiente 
appena se ne manifestasse la necessità, per l’immediato rilascio dei 
certificati. 

Riquadro 18 

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 

e successive modificazioni 

(Omissis) 

Articolo 54 

Attribuzioni del sindaco nei servizi di competenza statale 

1.- 2.  (Omissis). 

3.  Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende, 
altresì, alla tenuta dei registri di stato civile e di popola-
zione e agli adempimenti demandatigli dalle leggi in mate-
ria elettorale, di leva militare e di statistica 

4.- 10.  (Omissis). 

11.  Nelle fattispecie di cui ai commi 1, 3 e 4, nel caso 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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di inerzia del sindaco o del suo delegato nell’esercizio delle 
funzioni previste dal comma 10, il prefetto può intervenire  
con proprio provvedimento. 

12.  (Omissis). 
(Omissis)

Segue     Riquadro 18

6.6.   Dichiarazione 
di accettazione della candidatura 
da parte di ogni candidato 
compreso nella lista 

Un altro documento da allegare alla lista è la  D I C H I A R A Z I O N E  
D I  AC C E TTA Z I O N E  D E L L A  C A N D I DAT U R A  DA  PA R T E  D I  O G N I  C A N D I -
DATO  C O M P R E S O  N E L L A  L I S TA  M E D E S I M A . 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 20, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Per redigere la dichiarazione di accettazione della candidatura 
in una lista di candidati non è richiesta alcuna formalità particolare. 

Anche per tale dichiarazione, il Ministero dell’interno mette a 
disposizione il fac-simile del relativo modulo. 
￫  Allegato 8 

È evidente, però, che: 

• l’atto di accettazione della candidatura deve essere sin-
golo e non collettivo; 

• non può contenere condizioni o riserve in contrasto con 
la legge, o anche tali da rendere dubbia la volontà di  
accettare la candidatura. 
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L’accettazione della candidatura da parte dei singoli candidati 
della lista nella circoscrizione elettorale è richiesta al momento  
in cui avviene la presentazione della lista medesima. 

Pertanto, la dichiarazione di presentazione di una lista di candi-
dati  e / o  le firme a corredo delle liste che rechino, eventualmente, 
una data anteriore all’accettazione della candidatura devono rite-
nersi assolutamente regolari, in linea con l’indirizzo seguìto dalla 
giurisprudenza amministrativa formatosi su analoga questione sorta 
nell’elezione del sindaco e del consiglio comunale. 
￫  Consiglio di Stato, Sezione quinta: 

• 3 maggio 1983, n. 134 

• 6 luglio 1994, n. 732 

La dichiarazione di accettazione della candidatura deve 
essere: 

• firmata dal candidato 

• e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei 
soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, 
n. 53. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 18-bis, comma 1, quinto periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

￫  Riquadri 14 e 15 

Per i candidati italiani residenti all’estero e per quelli che si tro-
vino eventualmente fuori dei confini nazionali, la dichiarazione di 
accettazione della candidatura può essere autenticata da un’auto-
rità diplomatica o consolare italiana. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 18-bis, comma 1, sesto periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

Nel paragrafo 6.9 vengono illustrati gli ulteriori adem-
pimenti da parte del candidato che sia cittadino di un altro 
Stato membro dell’Unione europea residente in Italia. 
￫  Articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 408 / 1994, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 483 / 1994 
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Riquadro 19 

D.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 

Testo unico delle disposizioni 
in materia di incandidabilità e di d ivieto 
di ricoprire cariche elettive e di Governo 

conseguenti a sentenze definitive di condanna 
per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, 

comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Articolo 1 

Incandidabilità alle elezioni 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica 

1. Non possono essere candidati e non possono co-
munque ricoprire la carica di deputato e di senatore: 

a)  coloro che hanno riportato condanne definitive a pene 
superiori a due anni di reclusione per i delitti, consu-
mati o tentati, previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 
3-quater, del codice di procedura penale; 

b)  coloro che hanno riportato condanne definitive a pene 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

6.7.   Dichiarazione sostitutiva 
di ogni candidato 
in cui si attesta l’insussistenza 
della condizione di incandidabilità 

Un altro documento da allegare alla lista è la  D I C H I A R A Z I O N E  
S O S T I T U T I VA  D I  O G N I  C A N D I D ATO  N E L L A  Q U A L E  S I  ATT E S TA  C H E   
I L  M E D E S I M O N O N S I  T R O VA I N  A LC U N A C O N D I Z I O N E  D I  I N C A N D I -
DA B I L I TÀ . 
￫  Articoli 1 e 4 del d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 
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(Il riquadro continua nella pagina seguente)

superiori a due anni di reclusione per i delitti, consu-
mati o tentati, previsti nel libro II, titolo II, capo I, del 
codice penale; 

c)  coloro che hanno riportato condanne definitive a pene 
superiori a due anni di reclusione, per delitti non col-
posi, consumati o tentati, per i quali sia prevista la 
pena della reclusione non inferiore nel massimo a quat-
tro anni, determinata ai sensi dell’articolo 278 del co-
dice di procedura penale. 

(Omissis) 

Articolo 4 

Incandidabilità alla carica 
di membro del Parlamento europeo 

spettante all’italia 

1.   Non possono essere candidati e non possono 
comunque ricoprire la carica di membro del Parla-
mento europeo spettante all’Italia coloro che si  
trovano nelle condizioni di incandidabilità stabilite 
dall’articolo 1. 

Articolo 5 

Accertamenti ed operatività dell’incandidabilità 
in occasione delle elezioni 

dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’italia 

1.   L’accertamento della condizione di incandidabilità 
alle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia comporta la cancellazione dalla lista di candidati. 

2.   L’accertamento dell’incandidabilità è svolto, in occa-
sione della presentazione delle liste dei candidati ed entro 
il termine per la loro ammissione, dall’ufficio elettorale cir-
coscrizionale, sulla base delle dichiarazioni sostitutive at-
testanti l’insussistenza della condizione di incandidabilità 

Segue     Riquadro 19

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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di cui all’articolo 1, rese da ciascun candidato ai sensi 
dell’articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  
28 dicembre 2000, n. 445.  Lo stesso ufficio accerta la 
condizione soggettiva di incandidabilità sulla base di atti 
o documenti di cui venga comunque in possesso compro-
vanti la condizione di limitazione del diritto di elettorato 
passivo di cui all’articolo 1. 

3.   Per i ricorsi avverso le decisioni di cui al comma 2 
trova applicazione l’articolo 129 del decreto legislativo  
2 luglio 2010, n. 104. 

4    Qualora la condizione di incandidabilità sopravvenga 
o sia accertata successivamente alle operazioni di cui al 
comma 2, l’ufficio elettorale circoscrizionale o l’ufficio 
elettorale nazionale procedono alla dichiarazione di man-
cata proclamazione dei candidati per i quali è stata accer-
tata l’incandidabilità. 

5.   Qualora la condizione di incandidabilità sopravvenga 
o sia accertata in epoca successiva alla data di proclama-
zione, la condizione stessa viene rilevata dall’ufficio elet-
torale nazionale, ai fini della relativa deliberazione di 
decadenza dalla carica.  Di tale deliberazione, il Presidente 
dell’ufficio elettorale nazionale dà immediata comunica-
zione alla segreteria del Parlamento europeo. 

6.   Le sentenze definitive di condanna di cui all’arti-
colo 1, emesse nei confronti di membri del Parlamento  
europeo spettanti all’Italia, sono immediatamente comu-
nicate, a cura del pubblico ministero presso il giudice indi-
cato nell’articolo 665 del codice di procedura penale, 
all’ufficio elettorale nazionale, ai fini della dichiarazione di 
decadenza.». 

(Omissis)

Segue     Riquadro 19
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La dichiarazione di insussistenza della condizione di incandida-
bilità viene resa da ciascun candidato ai sensi dell’articolo 46 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. n. 445 / 2000. 
￫  Riquadro 24 

Per redigere la dichiarazione sostitutiva non è richiesta alcuna 
formalità particolare. 

Un modello di tale dichiarazione sostitutiva è riportato nel- 
l’allegato 9. 

6.8.   Certificati in cui si attesta 
che i candidati che fanno parte della lista 
sono elettori di un qualsiasi comune 
della Repubblica 

Per evitare che persone prive dell’elettorato attivo partecipino 
alle elezioni in qualità di candidati, l’articolo 20, secondo comma, 
del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 richiede esplicitamente 
che la dichiarazione di presentazione della lista di candidati sia cor-
redata anche dei  certificati nei quali si attesta che i candidati 
che fanno parte della lista sono iscritti nelle liste elettorali 
di un qualsiasi comune della Repubblica. 

Per quanto riguarda il rilascio di tali certificati, valgono le mo-
dalità e le garanzie richiamate nel paragrafo 6.5 per il rilascio degli 
analoghi certificati per i presentatori delle liste di candidati. 

Riquadro 20 

La certificazione rilasciata dalle Camere 
in relazione alla qualità di parlamentare in carica 

è equipollente al certificato elettorale 

La certificazione rilasciata da una delle due Camere, 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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nella quale si attesta che il candidato o il sottoscrittore è 
un parlamentare in carica, è equipollente al certificato elet-
torale, in quanto il possesso di tale qualifica presuppone 
la permanenza del diritto di voto in capo all’interessato. 

￫  Corte suprema di cassazione, Ufficio centale nazionale,  
decisione 26 febbraio 1994 

Segue     Riquadro 20

6.9.   Candidature di cittadini 
di un altro Stato membro 
dell’Unione europea 
residenti in Italia 

In attuazione della direttiva 2013 / 1 / UE, il d.lgs. 13 febbraio 
2014, n. 11, ha modificato alcune disposizioni relative all’elezione 
dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, semplifi-
cando l’esercizio del diritto di elettorato passivo  per i cittadini 
dell’Unione europea che si presentino come candidati nello 
Stato membro di residenza diverso dallo Stato membro di 
cittadinanza. 

A tale riguardo, la citata normativa prevede  –  ai fini della pre-
sentazione della candidatura di tali cittadini  –  la sostituzione del-
l’attestato rilasciato dalle autorità competenti dello Stato membro 
di appartenenza  (comprovante il possesso del diritto di elettorato 
passivo all’estero)  con un’autodichiarazione di non aver perso il di-
ritto di eleggibilità nello Stato membro di origine, la cui veridicità 
deve essere accertata tramite uno scambio di informazioni tra Stati 
membri. 

Pertanto, i candidati all’elezione dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia,  C H E  S I A N O  C I TTA D I N I  D I  
U N  A LT R O  STATO  M E M B R O  D E L L’U N I O N E  E U R O P E A  R E S I D E N T I  I N  
I TA L I A ,  dovranno presentare : 
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a)  la documentazione richiesta ai candidati cittadini italiani, quindi: 

• il certificato di iscrizione nell’apposita lista elettorale ag-
giunta, istituita presso il comune italiano in cui tali candi-
dati risiedono; 

• la prescritta dichiarazione di accettazione della candidatura; 
￫  paragrafo 6.6 e allegato 8 

b)  una dichiarazione formale in cui devono essere contenuti i  
seguenti altri elementi: 
￫  allegato 8-bis 

• lo Stato membro dell’Unione europea di cui tali candidati 
sono cittadini; 

• il luogo e la data di nascita; 

• l’ultimo indirizzo nello Stato membro di origine; 

• l’attuale indirizzo in Italia; 

• il comune o la circoscrizione dello Stato membro di origine 
nelle cui liste elettorali tali candidati sono iscritti; 

• la dichiarazione che non sono candidati e che non presen-
teranno la propria candidatura per la stessa elezione del 
Parlamento europeo in alcun altro Stato membro del-
l’Unione europea, 

• la dichiarazione che non sono decaduti dal diritto di eleggi-
bilità nello Stato membro di origine, per effetto di una  
decisione giudiziaria individuale o di una decisione ammi-
nistrativa, purché quest’ultima possa essere oggetto di ri-
corso giurisdizionale. 

￫  Articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 408 / 1994, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 483 / 1994, successivamente 
modificato dall’articolo 1, comma 1, del d.lgs. 13 febbraio 
2014, n. 11, che ha dato attuazione alla direttiva 2013 / 1 / UE 
del Consiglio in data 20 dicembre 2012, recante modifica della 
direttiva 93 / 109 / CE del 6 dicembre 1993 

La candidatura del cittadino di un altro Stato membro del-
l’Unione europea residente in Italia dovrà essere ammessa con ri-
serva, in attesa che venga verificato il possesso, da parte di tale 
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candidato, del diritto di eleggibilità a parlamentare europeo, se-
condo l’ordinamento giuridico dello Stato membro di origine. 

￫  Articolo 2, comma 7, del decreto-legge n. 408 / 1994, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 483 / 1994, successivamente modificato dal-
l’articolo 1, comma 1, del d.lgs. 13 febbraio 2014, n. 11, che ha dato 
attuazione alla direttiva 2013 / 1 / UE del Consiglio in data 20 dicembre 
2012, recante modifica della direttiva 93 / 109 / CE del 6 dicembre 
1993 

Nell’ allegato 8-bis  viene riportato il modello di dichiarazione 
suggerito dalla Commissione europea, che potrà essere utilizzato 
dal candidato cittadino di un altro Stato membro UE residente in 
Italia. 

Se tale candidatura venisse ricusata, l’interessato potrà ricorrere 
alle forme di tutela giurisdizionale previste per i candidati italiani. 

￫  Articolo 2, commi da 6 a 9-ter, del decreto-legge n. 408 / 1994, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 483 / 1994, successivamente 
modificato dall’articolo 1, comma 1, del d.lgs. 13 febbraio 2014, 
n. 11, che ha dato attuazione alla direttiva 2013 / 1 / UE del Consiglio 
in data 20 dicembre 2012, recante modifica della direttiva 
93 / 109 / CE del 6 dicembre 1993 

6.10.  Esenzione dal pagamento 
dell’imposta di bollo 

Gli atti e i documenti richiesti dalla legge a corredo della pre-
sentazione delle liste di candidati sono esenti dal pagamento del-
l’imposta di bollo. 



7.
  

– 
 P

re
se

n
ta

zi
o

n
e
 d

e
ll
e
 l

is
te

 d
i 

ca
n

d
id

a
ti

 p
re

ss
o

 l
e
 c

a
n

ce
ll
e
ri

e
 d

e
ll
e
 C

o
rt

i 
d

’a
p

p
e
ll
o

 d
e
i 

ca
-

p
o

lu
o

g
h

i 
d

i 
ci

rc
o

sc
ir

iz
o

n
e
 e

le
tt

o
ra

le
, 

se
d

i 
d

e
g

li
 U

ff
ic

i 
e
le

tt
o

ra
li
 c

ir
co

sc
ri

zi
o

n
a
li

117

7. Presentazione 
delle liste di candidati 

presso le cancellerie 
delle Corti d’appello 
dei capoluoghi 
di circoscrizione elettorale, 

sedi degli Uffici elettorali 
circoscrizionali 

7.1.   Modalità di presentazione 
delle liste di candidati 

La presentazione delle liste di candidati è regolata dall’artico-
lo 12 della legge n. 18 / 1979 e, per quanto non espressamente pre-
visto da tale legge, dagli articoli 20 e 21 del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361/1957. 

Le liste di candidati devono essere presentate, per cia-
scuna circoscrizione elettorale, presso la cancelleria della 
Corte d’appello del capoluogo di circoscrizione: 

Circoscrizioni elettorali                                       Capoluogo 
                                                                                                 della circoscrzione 

• prima circoscrizione    I TA L I A  N O R D - O C C I D E N TA L E  

(Piemonte - Valle d’Aosta - Liguria - Lombardia)  .  .  .  .  .  .  .  Milano 



118

• seconda circoscrizione    I TA L I A  N O R D - O R I E N TA L E  

(Veneto - Trentino-Alto Adige - Friuli -Venezia Giulia -  
Emilia-Romagna)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  Venezia 

• terza circoscrizione    I TA L I A  C E N T R A L E  

(Toscana - Umbria - Marche - Lazio)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  Roma 

• quarta circoscrizione    I TA L I A  M E R I D I O N A L E  

(Abruzzo - Molise - Campania - Puglia - Basilicata 
Calabria)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  Napoli 

• quinta circoscrizione    I TA L I A  I N S U L A R E  

(Sicilia - Sardegna)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  Palermo 

￫  Tabella A allegata alla legge n. 18 / 1979 

La presentazione delle liste e della relativa documenta-
zione deve essere effettuata  E S C L U S I VA M E N T E   D A  U N A 
D E L L E  P E R S O N E  G I À  D E S I G N AT E  DA L  PA R T I TO  O  G R U P P O  P O L I T I C O  
P R E S S O  I L  MI N I S T E R O  D E L L’ I N T E R N O  O P P U R E  DA L  P R E S I D E N T E  O  
S E G R E TA R I O  D E L  PA R T I TO  O  DA  U N  LO R O M A N DATA R I O . 
￫  Articolo 11, quarto comma, lettera a), e quinto comma, lettera a), della 

legge n. 18 / 1979 

7.2.   Termini di presentazione 
delle liste di candidati 

La presentazione delle liste di candidati deve avvenire   
E S C LU S I VA M E N T E   nei seguenti giorni : 

• dalle ore 8 alle ore 20 del 40º giorno  (martedì 30 aprile)   

• e dalle ore 8 alle ore 20 del 39º giorno antecedente la 
data della votazione  (mercoledì 1º maggio). 

￫  Articolo 12, primo comma, e articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 20, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 
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7.3.   Adempimenti delle cancellerie 
delle Corti d’appello 
sedi dell’Ufficio centrale circoscrizionale 
nella fase di presentazione 
delle liste di candidati 

Le cancellerie delle Corti d’appello aventi sede nel capoluogo di 
circoscrizione devono: 

• accertare,  per ogni lista di candidati presentata,  l’iden-
tità della persona che effettua il deposito; 

• verificare che tale persona sia stata designata, per la  
medesima circoscrizione, dal partito o gruppo politico 
presso il Ministero dell’interno  in conformità a quanto di-
spone l’articolo 21, primo comma, del testo unico n. 361 / 1957. 
￫  Articolo 51, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 21, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Il richiamato articolo 21, primo comma, numero 1), del testo 
unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 dispone che, se la lista è deposi-
tata da una persona diversa da quelle designate per la circoscrizione 
presso il Ministero dell’interno, a norma dell’articolo 17, primo 
comma, del medesimo testo unico, la cancelleria della Corte d’ap-
pello deve menzionare espressamente la circostanza nel verbale di 
ricevuta degli atti relativi alle liste. 
￫  Allegato 10 

Per evitare possibili controversie, si suggerisce di inserire a ver-
bale le risultanze anche positive dell’accertamento anzidetto,  
cioè anche nel caso in cui la persona che deposita la lista sia stata 
regolarmente designata. 

Pertanto, per le liste depositate, deve essere predisposto un ver-
bale di ricevuta degli atti che riguardano la sua presentazione. 

Il verbale di ricevuta degli atti deve essere redatto in due esem-
plari e sottoscritto sia dal cancelliere sia dal presentatore. 

Una delle copie è consegnata immediatamente al presentatore;  
l’altra viene allegata agli atti relativi alla lista, da trasmettere all’Uf-
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ficio elettorale circoscrizionale in funzione presso la medesima Corte 
d’appello. 

La cancelleria attribuisce, a ciascuna lista di candidati, un  
numero d’ordine progressivo secondo l’ordine in cui la lista è stata 
depositata;   ciò ai soli fini della verbalizzazione, poiché tale numero 
è ininfluente ai fini della riproduzione dei contrassegni sui manifesti 
e sulle schede di votazione, la quale sarà, invece, effettuata in base 
all’ordine che risulterà dal sorteggio. 
￫  Articolo 51, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 21, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Nel verbale di ricevuta degli atti relativi alla presentazione della 
lista deve essere fatta menzione della lista presentata, delle desi-
gnazioni dei rappresentanti del partito o gruppo politico, del con-
trassegno di lista e del numero d’ordine progressivo attribuito alla 
medesima lista al momento del deposito. 
￫  Articolo 51, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 21, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Sarà bene specificare, nel verbale, anche il giorno e l’ora in cui 
la lista è stata presentata. 

Immediatamente dopo il ricevimento delle singole liste con i  
relativi documenti, la cancelleria dovrà trasmetterle all’Ufficio elet-
torale circoscrizionale per l’esame e le determinazioni di compe-
tenza. 
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8. L’Ufficio elettorale circoscrizionale 
e le operazioni relative all’esame 
delle liste di candidati presentate 

8.1.   Composizione 
dell’Ufficio elettorale circoscrizionale 

L’Ufficio elettorale circoscrizionale è costituito presso la Corte 
d’appello nella cui giurisdizione si trova il comune capoluogo della 
circoscrizione elettorale  (Milano, Venezia, Roma, Napoli, Palermo). 
￫  Articolo 9 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 2, primo comma, della legge n. 18 / 1979 e Tabella A allegata alla 
medesima legge 

L’Ufficio è composto da tre magistrati, di cui uno presiede, no-
minati dal presidente della Corte d’appello, entro i cinque giorni 
successivi a quello in cui è pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale, il de-
creto del Presidente della Repubblica con il quale sono convocati  
i comizi elettorali. 

Nel momento in cui viene costituito l’Ufficio, vengono nominati 
anche membri supplenti  –  per il caso di assenza o impedimento 
dei titolari  –  in numero adeguato, a giudizio del presidente. 

Un cancelliere della Corte d’appello è chiamato a svolgere le 
funzioni di segretario dell’ufficio. 



122

8.2.   Termini per lo svolgimento delle operazioni 
dell’Ufficio elettorale circoscrizionale 
relative all’esame delle liste di candidati 
presentate 

Prima di illustrare le operazioni che ogni Ufficio elettorale circo-
scrizionale deve compiere ai sensi della normativa vigente in materia 
di esame ed ammissione delle liste di candidati, si fa presente che  
le operazioni devono essere ultimate entro il 36º giorno  
antecedente quello della votazione, cioè entro sabato 4 
maggio. 
￫  Articolo 13, primo comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

8.3.   Operazioni 
dell’Ufficio elettorale circoscrizionale 
in relazione all’esame 
delle liste di candidati presentate 

Nei successivi paragrafi vengono illustrate le operazioni dell’Uf-
ficio elettorale circoscrizionale per quanto riguarda l’esame delle 
liste di candidati. 

8.3.1. Accertamento dell’identità personale 
del soggetto che deposita 
una lista di candidati 

La prima operazione che l’Ufficio elettorale circoscrizionale deve 
compiere è quella di  verificare se la lista di candidati sia stata 
presentata da una delle persone designate al Ministero del-
l’interno dal partito o gruppo politico al quale si riferisce 
la lista. 
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L’accertamento è compiuto sulla base di quanto attestato nel 
verbale di ricevuta della lista medesima, redatto dalla cancelleria 
della Corte d’appello, nonché sulla base delle comunicazioni dei no-
minativi delle persone incaricate di presentare le liste, effettuate dal 
Ministero dell’interno a norma dell’articolo 11, quinto comma, let-
tera a), della legge n. 18 / 1979. 

Qualora la lista sia stata depositata da una persona di-
versa  da una di quelle designate ai sensi del citato arti-
colo 11,  la lista deve essere ricusata,  salvo che non vi sia la 
sottoscrizione del presidente o segretario del partito o movi-
mento politico o di un loro mandatario. 
￫  Articolo 51, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, primo comma, numero 1), del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

8.3.2. Verifica dell’avvenuto deposito 
dello statuto del partito o gruppo politico 
o della dichiarazione di trasparenza 

La seconda operazione consiste nella  verifica dell’avvenuto 
deposito,  presso il Ministero dell’interno,  dello statuto 
del partito o gruppo politico o della dichiarazione di tra-
sparenza  (nel caso in cui il partito o gruppo politico non risulti 
iscritto nel registro previsto dall’articolo 4 del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n.149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 2014, n. 13). 

Trattandosi di adempimenti che vengono espletati presso il 
Ministero dell’interno,  quest’ultimo provvederà a inviare agli Uffici 
elettorali circoscrizionali le relative comunicazioni di avvenuto  
deposito di tale documentazione. 

Viceversa,  nel caso in cui il Ministero dell’interno attesti la man-
cata presentazione degli atti di cui trattasi,  i predetti Uffici prov-
vederanno a ricusare le liste inadempienti. 
￫  Articolo 51, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, primo comma, numero 1-bis), del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 
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8.3.3. Controllo del contrassegno 
della lista di candidati 

Compiuto tale accertamento, l’Ufficio elettorale circoscrizionale 
deve verificare  –  secondo la comunicazione ricevuta dal Ministe-
rodell’interno  –  se il contrassegno indicato nella dichiara-
zione di presentazione della lista corrisponda a quello 
depositato dal partito o gruppo politico presso il Ministero 
e se sia stato da quest’ultimo ammesso. 

Si tenga presente che devono considerarsi, comunque, validi 
anche tutti gli atti, compresi i moduli di raccolta delle sottoscrizioni, 
formati con il contrassegno presentato e poi sostituito presso il Mi-
nistero dell’interno, purché il nuovo contrassegno sia stato poi 
ammesso dallo stesso Ministero. 

Se l’accertamento ha esito negativo, l’Ufficio ricusa la lista di 
candidati. 
￫  Articolo 51, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, primo comma, numero 2), del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

8.3.4. Accertamento 
della data di presentazione 
della lista di candidati 

La quarta operazione che compie l’Ufficio elettorale circoscri-
zionale è quella di  verificare se ogni lista sia stata presentata 
nei termini, cioè dalle ore 8 alle ore 20 del 40º giorno  
(martedì 30 aprile)  e dalle ore 8 alle ore 20 del 39º giorno  
(mercoledì 1º maggio)  antecedente quello della votazione. 

Qualora gli Uffici accertino che una lista sia stata presentata 
fuori dei termini sopra indicati, la dichiarano non valida. 
￫  Articolo 12, primo comma, e articolo 51, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, primo comma, numero 3), del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 
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8.3.5. Verifica del numero delle sottoscrizioni 
dei presentatori della lista di candidati 

( P E R  L E  L I S T E  C H E  D E V O N O R AC C O G L I E R E  
L E  S OTTO S C R I Z I O N I  D E G L I  E L E TTO R I )  

oppure dell’esistenza del diritto 
all’esonero dalla predetta raccolta 

( P E R  L E  L I S T E  C H E  N O N  D E V O N O  R A C C O -
G L I E R E  L E  S O TTO S C R I Z I O N I  D E G L I  E L E T-
TO R I )  

P E R  L E  L I S T E  C H E  D E V O N O  R A C C O G L I E R E  L E  S O TTO S C R I Z I O N I  
D E G L I  E L E TTO R I ,  l’Ufficio elettorale circoscrizionale  verifica: 

• se il numero delle sottoscrizioni dei presentatori a cor-
redo della lista sia compreso nei limiti stabiliti dalla 
legge, cioè non meno di 15.000 e non più di 35.000 elet-
tori iscritti nelle liste elettorali dei comuni della circoscri-
zione; 
￫  Articolo 12, secondo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 4 - septies del decreto-legge n. 7 / 2024, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 38 / 2024, il quale ha stabilito che: 

« Limitatamente alla elezione dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia per l’anno 2024, il numero minimo 
delle sottoscrizioni richiesto dall’articolo 12, secondo comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, per la presentazione delle 
liste dei candidati in ciascuna circoscrizione elettorale, è ri-
dotto della metà.» 

￫  Paragrafo 6.3.1 

• se gli stessi elettori sono iscritti, per almeno il 10 per 
cento del numero minimo, vale a dire almeno 1.500 sot-
toscrittori, nelle liste elettorali di ciascuna regione della 
circoscrizione; 
￫  Articolo 12, secondo e terzo comma, della legge n. 18 /  1979 

￫  Articolo 4 - septies del decreto-legge n. 7 / 2024, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 38 / 2024, il quale ha stabilito che: 

« Limitatamente alla elezione dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia per l’anno 2024, il numero minimo 
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delle sottoscrizioni richiesto dall’articolo 12, secondo comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, per la presentazione delle 
liste dei candidati in ciascuna circoscrizione elettorale, è ri-
dotto della metà.» 

￫  Paragrafo 6.3.1 

• se le firme dei sottoscrittori, con la relativa autentica-
zione, non siano anteriori al 180º giorno antecedente il 
termine finale fissato per la presentazione delle candi-
dature. 
￫  Articolo 14, comma 3, della legge n. 53 / 1990 

A tale scopo l’Ufficio compie le seguenti verifiche: 

• la prima consiste nel contare le firme contenute nella dichiara-
zione di presentazione di ciascuna lista e negli altri atti ad essa 
allegati nonché le dichiarazioni di elettori eventualmente impos-
sibilitati a sottoscrivere  (￫ riquadro 12); 

• la seconda consiste nell’accertare la regolarità, anche temporale, 
delle firme e delle relative autenticazioni e se il possesso, da parte 
dei sottoscrittori, del requisito di elettore di un comune della  
circoscrizione elettorale sia documentato nelle forme richieste 
dalla legge. 
￫  Paragrafo 6.5 

L’Ufficio elettorale circoscrizionale deve, pertanto, depennare  
i nomi dei sottoscrittori: 

• la cui firma non sia stata apposta nei termini prescritti; 

• la cui firma non sia stata debitamente autenticata; 

• il cui requisito di elettore non risulti documentato; 

• che abbiano eventualmente sottoscritto la dichiarazione di pre-
sentazione di un’altra lista di candidati depositata in precedenza. 

Compiute tali verifiche, se la lista di candidati non risulti presen-
tata dal prescritto numero di elettori, che abbiano dimostrato tale 
qualità e le cui firme siano state debitamente autenticate, essa verrà 
ricusata. 
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PE R  L E  L I S T E  C H E  S O N O E S O N E R AT E  DA L L’O B B L I G O  D I  R AC C O-
G L I E R E  L E  S O TTO S C R I Z I O N I  D E G L I  E L E TTO R I ,  l’Ufficio elettorale  
circoscrizionale: 

• riceve dal Ministero dell’interno le comunicazioni delle Camere  
relative: 

-  sia ai partiti o gruppi politici costituiti in gruppo parlamen-
tare nella legislatura in corso al momento della convoca-
zione dei comizi elettorali anche in una sola delle due 
Camere, 

-  sia ai partiti o gruppi politici che, nell’ultima elezione, ab-
biano presentato candidature con proprio contrassegno e 
abbiano ottenuto almeno un seggio in ragione proporzio-
nale o in un collegio uninominale in una delle due Camere; 
￫  Articolo 12, quarto comma, primo periodo, della legge n. 18 /  

1979, come riformulato dall’articolo 4 - bis del decreto-
legge n. 7 / 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 38 / 2024 

lo stesso Ministero comunica altresì, giusta verbale dell’Uffi-
cio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione, l’elenco dei 
partiti e gruppi politici che, nell’elezione dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia del 26 maggio 2019, abbiano 
presentato candidature con proprio contrassegno e abbiano ot-
tenuto almeno un seggio di membro del Parlamento europeo 
spettante all’Italia; 

per le liste depositate da un partito o gruppo politico 
che, nell’ultima elezione, abbia presentato candidature 
con proprio contrassegno e ottenuto almeno un seggio 
in una delle circoscrizioni italiane al Parlamento europeo, 
la legge richiede espressamente: 

• che le liste medesime siano  A F F I L I AT E  A  U N  PA R T I TO  P O-
L I T I C O  E U R O P E O   costituito in gruppo parlamentare al 
Parlamento europeo nella legislatura in corso al mo-
mento della convocazione dei comizi elettorali, 

• e che l’ A F F I L I A Z I O N E  S I A  C E R T I F I C ATA   a mezzo di una di-
chiarazione: 
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- sottoscritta dal presidente del gruppo parlamen-
tare europeo 

- e autenticata da un notaio o da un’autorità diplo-
matica o consolare italiana; 

￫  Articolo 12, quarto comma, secondo e terzo periodo, della 
legge n. 18 /  1979, come riformulato dall’articolo 4 - bis del 
decreto-legge n. 7 / 2024, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 38 / 2024 

Riquadro 21 

L’affiliazione 
di un partito o gruppo politico italiano 

a un partito politico europeo 

prima dell’entrata in vigore 
del decreto-legge n. 7 / 2024, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 38 / 2024 

Prima che entrasse in vigore il decreto-legge n. 7 /  
2024, convertito, con modificazioni dalla legge n. 38 /  
2024  –  in mancanza di norme al riguardo  –  alcune 
decisioni dell’Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cas-
sazione del 18 aprile 2014, n. 2 e n. 6, nonché del 21 aprile 
2014, n. 9, n. 13 e n. 17, avevano ritenuto che fossero esenti 
dall’onere di allegare sottoscrizioni alle proprie liste i partiti o 
gruppi politici nazionali per i quali risultasse dimostrato, attra-
verso una serie di elementi, il collegamento concordato  (o l’af-
filiazione)  con un partito politico europeo rappresentato nel 
Parlamento europeo con un proprio gruppo parlamentare. 

￫  Si confronti, al riguardo, l’edizione del 2019 delle  Istruzioni 
per la presentazione e l’ammissione delle candida-
ture  per l’elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia  ( paragrafi 5.3.1 e 7.3.5 ).
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• verifica, dalla documentazione in suo possesso, se tale lista ha  
diritto all’esonero dall’obbligo di raccogliere le sottoscrizioni. 
￫  Articolo 12, quarto comma, della legge n. 18 /  1979, come riformulato 

dall’articolo 4 - bis del decreto-legge n. 7 / 2024, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 38 / 2024 

Nel paragrafo 2.2.2 è stato anticipato che  la documenta-
zione con cui si comprova la sussistenza del diritto al-
l’esonero deve essere consegnata all’Ufficio elettorale 
circoscrizionale all’atto della presentazione della lista.   
In merito ai partiti o gruppi politici che hanno diritto a tale eso-
nero, oltre a quanto qui rappresentato, si richiama integralmente 
il paragrafo 6.3.1; 

• successivamente l’Ufficio verifica se la dichiarazione di presenta-
zione della lista di candidati sia sottoscritta dal presidente o  
segretario del partito o gruppo politico ovvero da uno dei rap-
presentanti di cui all’articolo 17, primo comma, del testo unico 
di cui al d.P.R. n. 361 / 1957, nel caso in cui il Ministero dell’in-
terno, ai sensi dell’articolo 11, quinto comma, della legge n. 18 /  
1979, abbia altresì comunicato che la designazione di tali rap-
presentanti comprende anche il mandato di sottoscrivere  
la dichiarazione di presentazione della lista; 
￫  Articolo 12, quinto comma, della legge n. 18 / 1979 

• accerta che la firma del sottoscrittore sia stata autenticata da uno 
dei soggetti indicati nell’articolo 14 della legge n. 53 / 1990. 
￫  Riquadri 14 e 15 

L’Ufficio elettorale circoscrizionale tiene, altresì, conto del fatto 
che nessuna sottoscrizione è richiesta nel caso in cui la lista sia con-
traddistinta da un contrassegno composito, nel quale sia contenuto   
il simbolo di un partito o gruppo politico esente dall’onere di  
raccogliere le sottoscrizioni degli elettori. 
￫  Articolo 12, quarto comma, quarto periodo, della legge n. 18 /  1979, 

come riformulato dall’articolo 4 - bis del decreto-legge n. 7 / 2024, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 38 / 2024 
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8.3.6. Esame della lista 
e della posizione dei singoli candidati 

Successivamente l’Ufficio elettorale circoscrizionale esamina la 
lista e la posizione che in essa occupano i singoli candidati. 

8.3.6.1. Controllo del numero dei candidati 
che compongono la lista 

Verifica del rispetto delle quote di genere 

Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non 
minore di tre e non maggiore del numero dei membri da eleggere 
nella circoscrizione elettorale. 
￫  Articolo 12, ottavo comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

￫  Paragrafo 6.2 

A seguito della determinazione della popolazione legale della 
Repubblica in base ai risultati del censimento permanente della  
popolazione e delle abitazioni, di cui al d.P.R. 20 gennaio 2023,  
si indica qui di seguito il numero di seggi di membro del Parlamento 
europeo spettante all’Italia assegnati a ciascuna delle cinque circo-
scrizioni elettorali: 

• 20  alla prima circoscrizione,  Italia nord-occidentale; 

• 15  alla seconda circoscrizione,  Italia nord-orientale; 

• 15  alla terza circoscrizione,  Italia centrale; 

• 18  alla quarta circoscrizione,  Italia meridionale; 

• 08  alla quinta circoscrizione,  Italia insulare. 

￫  Articolo 2, terzo e quarto comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Tabella  (Circoscrizioni elettorali)  allegata alla legge n.18 / 1979 

Se la lista contiene un numero di candidati superiore al massimo 
consentito, cioè superiore al numero dei candidati da eleggere nella 
circoscrizione, l’Ufficio la riduce a tale numero, cancellando gli ul-
timi nomi della lista medesima. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-03-03&atto.codiceRedazionale=23A01264&elenco30giorni=false
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Se, invece, tale lista è composta da un numero di candidati  
inferiore a quello minimo stabilito dalla legge, cioè inferiore a tre, 
l’Ufficio la dichiara non valida. 
￫  Articolo 12, ottavo comma, primo periodo, e articolo 51 della legge 

n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, primo comma, numero 3), della legge n. 18 / 1979 

Un’altra funzione attribuita all’Ufficio elettorale circoscrizionale 
attiene alla  verifica della presenza dei requisiti per garantire 
la rappresentanza di genere all’interno della lista. 
￫  Articolo 12, ottavo comma, secondo e terzo periodo, della legge n. 18 /  

1979 

￫  Articolo 13, primo comma, secondo, terzo e quarto periodo, della legge 
n. 18 / 1979, come modificato dall’articolo 1, comma 2, lettera b), 
della legge 22 aprile 2014, n. 65 

Al riguardo, l’Ufficio verifica che, nelle liste di candidati, sia os-
servato quanto prescritto dall’articolo 12, ottavo comma, secondo 
periodo, della legge n. 18 / 1979, cioè che, in ciascuna lista,  
i candidati dello stesso sesso non possono eccedere la 
metà, con arrotondamento all’unità  quando si determini  
una cifra decimale nella divisione per due del numero dei candidati 
della lista:  ad esempio, per una lista di 15 candidati,  15 : 2 = 7,50;  
tale lista può avere 8 candidati di un genere e 7 candidati dell’altro 
sesso. 

In caso contrario, l’Ufficio riduce la lista cancellando i nomi dei 
candidati che appartengono al genere più rappresentato, proce-
dendo dall’ultimo della lista, in modo da assicurare il rispetto della 
medesima disposizione. 
￫  Articolo 13, primo comma, terzo periodo, della legge n. 18 / 1979, come 

modificato dall’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 22 aprile 
2014, n. 65 

Qualora, all’esito della cancellazione delle candidature ecce-
denti, la lista contenga un numero di candidati inferiore al minimo 
prescritto, l’Ufficio ricusa la lista. 
￫  Articolo 13, primo comma, quarto periodo, della legge n. 18 / 1979, come 

modificato dall’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 22 aprile 
2014, n. 65 
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Ad esempio, nel caso in cui una lista sia composta da tre candi-
dati  (numero minimo previsto dall’articolo 12, ottavo comma, 
primo periodo, della legge n. 18 / 1979),  tutti appartenenti allo 
stesso sesso, l’applicazione di tali norme a tutela della rappresen-
tanza di genere determinerà l’esclusione della lista stessa, in quanto 
il rispetto del rapporto percentuale tra candidati di genere diverso  
(non più della metà di ognuno con arrotondamento all’unità)  com-
porta la necessaria presenza di almeno un candidato di altro sesso. 

L’Ufficio verifica, inoltre, che, nelle liste di candidati, sia rispet-
tato quanto prescritto dall’articolo 12, ottavo comma, terzo pe-
riodo, della legge n. 18 / 1979, cioè che, nell’ordine di lista,  
i primi due candidati devono essere di sesso diverso.   
In caso contrario, l’Ufficio modifica tale ordine collocando, dopo il 
capolista, il primo candidato di sesso diverso nell’ordine dei candi-
dati della lista medesima. 

8.3.6.2. Controllo, per ogni candidato, 
dell’insussistenza 
della causa di incandidabilità, 
ai sensi del 
d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 

L’articolo 4 del d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235  (9),  dispone 

che  N O N P O S S O N O E S S E R E  C A N D I DAT I  E  N O N P O S S O N O,  C O M U N-
Q U E,  R I CO P R I R E  LA  CA R I CA D I  M E M B R O D E L  PA R LA M E N TO E U R O P E O  
S P E TTA N T E  A L L’ ITA L I A  CO LO R O C H E  S I  T R OVA N O N E L L E  CO N D I Z I O N I  
D I  I N C A N D I D A B I L I TÀ  A  D E P U TATO  E  A  S E N ATO R E  S TA B I L I T E  D A L -
L’A R T I C O LO  1  D E L  M E D E S I M O D . L G S .  (￫ riquadro 19 ). 

____________________ 

(9)   Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di 
divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, 
comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190.
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Riquadro 22 

Codice di procedura penale 

approvato con d.P.R. 22 settembre 1988, n. 447, e successive modificazioni 

(Omissis) 

Articolo 51 

Uffici del pubblico ministero 
Attribuzioni del procuratore della Repubblica distrettuale 

1.-3. (Omissis) 

3-bis. Quando si tratta di procedimenti per i delitti, 
consumati o tentati, di cui agli articoli 416, sesto e  
settimo comma, 416, realizzato allo scopo di commettere  
taluno dei delitti di cui all’articolo 12, commi 1, 3 e 3- ter, 
e 12-bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, 416, realizzato allo scopo di commettere delitti 
previsti dagli articoli 473 e 474, 600, 601, 602, 416-bis, 
416- ter, 452-quaterdecies e 630 del codice penale, per i 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal 
predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’at-
tività delle associazioni previste dallo stesso articolo, non-
ché per i delitti previsti dall’articolo 74 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repub-

(Il riquadro continua nella pagina seguente)

Sono, quindi, incandidabili al Parlamento europeo: 

• coloro che hanno riportato condanne definitive a pene 
superiori a due anni di reclusione per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-qua-
ter, del codice di procedura penale; 



blica 23 gennaio 1973, n. 43, le funzioni indicate nel 
comma 1, lettera a), sono attribuite all’ufficio del pubblico 
ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto nel 
cui ambito ha sede il giudice competente. 

3- ter. (Omissis) 

3-quater.    Quando si tratta di procedimenti per i delitti 
consumati o tentati con finalità di terrorismo le funzioni 
indicate nel comma 1, lettera a), sono attribuite  all’ufficio 
del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del 
distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 

3-quinquies. (Omissis) 

(Omissis)

134

• coloro che hanno riportato condanne definitive a pene 
superiori a due anni di reclusione per i delitti, consumati 
o tentati,previsti nel libro II, titolo II, capo I, del codice 
penale; 

Segue     Riquadro 22

Riquadro 23 

Codice penale 

approvato con r.d. 19 ottohbre 1930, n. 1398, e successive modificazioni 

(Omissis) 

Libro II 

Dei delitti in particolare 
(Omissis) 

Titolo II 

Dei delitti contro la pubblica amministrazione 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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(Omissis) 

Capo I 

Dei delitti dei pubblici ufficiali 
contro la pubblica amministrazione 

(Omissis)

Segue     Riquadro 23

• coloro che hanno riportato condanne definitive a pene 
superiori a due anni di reclusione, per delitti non colposi, 
consumati o tentati, per i quali sia prevista la pena della 
reclusionenon inferiore nel massimo a quattro anni, de-
terminata ai sensidell’articolo 278 del codice di proce-
dura penale. 

Riquadro 24 

Codice di procedura penale 

approvato con d.P.R. 22 settembre 1988, n. 447, e successive modificazioni 

(Omissis) 

Articolo 278 

Determinazione della pena 
agli effetti dell’applicazione delle misure 

1. Agli effetti dell’applicazione delle misure, si ha  
riguardo alla pena stabilita dalla legge per ciascun reato 
consumato o tentato.  Non si tiene conto della continua-
zione, della recidiva e delle circostanze del reato, fatta ec-
cezione della circostanza aggravante prevista al numero 5) 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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Con riferimento all’ A C C E R TA M E N TO  D E L’ I N C A N D I D A B I L I TÀ  in 
occasione dell’elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia, l’articolo 5 del d.lgs. n. 235 / 2012 ha  
introdotto le seguenti disposizioni. 

L’accertamento della condizione di incandidabilità  al-
l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia  
comporta la cancellazione dalla lista di candidati. 
￫  Articolo 5, comma 1, del d.lgs. n. 235 / 2012 

L’accertamento dell’incandidabilità viene svolto,  in oc-
casione della presentazione delle liste di candidati ed entro il  
termine per la loro ammissione,  dall’Ufficio elettorale circo-
scrizionale sulla base delle dichiarazioni sostitutive in cui i 
candidati attestano l’insussistenza della condizione di in-
candidabilità,  di cui all’articolo 4 e all’articolo 1 del d.lgs. n. 235 /  
2012, rese da ciascun candidato ai sensi dell’articolo 46 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. n. 445 / 2000. 
￫  Articolo 5, comma 2, primo periodo, del d.lgs. n. 235 / 2012 

dell’articolo 61 del codice penale e della circostanza atte-
nuante prevista dall’articolo 62, numero 4), del codice pe-
nale nonché delle circostanze per le quali la legge 
stabilisce una pena di specie diversa da quella ordinaria 
del reato e di quelle ad effetto speciale. 

(Omissis)

Segue     Riquadro 24
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Riquadro 25 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa 

e successive modificazioni 

(Omissis) 

Articolo 46 

Dichiarazioni sostitutive di certificazioni 

1.   Sono comprovati con dichiarazioni, anche conte-
stuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in 
sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, 
qualità personali e fatti: 

a) - z)   (Omissis); 

aa)   di non aver riportato condanne penali e di non  
essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l'applicazione di misure di sicurezza e di misure di 
prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti am-
ministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi 
della vigente normativa; 

bb) - ee)   (Omissis). 
(Omissis)

L’Ufficio elettorale circoscrizionale accerta ex officio la condi-
zione soggettiva di incandidabilità anche sulla base di atti o docu-
menti, di cui venga comunque in possesso, comprovanti la 
condizione di limitazione del diritto di elettorato passivo di cui agli 
articoli 4 e 1 del d.lgs. n. 235 / 2012. 
￫  Articolo 5, comma 2, secondo periodo, del d.lgs. n. 235 / 2012 
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Le decisioni dell’Ufficio elettorale circoscrizionale in materia di 
incandidabilità sono, in ogni caso, ricorribili in via amministrativa 
dinanzi all’Ufficio elettorale nazionale presso la Corte di cassazione. 

Inoltre, per i ricorsi avverso le decisioni in materia di incandida-
bilità, trova applicazione anche l’articolo 129 del codice del pro-
cesso amministrativo, di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 
￫  Articolo 5, comma 3, del d.lgs. n. 235 / 2012 

Qualora la condizione di incandidabilità sopravvenga, o sia ac-
certata successivamente alle operazioni di cui all’articolo 5, com-
ma 2 del d.lgs. n. 235 / 2012 e prima della proclamazione degli 
eletti, l’Ufficio elettorale circoscrizionale o l’Ufficio elettorale nazio-
nale procedono alla dichiarazione di mancata proclamazione dei 
candidati per i quali sia stata accertata l’incandidbiltà. 
￫  Articolo 5, comma 4, del d.lgs. n. 235 / 2012 

Inoltre l’articolo 13, comma 1, dell’indicato d.lgs. 
n. 235 / 2012 dispone che: 

« 1.  L’incandidabilità alla carica di deputato, senatore e membro del 
Parlamento europeo spettante all’Italia, derivante da sentenza definitiva 
di condanna per i delitti indicati all’articolo 1, decorre dalla data del pas-
saggio in giudicato della sentenza stessa ed ha effetto per un periodo cor-
rispondente al doppio della durata della pena accessoria dell’interdizione 
temporanea dai pubblici uffici comminata dal giudice.  In ogni caso l’in-
candidabilità, anche in assenza della pena accessoria, non è inferiore a sei 
anni.». 

L’articolo 15 dell’indicato d.lgs. n. 235 / 2012 stabilisce 
che: 

« 1.  L’incandidabilità di cui al presente testo unico opera anche nel 
caso in cui la sentenza definitiva disponga l’applicazione della pena su ri-
chiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale. 

« 2.  L’incandidabilità disciplinata dal presente testo unico produce i 
suoi effetti indipendentemente dalla concomitanza con la limitazione del 
diritto di elettorato attivo e passivo derivante dall’applicazione della pena 
accessoria dell’interdizione temporanea dai pubblici uffici o di una delle 
misure di prevenzione o di sicurezza di cui all’articolo 2, lettere b) e c), 
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del testo unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la 
tenuta e la revisione delle liste elettorali di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223. 

« 3.  La sentenza di riabilitazione, ai sensi degli articoli 178 e seguenti 
del codice penale, è l’unica causa di estinzione anticipata dell’incandida-
bilità e ne comporta la cessazione per il periodo di tempo residuo.  La  
revoca della sentenza di riabilitazione comporta il ripristino dell’incandi-
dabilità per il periodo di tempo residuo. 

« 4.  (Omissis).». 

Riquadro 26 

D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223 

Approvazione del testo unico delle leggi 
per la disciplina dell’elettorato attivo 

e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali 

e successive modificazioni 

(Omissis) 

Articolo 2 
( Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, articolo 2;  legge 23 marzo 1956, n. 137, articolo 1, 

e legge 22 gennaio 1966, n. 1, articolo 2 ) 

1.   Non sono elettori: 

a)  (lettera abrogata dall’articolo 152, comma 1, lettera a), del d.lgs. 
9 gennaio 2006, n. 5); 

b)  coloro che sono sottoposti, in forza di provvedimenti 
definitivi, alle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, come da ul-
timo modificato dall'articolo 4 della legge 3 agosto 
1988, n. 327, finché durano gli effetti dei provvedi-
menti stessi; 

L’articolo 116, comma 1, del d.lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159, dispone che  « Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, i richiami alle disposizioni contenute nella 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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Con riferimento al predetto articolo 15 del d.lgs. n. 235 / 2012  
(￫ pagina 138 ),  si precisa che l’articolo 25, comma 1, lettera b), del 
d.lgs. 10 dicembre 2022, n. 150, ha sostituito il comma 1-bis del-
l’articolo 445 del codice di procedura penale  (￫ riquadro 27 ),  e ha 
stabilito che,  se non sono applicate pene accessorie,  non 
producono effetti le disposizioni diverse da quelle penali 
che equiparano la sentenza prevista dall’articolo 444, 
comma 2, del predetto codice alla sentenza di condanna. 

Al riguardo, l’Avvocatura Generale dello Stato  –  alla quale è 
stato chiesto uno specifico parere al riguardo  –  ha rappresentato 
che,  per giurisprudenza consolidata,  le disposizioni del d.lgs. 
n. 235 / 2012  non hanno natura penale  e che, pertanto,  tutti 
i soggetti per i quali sia stata pronunciata una sentenza di 

legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovunque presenti, si in-
tendono riferiti alle corrispondenti disposizioni contenute nel 
presente decreto.». 

c)  coloro che sono sottoposti, in forza di provvedimenti 
definitivi, a misure di sicurezza detentive o alla libertà 
vigilata o al divieto di soggiorno in uno o più comuni 
o in una o più province, a norma dell'articolo 215 del 
codice penale, finché durano gli effetti dei provvedi-
menti stessi; 

d)  i condannati a pena che importa la interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici; 

e)  coloro che sono sottoposti all'interdizione temporanea 
dai pubblici uffici, per tutto il tempo della sua durata. 

2.   Le sentenze penali producono la perdita del diritto 
elettorale solo quando sono passate in giudicato.  La so-
spensione condizionale della pena non ha effetto ai fini 
della privazione del diritto di elettorato. 

(Omissis)

Segue     Riquadro 26
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patteggiamento  ex articolo 444, comma 2, del codice di proce-
dura penale  non incorrono più in una situazione di incandi-
dabilità,  potendo così concorrere alle prossime elezioni,  S E M P R E  
C H E  N O N S I A  S TATA  LO R O C O M M I N ATA  A LC U N A P E N A  AC C E S S O R I A . 

Riquadro 27 

Codice di procedura penale 

approvato con d.P.R. 22 settembre 1988, n. 447, e successive modificazioni 

(Omissis) 

Articolo 445 

Effetti dell’applicazione della pena su richiesta 

1. (Omissis). 

1-bis.   La sentenza prevista dall'articolo 444, comma 2, 
anche quando è pronunciata dopo la chiusura del dibatti-
mento, non ha efficacia e non può essere utilizzata a fini 
di prova nei giudizi civili, disciplinari, tributari o ammini-
strativi, compreso il giudizio per l'accertamento della  
responsabilità contabile.  Se non sono applicate pene  
accessorie, non producono effetti le disposizioni di leggi 
diverse da quelle penali che equiparano la sentenza previ-
sta dall'articolo 444, comma 2, alla sentenza di condanna.  
Salvo quanto previsto dal primo e dal secondo periodo o 
da diverse disposizioni di legge, la sentenza è equiparata 
a una pronuncia di condanna. 

1-ter - 2. (Omissis). 

(Omissis) 

L’articolo 16 del d.lgs. n. 235 / 2012 stabilisce  che, per 
le incandidabilità di cui ai capi I e II, e per quelle di cui ai capi III e 
IV, non già rinvenibili nella disciplina previgente, la disposizione del 
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comma 1 dell’articolo 15 si applica alle sentenze previste dall’arti-
colo 444 del codice di procedura penale pronunciate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente testo unico. 

Ai sensi dell’articolo 16, comma 2,  le disposizioni del me-
desimo d.lgs. sull’accertamento dell’incandidabilità in fase 
di ammissione delle candidature,  con conseguente, eventuale 
cancellazione dalle liste,  nonché quelle per la mancata pro-
clamazione, si applicano anche alle incandidabilità non  
derivanti da sentenza penale di condanna, disciplinate 
dall’articolo 143, comma 11, e dall’articolo 248, comma 5, 
del d.lgs. n. 267 / 2000. 

Riquadro 28 

D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali 

e successive modificazioni 

(Omissis) 

Articolo 248 

Conseguenze della dichiarazione di dissesto 

1. - 4.   (Omissis). 

5.   Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori che  
la Corte dei conti ha riconosciuto, anche in primo grado, 
responsabili di aver contribuito con condotte, dolose o 
gravemente colpose, sia omissive che commissive, al veri-
ficarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per 
un periodo di dieci anni, incarichi di  assessore, di revisore 
dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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presso altri enti, istituzioni ed organismi pubblici e privati.  
I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti  responsabili ai 
sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candida-
bili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, 
di presidente di provincia, di presidente di Giunta regio-
nale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli 
provinciali, delle assemblee e dei  consigli regionali, del 
Parlamento e del Parlamento europeo.  Non possono al-
tresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la ca-
rica di assessore comunale, provinciale o regionale né 
alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti pubblici.  
Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, le se-
zioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti irrogano 
una sanzione pecuniaria pari ad un minimo di cinque e fino 
ad un massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda 
dovuta al momento di commissione della violazione. 

5-bis.   Fermo restando quanto previsto dall' articolo 1 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, qualora, a seguito 
della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti 
gravi responsabilità nello svolgimento dell'attività del col-
legio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, 
secondo le normative vigenti, delle informazioni, i compo-
nenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giu-
dizio della predetta Corte non possono essere nominati nel 
collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organi-
smi agli stessi riconducibili fino a dieci anni, in funzione 
della gravità accertata.  La Corte dei conti trasmette l'esito 
dell'accertamento anche all'ordine professionale di appar-
tenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale 
avvio di procedimenti disciplinari, nonché al Ministero del-
l'interno per la conseguente sospensione dall'elenco di cui 
all'articolo 16, comma 25, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge  
14 settembre 2011, n. 148.  Ai medesimi soggetti, ove  
ritenuti responsabili, le sezioni giurisdizionali regionali 
della Corte dei conti irrogano una sanzione pecuniaria pari 

Segue     Riquadro 28

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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All’Ufficio elettorale circoscrizionale spetta, quindi, il 
controllo di eventuali situazioni di incandidabilità: 

• sulla base delle dichiarazioni sostitutive dei candidati, 
nelle quali si attesta l’insussistenza della condizione di 
incandidabilità,  dichiarazioni che devono essere obbligatoria-
mente rese da ciascun candidato a norma dell’articolo 2, com-
ma 1, del d.lgs. n. 235 / 2012, 

• nonché d’ufficio. 

Pertanto, l’Ufficio elettorale circoscrizionale: 

a)  verifica le prescritte dichiarazioni sostitutive attestanti 
che, per ciascun candidato, non sussiste alcuna condi-
zione di incandidabilità; 

b)  si attiva al fine di accertare d’ufficio la condizione di  
incandidabilità  anche sulla base di atti o documenti di cui 
l’Ufficio venga comunque in possesso, e che comprovino la con-
dizione di limitazione del diritto di elettorato passivo dei candi-
dati; 

c)  procede alla dichiarazione di mancata proclamazione nei 
confronti dei soggetti incandidabili  qualora la condizione 
di incandidabilità sopravvenga o sia accertata successivamente 
alla conclusione delle operazioni di ammissione delle candida-
ture e prima della proclamazione. 

ad un minimo di cinque e fino ad un massimo di venti volte 
la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di com-
missione della violazione. 

(Omissis)

Segue     Riquadro 28
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Qualora la predetta dichiarazione sostitutiva non sia 
stata resa, oppure non risulti completa, o non sia conforme 
a tutte le previsioni normative, oppure venga rilevata d’uf-
ficio l’esistenza di una situazione di incandidabilità, l’Uffi-
cio dichiara l’invalidità della candidatura e cancella dalla 
lista i nominativi dei candidati per i quali ricorra la pre-
detta situazione. 

Nel caso in cui l’incandidabilità sopravvenga o sia ac-
certata dopo che siano scaduti i termini d i conclusione 
delle operazioni di ammissione delle candidature, l’Ufficio 
elettorale circoscrizionale e l’Ufficio elettorale nazionale 
non proclamano  comunque  eletti i candidati per i quali  
abbiano accertato la situazione di incandidabilità e proce-
dono alla dichiarazione di mancata proclamazione nei con-
fronti del soggetto incandidabile. 

8.3.6.3. Controllo delle dichiarazioni 
di accettazione della candidatura 
da parte dei singoli candidati 

L’Ufficio elettorale circoscrizionale verifica se vi sia la 
prescritta dichiarazione di accettazione della candidatura 
da parte di ogni candidato della lista,  debitamente: 

• firmata dall’interessato 

• e autenticata: 

-  da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge 
n. 53 / 1990 e con le stesse modalità ivi specificate, 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 18-bis, comma 1, quinto periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361/1957 

￫  Riquadri 14 e 15 

-  o, per i candidati italiani o di un altro Stato membro 
dell’Unione europea che si trovino all’estero, da 
un’autorità diplomatica o consolare italiana. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 
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￫  Articolo 18-bis, comma 1, sesto periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361/1957 

L’Ufficio dichiara non valide le candidature e cancella 
dalle liste i nomi dei candidati per i quali manchi la pre-
scritta accettazione. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, primo comma, numero 4), del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361/1957 

Deve essere, inoltre, accertato che le generalità dei can-
didati, contenute nelle dichiarazioni di accettazione della 
candidatura, corrispondano esattamente a quelle indicate 
nella dichiarazione di presentazione della lista di candidati. 

In caso di difformità, devono essere disposti gli oppor-
tuni accertamenti per evitare dubbi sull’identità dei candi-
dati ed eventuali errori nella stampa delle loro generalità 
sui manifesti recanti le candidature. 

Se nella lista fosse compreso un candidato cittadino di 
un altro Stato membro dell’Unione europea residente in 
Italia,  l’Ufficio verifica, inoltre, che tale candidato abbia presen-
tato: 

• la dichiarazione di accettazione della candidatura  (￫ allegato 8 )  
nonché 

• la dichiarazione contenente gli elementi richiesti dall’articolo 2, 
comma 6, del decreto-legge n. 408 / 1994, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 483 / 1994  (￫ allegato 8-bis ). 
￫  Paragrafo 8.3.6.7 

8.3.6.4. Controllo del possesso, 
da parte di ciascun candidato, 
del requisito dell’età richiesto dalla legge 
per poter essere eletto alla carica 
di membro del Parlamento europeo 
spettante all’Italia 

L’Ufficio elettorale circoscrizionale verifica se ogni  
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candidato abbia compiuto il 25º anno di età entro il giorno 
fissato per le elezioni che hanno luogo nel territorio nazio-
nale. 
￫  Articolo 4, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

Per i candidati che non abbiano raggiunto l’età richiesta, le can-
didature dovranno essere dichiarate non valide e i nominativi dei 
candidati già compresi nelle liste dovranno essere cancellati dalle 
liste medesime. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, primo comma, numero 5), del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361/1957 

8.3.6.5. Controllo del certificato 
in cui si dichiara che il candidato 
è iscritto nelle liste elettorali 
di un qualsiasi comune della Repubblica 

L’Ufficio elettorale circoscrizionale verifica se, per ciascun can-
didato, sia stato presentato il certificato di iscrizione nelle liste elet-
torali di un qualsiasi comune della Repubblica. 

I candidati che non si trovino in possesso del predetto requisito 
e quelli per i quali la documentazione richiesta non sia stata pre-
sentata nei termini vanno incontro alle medesime conseguenze pre-
viste nel paragrafo 8.3.6.3, cioè all’invalidità della candidatura e alla 
conseguente cancellazione della lista. 

Riquadro 29 

La certificazione rilasciata dalle Camere 
in relazione alla qualità di parlamentare in carica 

è equipollente al certificato elettorale 

La certificazione rilasciata da una delle due Camere, 

(Il riquadro continua nella pagina seguente)
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nella quale si attesta che il candidato o il sottoscrittore è 
un parlamentare in carica, è equipollente al certificato elet-
torale, in quanto il possesso di tale qualifica presuppone 
la permanenza del diritto di voto in capo all’interessato. 

￫  Corte suprema di cassazione, Ufficio centale nazionale, deci-
sione 26 febbraio 1994 

Segue     Riquadro 29

8.3.6.6. Controllo sulle candidature plurime 
nelle liste presentate 
nella stessa circoscrizione elettorale 

￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, primo comma, numero 6), del testo unico 
di cui al d.P.R. n. 361/1957 

L’operazione si rende necessaria per poter cancellare da una  
lista i nominativi dei candidati compresi anche in un’altra lista con 
diverso contrassegno, presentata e ammessa nella stessa circoscri-
zione. 

8.3.6.7. Verifiche da compiere in relazione 
ai candidati che siano cittadini 
di un altro Stato membro 
dell’Unione europea 

Per ciascun candidato cittadino di un altro Stato membro del-
l’Unione europea, l’Ufficio verifica se sia stata presentata la dichia-
razione prevista dall’articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 408 /  
1994, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 483 / 1994, come 
modificato dall’articolo 1, comma 1, del d.lgs. n. 11 / 2014. 

L’allegato 8-bis riporta il modello di dichiarazione suggerito 
dalla Commissione europea. 
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È piuttosto complesso il procedimento di controllo della veridi-
cità della dichiarazione, in particolare, del possesso del diritto di 
eleggibilità a parlamentare europeo, secondo l’ordinamento giuri-
dico dello Stato membro di origine del cittadino dell’Unione resi-
dente in Italia che presenti la sua candidatura. 

L’articolo 9-ter, paragrafi 1 e 2, dell’Atto relativo all’elezione dei 
membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, alle-
gato alla decisione 76 / 787 CECA, CEE, Euratom del Consiglio, del 
20 settembre 1976, come inserito dall’articolo 1, numero 6), della 
decisione UE 2018 / 994 del 13 luglio 2018, ha previsto testualmente 
quanto segue: 

« 1.  Ciascuno Stato membro designa un’autorità di contatto respon-
sabile dello scambio di dati concernenti gli elettori e i candidati con le sue 
omologhe degli altri Stati membri. 

« 2.  Fatte salve le disposizioni nazionali relative all’iscrizione degli elet-
tori nelle liste elettorali e alla presentazione delle candidature, l’autorità 
di cui al paragrafo 1 comincia a trasmettere alle sue omologhe, confor-
memente al diritto dell’Unione applicabile in materia di protezione dei dati 
personali, al più tardi sei settimane prima del giorno iniziale del periodo 
elettorale di cui all’articolo 10, paragrafo 1, i dati indicati nella direttiva 
93 / 109 / CE del Consiglio riguardo ai cittadini dell’Unione che sono stati 
iscritti nelle liste elettorali o che si candidano in uno Stato membro di cui 
non sono cittadini.». 

Tale autorità di contatto coincide con il referente previsto dal-
l’articolo 2, comma 9-ter, del decreto-legge n. 408 / 1994, come in-
trodotto dall’articolo 1, comma 1, lettera d), del d.lgs. n. 11 / 2014, 
incaricato di ricevere e trasmettere tutte le informazioni necessarie 
per l’applicazione delle disposizioni contenute nei commi 7 e 9-bis 
del suddetto decreto-legge n. 408 / 1994. 

Integrando l’articolo 2, comma 7, del decreto-legge n. 408 /  
1994, il decreto legislativo n. 11 / 2014 prevede, anzitutto, che il cit-
tadino comunitario venga ammesso con riserva dal competente Uf-
ficio elettorale circoscrizionale. 

Successivamente l’Ufficio  –  all’apposito indirizzo di posta elet-
tronica certificata del Ministero dell’interno, che sarà comunicato 
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agli Uffici elettorali circoscrizionali  –  deve trasmettere immediata-
mente la dichiarazione in oggetto al suddetto referente incaricato, 
con decreto del Ministro dell’interno, di ricevere e trasmettere tutte 
le informazioni necessarie per l’applicazione delle disposizioni del-
predetto atto normativo. 

Tale referente, utilizzando l’indirizzo di posta elettronica accre-
ditato presso la Commissione europea, provvede a inviare la dichia-
razione del cittadino dell’Unione europea residente in Italia 
all’omologa autorità di contatto dello Stato membro di origine del 
dichiarante, per verificarne il diritto di eleggibilità a parlamentare 
europeo secondo l’ordinamento interno di quello Stato. 

Il cittadino dell’Unione non deve essere decaduto dal diritto  
di eleggibilità nello Stato membro di origine per effetto di una de-
cisione giudiziaria individuale o di una decisione amministrativa, 
purché quest’ultima possa essere oggetto di ricorso giurisdizionale. 

La direttiva 2013 / 1 / UE del 20 dicembre 2012 prevede un  
termine di cinque giorni per l’acquisizione delle informazioni sul 
possesso del diritto di eleggibilità. 

Ricevute tali informazioni, il referente le trasmette all’Ufficio 
elettorale circoscrizionale  –  sempre tramite posta elettronica  
certificata  –  per l’eventuale ricusazione della candidatura, 
che può essere pronunciata dall’Ufficio suddetto fino  
al 22º giorno antecedente la votazione  (sabato 18 maggio)  
al fine di consentire l’eventuale esperimento del contenzioso in con-
formità alla disciplina contenuta nell’articolo 129 del codice del pro-
cesso amministrativo, di cui al d.lgs. n. 104 / 2010. 

￫  Articolo 2, comma 9, del decreto-legge n. 408 / 1994, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 483 / 1994, come modificato dall’articolo 1, 
comma 1, lettera d), del d.lgs. n. 11 / 2014 

Si prevede anche il caso in cui le informazioni, dalle quali si  
accerti la decadenza del cittadino di un altro Stato membro  
dell’Unione europea dal diritto di eleggibilità nello Stato membro 
di origine, pervengano all’Ufficio elettorale circoscrizionale dopo il 
suddetto termine del 22º giorno antecedente la votazione. 

Ciò comporterà, ove l’interessato riporti un numero di voti tale 
da poter essere eletto, la dichiarazione della sua mancata procla-



8
. 

 –
  

L’
U

ff
ic

io
 e

le
tt

o
ra

le
 c

ir
co

sc
ri

zi
o

n
a
le

 e
 l

e
 o

p
e
ra

zi
o

n
i 

re
la

ti
ve

 a
ll
’e

sa
m

e
 d

e
ll
e
 l

is
te

 d
i 

ca
n

-
d

id
a
ti

 p
re

se
n

ta
te

151

mazione da parte dell’Ufficio medesimo. 

Qualora la causa ostativa all’eleggibilità venga accertata succes-
sivamente alla data di proclamazione, la normativa stabilisce che  
la decadenza dalla carica venga deliberata dall’Ufficio elettorale  
nazionale. 
￫  Articolo 2, comma 9, primo e secondo periodo, del decreto-legge 

n. 408 / 1994, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 483 / 1994, 
come modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera d), del d.lgs. 
n. 11 / 2014 

8.3.6.8. Operazioni conclusive dell’esame 
delle liste di candidati presentate 

Se, in conseguenza delle cancellazioni di cui ai paragrafi da 
8.3.6.1 a 8.3.6.7, la lista si riduce al di sotto del numero minimo di 
candidati prescritto dalla legge, essa deve essere ricusata dall’Ufficio 
elettorale circoscrizionale. 

La cancellazione dei nomi dalle liste che contengano un numero 
di candidati superiore al limite massimo prescritto non sarà più ne-
cessaria qualora la lista si trovi già ridotta al limite stesso, a causa 
di eventuali cancellazioni compiute in base alle operazioni di con-
trollo descritte nei paragrafi indicati. 

8.3.7. Esame della dichiarazione con cui una lista 
espressione di una minoranza linguistica 
dichiara di collegarsi con un’altra lista 
della stessa circoscrizione, ai sensi 
dell’articolo 12, nono e decimo comma, 
della legge n. 18 / 1979 

Condizioni di reciprocità 

L’articolo 12, nono e decimo comma, della legge n. 18 / 1979 
stabilisce che: 
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a)  ciascuna delle liste di candidati, eventualmente presentate da 
partiti o gruppi politici che siano espressione della minoranza di 
lingua francese della Valle d’Aosta, di quella di lingua tedesca 
della Provincia autonoma di Bolzano e di quella di lingua slovena 
del Friuli - Venezia Giulia, può collegarsi, agli effetti dell’assegna-
zione dei seggi previsti dagli articoli 21 e 22 della medesima 
legge n. 18 / 1979, con altra lista della stessa circoscrizione  
presentata da un partito o gruppo politico presente in tutte le 
circoscrizioni con lo stesso contrassegno; 
￫  articolo 12, nono comma, della legge n. 18 / 1979 

b)  a tale scopo, nella dichiarazione di presentazione della lista, deve 
essere indicata la lista con la quale si intende effettuare il colle-
gamento; 
￫  articolo 12, decimo comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

c)  le dichiarazioni di collegamento fra le liste devono essere  
reciproche. 
￫  articolo 12, decimo comma, secondo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Gli Uffici elettorali circoscrizionali delle circoscrizioni prima  (Ita-
lia nord-occidentale, con capoluogo a Milano)  e seconda  (Italia 
nord-orientale, con capoluogo a Venezia)  devono, quindi, accertarsi 
se, nell’ambito della rispettiva circoscrizione, vi siano liste che ab-
biano utilizzato tale facoltà di collegamento con altre liste. 

In caso affermativo, si deve verificare se siano state soddisfatte 
le condizioni previste dal citato articolo 12, nono e decimo comma, 
della legge n. 18 / 1979, cioè: 

• il collegamento con partiti o gruppi politici presenti in 
tutte e cinque le circoscrizioni elettorali; 

• l’effettiva reciprocità delle dichiarazioni di collegamento. 

Per quanto riguarda la prima condizione, l’Ufficio deve verifi-
care, ai fini dell’ammissione del collegamento, se la lista del partito, 
con la quale intenda collegarsi la lista che sia espressione di una mi-
noranza linguistica, sia stata ammessa con lo stesso contrassegno 
anche in tutte le altre circoscrizioni elettorali. 
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Se anche una sola delle condizioni non si verifichi, l’Ufficio deve 
dichiarare inammissibile la dichiarazione di collegamento. 

La legge non ha previsto esplicitamente quali siano i partiti o 
gruppi politici che costituiscano espressione delle minoranze lingui-
stiche e che, quindi, possano presentare una propria lista ai fini del-
collegamento. 

Pertanto, in conformità alla prassi seguita in occasione di pre-
cedenti consultazioni, spetta ai presentatori precisare, nel momento 
in cui presentano la dichiarazione di collegamento, che la lista viene 
presentata per conto di partiti che sono notoriamente espressione 
della minoranza linguistica. 

Nessun accertamento deve essere compiuto, al riguardo, da 
parte dell’Ufficio elettorale circoscrizionale. 

8.4.   Decisioni 
dell’Ufficio elettorale circoscrizionale 
in relazione alle liste presentate 

Eventuale ammissione di nuovi documenti 

L’Ufficio elettorale circoscrizionale, entro il 36º giorno  
antecedente quello della votazione  (sabato 4 maggio)  –  
tenendo presenti i criteri e i termini di cui agli articoli 12 e 13 della 
legge n. 18 / 1979 e all’articolo 22 del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957  –  decide in ordine all’ammissione delle liste di can-
didati presentate e delle dichiarazioni di collegamento. 
￫  Articolo 13, primo comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Entro la stessa giornata  i delegati di ciascuna lista possono 
prendere cognizione delle contestazioni fatte dall’Ufficio elettorale 
circoscrizionale e delle modificazioni che questo abbia apportato 
alla lista medesima. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 
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L’Ufficio si riunisce nuovamente alle ore 12 del giorno successivo 
a quello della decisione sulle liste, per sentire eventualmente i de-
legati delle liste di candidati contestate o modificate e per ammet-
tere nuovi documenti e apportare correzioni formali. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 22, terzo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Un’eventuale rinuncia alla candidatura potrà essere presentata 
entro la conclusione di tutti i lavori di controllo e prima della comu-
nicazione ai delegati delle conseguenti deliberazioni finali sulle liste 
da parte dell’Ufficio. 

8.5.   Comunicazione delle decisioni 
dell’Ufficio elettorale circoscrizionale 
ai delegati delle liste 

Le decisioni dell’Ufficio sono comunicate ai delegati di lista nello 
stesso giorno in cui vengono adottate. 
￫  Articolo 13, primo comma, nono periodo, della legge n. 18 / 1979 

La comunicazione viene fatta ai fini di un’eventuale impugna-
zione delle decisioni di esclusione di liste. 

Si ritiene che, malgrado la legge nulla stabilisca in proposito, le 
decisioni dell’Ufficio, ove possibile, vengano notificate per mezzo 
di un ufficiale giudiziario. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 23, primo e secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 

8.6.   Sospensione delle operazioni 
dell’Ufficio elettorale circoscrizionale 

Compiuti gli accertamenti illustrati nei paragrafi precedenti,  
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in relazione a tutte le liste di candidati presentate nella circoscri-
zione, l’Ufficio elettorale circoscrizionale sospende le proprie  
operazioni. 

L’Ufficio proseguirà nell’adempimento dei compiti affidatigli 
dalla legge una volta che siano scaduti i termini di presentazione 
dei ricorsi. 

Nel caso in cui siano stati presentati ricorsi contro le decisioni 
relative all’ammissione o alla ricusazione di liste o di candidati,  
l’Ufficio riprenderà le operazioni quando avrà ricevuto le decisioni 
intervenute sui ricorsi medesimi. 
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9. Operazioni dell’Ufficio elettorale 
circoscrizionale 
in seguito 
alle decisioni dei ricorsi 
o dopo la scadenza 
del termine per ricorrere 

9.1.   Operazioni 
dell’Ufficio elettorale circoscrizionale 
in ordine alle liste di candidati 

Successivamente, l’Ufficio elettorale circoscrizionale compie le 
seguenti operazioni: 

1)  Numerazione progressiva delle liste di candidati 
secondo l’ordine risultato dal sorteggio. 

Appena scaduto il termine per la presentazione dei ricorsi 
e tenuto conto di eventuali decisioni emanate dall’Ufficio cen-
trale nazionale a seguito di opposizione nonché di eventuali 
decisioni del giudice amministrativo ai sensi dell’articolo 129 
del codice del processo amministrativo  (d.lgs. 2 luglio 2010, 

n. 104, e successive modificazioni),  l’Ufficio elettorale circo-
scrizionale, alla presenza dei delegati di lista apposi-
tamente convocati,  AS S E G N A,   M E D I A N T E S O R T E G G I O,   U N  
N U M E R O P R O G R E S S I V O  A  C I A S C U N A L I S TA  A M M E S S A . 
￫  Articolo 13, primo comma, sesto periodo, della legge n. 18 / 1979 
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Le liste di candidati, eventualmente presentate da partiti 
o gruppi politici espressi da una minoranza linguistica, di cui 
all’articolo 12, nono comma, della legge n. 18 / 1979, assu-
mono il numero progressivo immediatamente successivo  
a quello sorteggiato dalla lista alla quale sono collegate. 
￫  Articolo 13, primo comma, settimo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Le risultanze del sorteggio determinano l’ordine in cui le 
liste della circoscrizione sono riportate sul manifesto recante 
i contrassegni e le liste di candidati nonché sulle schede per 
la votazione relative alla medesima circoscrizione elettorale. 
￫  Articolo 13, primo comma, ottavo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Le operazioni di sorteggio sono conclusive rispetto a 
quelle previste per l’ammissione di ciascuna lista. 

Le medesime vengono eseguite dopo che tutti i rilievi 
siano stati fatti, dopo che tutti i motivi per l’eventuale can-
cellazione dei candidati siano stati presi in esame e dopo che 
siano stati decisi gli eventuali ricorsi contro l’esclusione di 
liste. 

2)  Comunicazione, ai delegati di lista, delle determi-
nazioni definitive adottate dall’Ufficio elettorale 
circoscrizionale. 

L’Ufficio elettorale circoscrizionale comunica, quindi, nello 
stesso giorno, ai delegati di lista le definitive decisioni adot-
tate in merito alla rispettiva lista, cioè il relativo numero d’or-
dine attribuito alla lista a seguito del sorteggio e l’elenco dei 
candidati compresi nella lista medesima. 
￫  Articolo 13, primo comma, nono periodo, della legge n. 18 / 1979 
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9.2.   Stampa dei manifesti 
con le liste di candidati 
della circoscrizione elettorale 

Stampa delle schede di votazione 
per la medesima circoscrizione 

Dopo aver espletato tutte le formalità relative all’esame delle 
liste di candidati della circoscrizione e alla loro ammissione, l’Ufficio 
elettorale circoscrizionale comunica, alla Prefettura - Ufficio territo-
riale del Governo che ha sede nel capoluogo di circoscrizione,  
le liste definitivamente ammesse, con l’indicazione del rispettivo 
contrassegno e del numero d’ordine risultante dal sorteggio, affin-
ché si provveda ai seguenti adempimenti: 

a)  Stampa del manifesto 
con le liste di candidati 
della circoscrizione elettorale 
secondo l’ordine risultato dal sorteggio. 

￫  Articolo 13, primo comma, ottavo periodo, e articolo 51 della legge 
n. 18 / 1979 

￫  Articolo 24, primo comma, numero 5), primo periodo, del testo unico 
di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Nel manifesto  (￫ allegato 11)  vengono riportate, nell’or-
dine definitivo risultato dal sorteggio, le singole liste 
con il relativo contrassegno e con il nome e cognome, luogo 
e data di nascita dei singoli candidati. 

Il manifesto viene stampato e distribuito alle Prefetture - 
Uffici territoriali del Governo della circoscrizione, le quali,  
a loro volta, lo fanno pervenire ai sindaci dei comuni della  
provincia affinché ne curino la pubblicazione  M E D I A N T E  A F -
F I S S I O N E   da eseguire,  I M P R O R O G A B I L M E N T E ,  nell’albo pre-
torio e negli altri luoghi pubblici,  E N T R O  E  N O N  O LT R E  
L’OTTAV O  G I O R N O A N T E C E D E N T E  Q U E L LO  D E L L A  V OTA Z I O N E   
(sabato 1º giugno). 
￫  Articolo 13, quarto comma, della legge n. 18 / 1979 
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b)  Stampa delle schede per la votazione 
con i contrassegni delle liste di candidati 
della circoscrizione elettorale 
secondo l’ordine risultato dal sorteggio. 

￫  Articoli 15 e 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 24, primo comma, numero 4), del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361/1957 

Nella scheda per la votazione relativa alla circoscrizione 
vengono riprodotti, nell’ordine definitivo risultato dal 
sorteggio, i contrassegni delle liste di candidati ammesse, 
con gli stessi colori dell’esemplare che ciascun partito o 
gruppo politico ha depositato presso il Ministero dell’interno. 
￫  Articolo 15, primo comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

La scheda reca i contrassegni delle liste ammesse secondo 
il predetto ordine. 

Accanto ad ogni contrassegno, sono tracciate tre linee 
orizzontali per i voti di preferenza che l’elettore ha facoltà di 
esprimere per i candidati della lista da lui votata. 
￫  Articolo 14, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

Per le liste di minoranza linguistica, che si collega ai sensi 
dell’articolo 12 della legge n. 18 / 1979, accanto al contrasse-
gno, viene stampata una sola riga, atteso che la legge pre-
vede, per tali liste, l’espressione di un’unica preferenza. 
￫  Articolo 14, secondo comma, della legge n. 18 / 1979 

I contrassegni devono esssere riprodotti sulla 
scheda con il diametro di centimetri 3. 
￫  Articolo 15, primo comma, secondo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Alle Prefetture - Uffici territoriali del Governo sono comu-
nicate istruzioni per la stampa delle schede di votazione e  
per l’ulteriore distribuzione ai comuni e agli uffici elettorali di 
sezione. 
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9.3.   Comunicazione delle liste ammesse 
alle giunte comunali, 
per l’assegnazione degli spazi, 
nell’ambito del territorio comunale, 
da destinare alle affissioni 
di propaganda elettorale 

Successivamente alle comunicazioni dell’Ufficio elettorale circo-
scrizionale relative alle liste definitivamente ammesse, con il rispet-
tivo numero d’ordine definitivo risultante dal sorteggio, le Prefetture 
della circoscrizione trasmettono tali liste alle giunte comunali, af-
finché possano essere assegnati gli spazi di propaganda elettorale 
alle liste, seguendo, per detti spazi, in base al sorteggio, lo stesso 
ordine progressivo che verrà riportato sui manifesti e sulle schede. 

￫  Articoli 1, 2 e 3 della legge 4 aprile 1956, n. 212 
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10. Ricorsi 
all’Ufficio elettorale nazionale 

10.1.  Decisioni 
degli Uffici elettorali circoscrizionali 
che possono essere impugnate 
con ricorso all’Ufficio elettorale nazionale 

Contro le decisioni dell’Ufficio elettorale circoscrizionale di eli-
minazione di liste o di candidati, o di non ammissione del collega-
mento, i delegati di lista possono ricorrere, entro ventiquattro ore 
dalla comunicazione, all’Ufficio elettorale nazionale. 
￫  Articolo 13, secondo comma, della legge n. 18 / 1979 

Per le modalità relative alla presentazione dei ricorsi all’Ufficio 
elettorale nazionale, nonché per le modalità e i termini per le deci-
sioni degli stessi e per le conseguenti comunicazioni ai ricorrenti e 
agli Uffici elettorali circoscrizonali, si osservano le norme di cui al-
l’articolo 23 del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957. 
￫  Articolo 13, terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

10.2.  Soggetti interessati a ricorrere 
all’Ufficio elettorale nazionale 

I ricorsi possono essere presentati solo dai delegati di 
lista. 
￫  Articolo 13, secondo e terzo comma, della legge n. 18 / 1979 
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￫  Articolo 23, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

L’impugnativa è limitata alle sole decisioni di elimina-
zione di liste o di candidati o di non ammissione del colle-
gamento. 
￫  Articolo 13, secondo e terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 23, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Pertanto gli unici legittimati a ricorrere sono i delegati della lista 
alla quale si riferisce la decisione di esclusione. 

10.3.  Termine e modalità per presentare i ricorsi 
contro le decisioni 
degli Uffici elettorali circoscrizionali 

I soggetti interessati possono ricorrere all’Ufficio elet-
torale nazionale entro 24 ore dall’avvenuta notificazione 
della decisione dell’Ufficio elettorale circoscrizionale. 
￫  Articolo 13, secondo e terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 23 del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

La notificazione viene effettuata a mezzo di ufficiale giudizia-
rio. 

I ricorsi sono redatti in esenzione da bollo, come tutti  
gli atti riguardanti il procedimento elettorale, e devono essere  
depositati, a pena di decadenza, entro l’anzidetto termine 
di 24 ore dall’avvenuta notificazione, nella cancelleria della 
Corte d’appello sede dell’Ufficio elettorale circoscrizionale. 
￫  Articolo 13, secondo e terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 23, terzo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Il ricorso deve essere sottoscritto dal delegato di lista. 

Nel caso in cui manchi il delegato effettivo, la firma dovrà essere 
apposta dal delegato supplente. 
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10.4.  Invio all’Ufficio elettorale nazionale 
dei ricorsi depositati 
presso la cancelleria della Corte d’appello 
sede dell’Ufficio elettorale circoscrizionale 

I ricorsi depositati presso la cancelleria della Corte d’appello, 
sede dell’Ufficio elettorale circoscrizionale, devono essere immedia-
tamente esaminati dall’Ufficio medesimo ai fini della redazione delle 
proprie deduzioni. 

Compiuto l’anzidetto esame, i ricorsi,  nella stessa giornata in 
cui è avvenuto il deposito,  sono corredati delle deduzioni dell’Uf-
ficio elettorale circoscrizionale e inviati, a mezzo di un corriere spe-
ciale o tramite P E C , all’Ufficio elettorale nazionale costituito presso 
la Corte di cassazione. 
￫  Articolo 13, terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 23, quarto comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

10.5.  Decisioni dell’Ufficio elettorale nazionale 
sui ricorsi 

Comunicazione delle decisioni 
dell’Ufficio elettorale nazionale 

L’Ufficio elettorale nazionale decide sui ricorsi ad esso 
pervenuti entro due giorni dalla loro ricezione. 
￫  Articolo 13, terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 23, sesto comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

Adottate le proprie decisioni, l’Ufficio elettorale nazionale le  
comunica, nelle 24 ore successive, ai ricorrenti e agli Uffici elettorali 
circoscrizionali. 
￫  Articolo 13, terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 23, settimo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 
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11. Contenzioso dinanzi 
alla giurisdizione amministrativa 
in materia 
di presentazione e ammissione 
delle candidature 

11.1.  Impugnazione 
dei provvedimenti di esclusione 
di liste o candidati 
dal procedimento elettorale 

La tutela giurisdizionale contro gli atti di proclamazione degli 
eletti, per motivi inerenti alle operazioni elettorali successive  
all’emanazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali,  
è disciplinata dalle disposizioni dettate dal codice del processo  
amministrativo, di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 
￫  Articolo 42 della legge n. 18 / 1979 

Il giudice amministrativo ha giurisdizione in materia di opera-
zioni elettorali relative, tra l’altro, all’elezione dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia. 
￫  Articolo 126, comma 1, del codice del processo amministrativo, di cui al 

d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

L’articolo 129 del codice del processo amministrativo, e succes-
sive modificazioni, ha previsto, anche nel procedimento preparato-
rio dell’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, una forma di tutela giurisdizionale anticipata, analoga  
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a quella stabilita in materia di elezioni comunali, provinciali e  
regionali. 

I provvedimenti immediatamente lesivi del diritto del ri-
corrente a partecipare al procedimento elettorale prepara-
torio per il rinnovo dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia sono impugnabili innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale  competente per territorio, entro tre 
giorni dalla pubblicazione, anche mediante affissione, ovvero dalla 
comunicazione, se prevista, degli atti impugnati. 
￫  Articolo 129, comma 1, del codice del processo amministrativo, di cui al 

d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

I provvedimenti per i quali si applica tale tutela  « en-
doprocedimentale »  sono da intendersi esclusivamente 
quelli di esclusione di liste o di singoli candidati dalla com-
petizione elettorale. 

Provvedimenti d i natura ed efficacia diversa possono 
essere impugnati solo a conclusione del procedimento elet-
torale, unitamente all’atto di proclamazione degli eletti. 
￫  Articoli 129, comma 2, e 130, comma 1, del codice del processo ammi-

nistrativo, di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

￫  Paragrafo 11.5 

I Tribunali amministrativi regionali competenti devono intendersi 
quelli nel cui ambito territoriale hanno sede gli Uffici elettorali cir-
coscrizionali costituiti presso le Corti d’appello di Milano, Venezia, 
Roma, Napoli e Palermo o l’Ufficio elettorale nazionale presso la 
Corte di cassazione con sede a Roma. 

11.2.  Termini e modalità di presentazione 
dei ricorsi giurisdizionali 
al Tribunale amministrativo regionale 

Relativa discussione e decisione 

Il ricorso al Tribunale amministrativo regionale deve essere  
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presentato entro tre giorni dalla pubblicazione, anche mediante  
affissione, o dalla comunicazione, se prevista, del provvedimento 
impugnato. 
￫  Articolo 129, comma 1, del codice del processo amministrativo, di cui al 

d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

Entro il predetto termine, stabilito a pena di decadenza, il ricorso 
deve essere: 

a)   notificato direttamente dal ricorrente o dal suo difensore,  
esclusivamente mediante consegna diretta, posta elettronica 
certificata o fax, all’ufficio che ha emanato l’atto impugnato, 
alla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo e, ove possibile, 
agli eventuali controinteressati; 

l’ufficio che ha emanato l’atto impugnato rende pubblico il ri-
corso mediante affissione di una sua copia integrale in appositi 
spazi a tale scopo destinati e sempre accessibili al pubblico; 

tale pubblicazione ha valore di notificazione per pubblici pro-
clami per tutti i controinteressati; 

in tal modo, la notificazione si ha per avvenuta il giorno stesso 
della predetta affissione; 

b)   depositato presso la segreteria del Tribunale amministrativo  
regionale adìto, che provvede a pubblicarlo sul sito internet della 
giustizia amministrativa e ad affiggerlo in appositi spazi acces-
sibili al pubblico. 

Le parti devono indicare, rispettivamente, nel ricorso o negli atti 
di costituzione, l’indirizzo di posta elettronica certificata o il numero 
di fax da utilizzare per ogni eventuale comunicazione e notifica-
zione. 

L’udienza di discussione si svolge, anche in presenza di ricorso 
incidentale, inderogabilmente nel termine di tre giorni dal deposito 
del ricorso, senza avvisi. 

Alla notificazione del ricorso incidentale si provvede con le 
forme previste per il ricorso principale. 

Il giudizio viene deciso all’esito dell’udienza, con sentenza in 
forma semplificata, da pubblicarsi nello stesso giorno. 
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La relativa motivazione può consistere anche in un mero  
richiamo delle argomentazioni contenute negli scritti delle parti  
che il giudice ha inteso accogliere e fare proprie. 

La sentenza non appellata è comunicata senza indugio dalla  
segreteria del Tribunale amministrativo regionale all’ufficio che ha 
emanato l’atto impugnato. 
￫  Articolo 129, commi 3, 4, 5, 6, e 7 del codice del processo amministra-

tivo, di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

11.3.  Termini e modalità di presentazione 
dei ricorsi giurisdizionali 
in grado di appello al Consiglio di Stato 

Relativa discussione e decisione 

Avverso la sentenza del Tribunale amministrativo regionale 
 può essere proposto ricorso in appello, innanzi al Consiglio di Stato, 
nel termine di due giorni dalla pubblicazione della sentenza di primo 
grado. 

Entro il predetto termine, stabilito a pena di decadenza, il ricorso 
deve essere: 

a)   notificato direttamente dal ricorrente o dal suo difensore, 
esclusivamente mediante consegna diretta, posta elettronica 
certificata o fax, all’ufficio che ha emanato l’atto impugnato, 
alla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo e, ove possibile, 
agli eventuali contro interessati; 

in ogni caso, l’ufficio che ha emanato l’atto impugnato rende 
pubblico il ricorso in appello mediante affissione di una sua 
copia integrale in appositi spazi destinati a tale scopo e sempre 
accessibili al pubblico; 

tale pubblicazione ha valore di notificazione per pubblici pro-
clami per tutti i controinteressati; 

in tal modo, la notificazione si ha per avvenuta il giorno stesso 
della predetta affissione; 
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per le parti costituite nel giudizio di primo grado, la trasmis-
sione si effettua presso l’indirizzo di posta elettronica certificata 
o il numero di fax già indicato negli atti difensivi; 

b)   depositato in copia presso il Tribunale amministrativo regio-
nale che ha emesso la sentenza di primo grado impugnata,  
il quale provvede a pubblicarlo sul sito internet della giustizia 
amministrativa e ad affiggerlo in appositi spazi accessibili al  
pubblico; 

c)   depositato presso la segreteria del Consiglio di Stato, che prov-
vede a pubblicarlo nel sito internet della giustizia amministrativa 
e ad affiggerlo in appositi spazi accessibili al pubblico. 

￫  Articolo 129, comma 8, del codice del processo amministrativo, di cui al 
d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

La sentenza del Consiglio di Stato interviene entro tre giorni. 

￫  Articolo 129, comma 9, del codice del processo amministrativo, di cui al 
d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

La sentenza del Tribunale amministrativo regionale che non sia 
stata appellata viene comunicata senza indugio dalla segreteria del 
predetto Tribunale all’ufficio che ha emanato l’atto impugnato. 

￫  Articolo 129, comma 7, del codice del processo amministrativo, di cui al 
d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

11.4.  Inapplicabilità 
della sospensione dei termini 
nel periodo feriale 

Ai giudizi di cui sopra non si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 52, comma 5, e 54, commi 1 e 2, del codice del processo 
amministrativo. 
￫  Articolo 129, comma 10, del codice del processo amministrativo, di cui 

al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 
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Pertanto: 

• il giorno di sabato non è considerato festivo ai fini della decor-
renza dei termini di decadenza; 

• la presentazione tardiva di memorie e documenti non viene am-
messa neppure in casi eccezionali, quando la loro produzione nel 
termine di legge risulti estremamente difficile. 

11.5.  Diverso termine 
di impugnazione dei provvedimenti 
che non abbiano determinato 
l’esclusione di liste o di candidati 

Al di fuori dei provvedimenti di esclusione di liste o di 
candidati,  ogni provvedimento relativo al procedimento 
elettorale, anche preparatorio, è impugnabile soltanto a 
conclusione dello stesso procedimento, unitamente all’atto 
di proclamazione degli eletti. 

￫  Articoli 129, comma 2, e 130, comma 1, del codice del processo ammi-
nistrativo, di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 
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12. Designazione, 
da parte dei delegati di lista, 
dei rappresentanti 
delle liste di candidati presso: 
• gli uffici elettorali di sezione, 
• gli Uffici elettorali provinciali, 
• gli Uffici elettorali circoscri-

zionali 

12.1.  Attribuzioni dei delegati 
di ciascuna lista di candidati 
in ordine alla designazione 
dei rappresentanti della lista medesima 
presso i vari uffici 

La dichiarazione di presentazione di ogni lista di candidati deve 
contenere anche l’indicazione di un delegato effettivo e di un dele-
gato supplente della lista medesima. 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25 del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 e successive mo-
dificazioni 

I delegati di lista sono autorizzati a designare, direttamente o 
tramite persone da essi autorizzate in forma autentica, i rappresen-
tanti della lista medesima  –  un rappresentante effettivo ed un rap-
presentante supplente  –  presso l’Ufficio elettorale circoscrizionale, 



12
. 

 –
  
D

e
si

g
n

a
zi

o
n

e
, 

d
a
 p

a
rt

e
 d

e
i 
d

e
le

g
a
ti

 d
i 
li
st

a
, 

d
e
i 
ra

p
p

re
se

n
ta

n
ti

 d
e
ll
e
 l
is

te
 d

i 
ca

n
d

id
a
ti

 
p

re
ss

o
 g

li
 u

ff
ic

i 
e
le

tt
. 

d
i 

se
zi

o
n

e
, 

g
li
 U

ff
ic

i 
e
le

tt
. 

p
ro

vi
n

c.
 e

 g
li
 U

ff
ic

io
 e

le
tt

. 
ci

rc
o

sc
ri

z.

171

presso gli Uffici elettorali provinciali, costituiti presso i Tribunali dei 
capoluoghi di provincia, e presso ciascun ufficio elettorale di se-
zione della circoscrizione elettorale, scegliendoli fra gli elettori della 
circoscrizione medesima che siano in grado di leggere e scrivere, 
con le modalità e i termini indicati nell’articolo 25 del testo unico 
di cui al d.P.R. n. 361 / 1957. 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25 del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 

La designazione dei rappresentanti di lista non è obbligatoria 
ma facoltativa, in quanto viene fatta nell’interesse della lista rap-
presentata:  i rappresentanti non fanno parte integrante, ad esem-
pio, dell’ufficio elettorale di sezione, ma vigilano per tutelare gli 
interessi della rispettiva lista contro eventuali irregolarità delle ope-
razioni elettorali. 

12.2.  Modalità di presentazione 
delle designazioni 
dei rappresentanti di lista 
da parte dei delegati 

La designazione dei rappresentanti di lista può essere 
fatta con le seguenti modalità  da parte dei delegati della 
lista medesima : 

a)  con una dichiarazione scritta, in forma cartacea,  
la cui sottoscrizione deve essere autenticata da 
uno dei soggetti previsti dall’articolo 14 della 
legge n. 53 / 1990 

￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, primo comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 e successive modificazioni 

￫  Riquadri 14 e 15 

La designazione può essere effettuata per due rappresentanti di 
lista per ciascun ufficio elettorale di sezione della circoscrizione elet-
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totrale, uno effettivo e l’altro supplente, in modo da assicurare la 
continuità nell’esercizio della funzione. 

I delegati possono designare i rappresentanti anche per mezzo 
di persone da loro espressamente a ciò autorizzate cioè, secondo 
la formulazione della legge,  « in forma autentica ». 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, primo comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 e successive modificazioni 

Tale facoltà è stata prevista dal legislatore in considerazione del 
fatto che i delegati di lista non sono sempre in grado di conoscere 
direttamente le persone che potrebbero essere incaricate di svol-
gere la funzione dii rappresentante della lista presso le singole se-
zioni. 

I delegati potrebbero, quindi, avvalersi, nei singoli comuni, di 
persone di propria fiducia che possono effettuare in loro nome la 
scelta dei rappresentanti. 

I delegati di lista, per svolgere i loro compiti, devono dimostrare 
la loro qualifica esibendo una copia del verbale di ricevuta rilasciata 
dalla cancelleria della Corte d’appello all’atto del deposito della lista 
di candidati. 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, quarto comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 e successive modificazioni 

Se, invece, alla designazione dei rappresentanti di lista provve-
dano,  in forma cartacea,  delegati dei delegati, il notaio, nell’au-
tenticare le firme apposte in calce all’apposita delega, dà atto che 
i delegati gli hanno esibito il predetto verbale di ricevuta. 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, quarto comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957 e successive modificazioni 

b)  oppure 

mediante una dichiarazione inviata 
tramite posta elettronica certificata  ( P E C ) 

￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, primo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 
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d.P.R. n. 361 / 1957, come modificato dall’articolo 38-bis, comma 1, 
lettera b), numero 1), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 

In tal caso, non sono necessarie le autenticazioni previste dal-
l’articolo 25, primo comma, primo periodo, del testo unico ndi cui 
al d.P.R. n. 361 / 1957 e dall’articolo 14 della legge n. 53 / 1990  
se gli atti siano firmati digitalmente, o con un altro tipo di firma 
elettronica qualificata, da uno dei delegati di cui all’articolo 12, un-
dicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 oppure da una delle per-
sone da essi autorizzate con atto firmato digitalmente, o con un 
altro tipo di firma elettronica qualificata, e i documenti siano tra-
smessi mediante posta elettronica certificata. 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957,  
e successive modificazioni 

Se alla designazione dei rappresentanti di lista provvedano  
delegati dei delegati, il notaio o un altro dei soggetti previsti dal-
l’articolo 14, comma 1, della legge n. 53 / 1990, nell’autenticare le 
firme apposte in calce all’apposita delega, dà atto che i delegati gli 
hanno esibito il predetto verbale di ricevuta. 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, quarto comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957 e successive modificazioni 

Si ritiene che debba essere trasmesso digitalmente il predetto 
verbale di ricevuta anche nell’ipotesi in cui gli atti di designazione 
siano firmati digitalmente, o con altro tipo di firma elettronica qua-
lificata, dalle persone autorizzate dai delegati con atto firmato di-
gitalmente, o con altro tipo di firma elettronica qualificata, e i 
documenti  –  ivi compreso, ovviamente, il suddetto, eventuale atto 
di autorizzazione a designare  –  siano trasmessi mediante posta 
elettronica certificata. 
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12.3.  Organi ai quali deve essere diretta 
la designazione dei rappresentanti di lista 
presso gli uffici elettorali di sezione, 
presso l’Ufficio elettorale provinciale 
e presso l’Ufficio elettorale 
circoscrizionale 

Termini di presentazione 
della designazione 

La designazione dei rappresentanti di lista da parte dei delegati 
deve essere presentata in uffici diversi a seconda degli uffici eletto-
rali presso i quali i rappresentanti devono svolgere le loro funzioni, 
com’è precisato nei paragrafi che seguono. 

12.3.1. Designazione dei rappresentanti di lista 
presso gli uffici elettorali di sezione 

12.3.1.1. Presentazione dell’atto di designazione 
dei rappresentanti di lista, 
in formato cartaceo o mediante 
posta elettronica certificata  ( P E C ) , 
al segretario del comune entro il giovedì 
antecedente la data della votazione 

￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 /  1979 

￫  Articolo 25, primo comma, secondo periodo, del testo 
unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 e successive modifi-
cazioni 

È stato già accennato che l’articolo 38-bis, comma 1, lettera b), 
numeri 1) e 2), del decreto-legge n. 77 / 2021, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 108 / 2021, ha modificato l’articolo 25 del 
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testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 e ha consentito di presen-
tare,  al segretario comunale,  la designazione dei rappre-
sentanti d i lista presso gli uffici elettorali d i sezione,  
anche mediante posta elettronica certificata,  entro il gio-
vedì precedente la data della votazione. 

Tale previsione è a carattere generale e  « a regime ». 

Il segretario del comune, quindi: 

• controlla la regolarità delle designazioni dei rappresentanti,  
accertando anche che esse siano firmate, anche digitalmente, 
dai delegati di lista; 

• rilascia, a colui che presenta l’atto di designazione, una ricevuta 
unica, nella quale si attesta che la sua consegna è avvenuta nei 
termini; 

• invia, successivamente, le singole designazioni ai presidenti di 
seggio. 

Si ribadisce che le autenticazioni di tali designazioni, previste 
dall’articolo 25 del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957, non 
sono necessarie quando i relativi atti siano stati firmati digitalmente, 
o con un altro tipo di firma elettronica qualificata, da uno dei due 
delegati di lista o dalle persone da essi autorizzate con un atto fir-
mato digitalmente, o con un altro tipo di firma elettronica qualifi-
cata, e i relativi documenti  –  ivi compreso il suddetto, eventuale 
atto di autorizzazione a designare  –  siano trasmessi mediante 
posta elettronica certificata. 

￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, secondo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 
e successive modificazioni 
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12.3.1.2. Presentazione dell’atto di designazione 
dei rappresentanti di lista 
in formato cartaceo 
direttamente al presidente di seggio, 
il sabato mattina, durante le operazioni di 
autenticazione delle schede, o, comunque, 
prima che abbiano inizio le operazioni di 
votazione 

￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 /  1979 

￫  Articolo 25, primo comma, secondo periodo, del testo 
unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957  e successive modifi-
cazioni 

L’atto di designazione dei rappresentanti di lista può essere pre-
sentato  in formato cartaceo  anche direttamente ai singoli  
presidenti delle sezioni elettorali il sabato mattina, durante le ope-
razioni di autenticazione delle schede, o comunque prima che abbia 
inizio la votazione. 
￫  Articolo 1, comma 2, del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 25 marzo 2024, n. ...., a norma 
del quale le operazioni di votazione per l’elezione dei membri del Par-
lamento europeo spettanti all’Italia si svolgono nelle giornate di sa-
bato, dalle ore 15 alle ore 23, e di domenica, dalle ore 7 alle ore 23 

In tale ultimo caso, se la designazione viene effettuata dal dele-
gato del delegato  (cosiddetto  « subdelegato ») ,  il rappresentante 
di lista dovrà esibire al presidente di seggio anche una fotocopia 
non autenticata della suddetta delega a designare effettuata a fa-
vore del subdelegato. 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, primo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957 e successive modificazioni 

All’esame della regolarità delle designazioni dei rappresentanti 
di lista e al controllo di coloro che le hanno effettuate provvede il 
presidente di seggio. 

Alla riunione della Commissione elettorale comunale per la no-
mina degli scrutatori, il segretario comunale invita i rappresentanti 
di lista designati per la prima sezione del comune, sempre che la 
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loro designazione sia già avvenuta:  ciò per consentire alla Commis-
sione medesima di sentire i rappresentanti predetti. 

12.3.2. Designazione dei rappresentanti di lista 
presso gli Uffici elettorali provinciali 
costituiti presso il Tribunale 
di ogni capoluogo di provincia 

La designazione dei rappresentanti di lista presso gli Uffici  
elettorali provinciali deve essere depositata, entro le ore 12 del 
giorno in cui avviene l’elezione  (domenica 9 giugno),  presso la  
cancelleria del Tribunale nella cui circoscrizione è compreso il  
capoluogo di provincia. 
￫  Articolo 12, dodicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

12.3.3. Designazione dei rappresentanti di lista 
presso gli Uffici elettorali circoscrizionali 
aventi sede presso la Corte d’appello 
di ogni capoluogo di circoscrizione 

La designazione dei rappresentanti di lista presso gli Uffici elet-
torali circoscrizionaii, in funzione presso le Corti d’appello del ca-
poluogo di circoscrizione, deve essere presentata, entro le ore 12 
del giorno in cui avviene l’elezione  (domenica 9 giugno),  presso la 
cancelleria della medesima Corte. 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, terzo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 e 
successive modificazioni 

￫  Articolo 1, comma 3, lettera b), del decreto-legge n. 7 / 2024, converitto, 
con modificazioni, dalla legge n. 38 / 2024, a norma del quale, ai fini 
del computo dei termini del procedimento elettorale, si considera 
giorno della votazione quello della domenica 
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12.4.  Requisiti 
dei rappresentanti di lista 

Requisiti essenziali per poter adempiere alle funzioni di rappre-
sentante di lista presso gli uffici elettorali sono i seguenti: 

a)  la qualità di elettore della circoscrizione elettorale; 

b)  l’alfabetismo. 
￫  Articolo 12, undicesimo comma, della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, primo comma, primo periodo, del testo unico di cui al d.P.R. 
n. 361 / 1957 e successive modificazioni 

L’accertamento della qualità di elettore può essere fatto diret-
tamente dal presidente di seggio, dato che il rappresentante vota 
nella sezione in cui esercita il suo ufficio e deve esibire la propria 
tessera elettorale personale, come gli altri elettori, anche se sia 
iscritto nella lista degli elettori di un’altra sezione. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 48, primo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957 e successive modificazioni 

I rappresentanti di lista possono essere nominati nella sezione 
presso la quale esercitano le loro funzioni purché siano elettori della 
circoscrizione elettorale. 
￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 48, primo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957 e successive modificazioni 

È opportuno che il presidente del seggio accerti, fin dall’atto 
della costituzione dell’ufficio elettorale di sezione, che i rappresen-
tanti di lista posseggano tale requisito. 
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13. Designazione, 
da parte dei delegati 
del partito o gruppo politico: 

• dei rappresentanti del mede-
simo partito o gruppo poli-
tico presso ogni circoscrizione 
consolare avente sede negli 
altri Stati membri dell’Unione 
europea, 

• dei rappresentanti di lista 
presso gli uffici elettorali di 
sezione istituiti nel territorio 
dei medesimi Stati membri 

13.1.  Attribuzioni dei delegati 
dei partiti o gruppi politici 
per gli altri Stati membri 
dell’Unione europea 

I partiti o gruppi politici che intendano presentare liste di can-
didati possono designare, inoltre, un delegato effettivo e un dele-
gato supplente per ciascuno degli altri Stati membri dell’Unione 
europea. 
￫  Articolo 11, quarto comma, lettera b), della legge n. 18 / 1979 
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I delegati, quando i partiti o gruppi politici cui appartengono 
abbiano avuto ammessa una lista in almeno in una circoscrizione 
elettorale del territorio nazionale, sono incaricati di effettuare,  
a loro volta,  direttamente o tramite persone da essi autorizzate 
con atto autenticato,  le designazioni: 

a)  di un rappresentante effettivo e di un rappresentante supplente 
del partito o gruppo politico presso ciascuna circoscrizione  
consolare dello Stato membro dell’Unione europea per il quale 
sono stati designati; 

b)  di un rappresentante di lista effettivo e di un rappresentante  
di lista supplente presso ciascun ufficio elettorale di sezione  
istituito nel territorio della stessa circoscrizione consolare per  
il voto degli elettori italiani ivi residenti. 

￫  Articolo 11, quarto comma, lettera b), e articolo 31 della legge n. 18 /  
1979 

13.2.  Modalità di presentazione 
delle designazioni, 
da parte dei delegati per gli altri 
Stati membri dell’Unione europea: 

• dei rappresentanti 
del partito o gruppo politico 
presso ogni circoscrizione consolare, 

• dei rappresentanti di lista 
presso l’ufficio elettorale 
di ciascuna sezione istituita 
nella circoscrizione consolare 

La designazione dei rappresentanti del partito o gruppo politico 
e quella dei rappresentanti di lista presso gli uffici elettorali di  
sezione istituiti nel territorio degli altri Stati membri dell’Unione  
europea deve essere fatta  –  da parte dei delegati del partito o 
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gruppo poitico  –  con una  dichiarazione scritta su carta libera 
e con sottoscrizione autenticata da uno dei soggetti 
espressamente indicati nell’articolo 14, comma 1, della 
legge n. 53 / 1990  oppure  da un’autorità diplomatica o 
consolare italiana. 
￫  Articolo 31, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

La designazione dei rappresentanti può essere fatta, da parte 
dei delegati, anche per mezzo di persone da loro espressamente  
a ciò autorizzate, con atto autenticato nei modi sopraindicati. 
￫  Articolo 31, primo comma, della legge n. 18 / 1979 

Tale facoltà è stata evidentemente prevista dal legislatore, in 
analogia con le designazioni dei rappresentanti di lista per gli uffici 
e le sezioni operanti nel territorio nazionale, in considerazione del 
fatto che i delegati di lista non sempre sono in grado di conoscere 
direttamente le persone che potrebbero essere incaricate della fun-
zione di rappresentante presso la circoscrizione consolare o presso 
le singole sezioni istituite nel territorio degli altri Stati membri  
dell’Unione europea;  i delegati si avvarranno, allora, di persone di 
propria fiducia, che possono effettuare la scelta dei rappresentanti 
in loro nome. 

I delegati di lista, per svolgere i loro compiti, devono dimostrare 
la loro qualifica, esibendo la copia della ricevuta rilasciata dal  
Ministero dell’interno, a norma dell’articolo 11, quinto comma, let-
tera b),della legge n. 18 / 1979. 
￫  Articolo 31, secondo comma, della legge n. 18 / 1979 

Se, invece, alla designazione dei rappresentanti di lista provve-
dano delegati dei delegati, il notaio o un altro dei soggetti previsti-
dall’articolo 14, comma 1, della legge n. 53 / 1990 oppure l’autorità 
diplomatica o consolare, nell’autenticare le firme apposte in calce 
all’apposita delega, danno atto che i delegati gli hanno esibito la 
predetta ricevuta. 
￫  Articolo 31, terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

La designazione può essere fatta per due rappresentanti di lista, 
uno effettivo e l’altro supplente, in modo da assicurare la continuità 
nell’esercizio della funzione. 
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13.3.  Organi ai quali deve essere diretta 
la designazione dei rappresentanti 

Termini 

Per individuare gli organi destinatari delle designazioni si deve 
tenere conto degli uffici elettorali presso i quali i rappresentanti 
sono chiamati a svolgere le loro funzioni. 

13.3.1. Rappresentanti 
del partito o gruppo politico 
presso le circoscrizioni consolari 
degli altri Stati membri 
dell’Unione europea 

La designazione di un rappresentante effettivo e di un 
rappresentante supplente del partito o gruppo politico 
presso ciascuna circoscrizione consolare di ognuno degli 
altri Stati membri dell’Unione europea deve essere presen-
tata, al rispettivo capo dell’Ufficio consolare, entro il 22° 
giorno antecedente quello della votazione nel territorio  
nazionale  (sabato 18 maggio). 
￫  Articolo 31, quarto comma, della legge n. 18 / 1979 

13.3.2. Rappresentanti 
della lista di candidati 
presso gli uffici elettorali di sezione 
istituiti nel territorio degli altri Stati 
membri dell’Unione europea 

La designazione dei rappresentanti d i ogni lista di  
candidati presso gli uffici elettorali d i sezione istituiti  
nel territorio degli altri Stati membri dell’Unione europea 
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deve essere presentata, sempre al capo dell’Ufficio conso-
lare, entro il giorno che precede il primo giorno fissato per 
la votazione nel singolo Stato membro. 
￫  Articolo 7, terzo comma, e articolo 31, quarto comma, della legge n. 18 /  

1979 

Il capo dell’Ufficio consolare cura la trasmissione delle designa-
zioni ai presidenti delle singole sezioni. 

L’atto di designazione può essere presentato anche diretta-
mente ai presidenti di seggio istituiti negli altri Stati membri, purché 
prima che abbia inizio la votazione. 
￫  Articolo 31, terzo comma, della legge n. 18 / 1979 

Ogni delegato ha diritto di designare un solo rappresentante di 
lista effettivo e un solo rappresentante supplente presso l’ufficio di 
ciascuna sezione, anche se il partito o gruppo politico abbia pre-
sentato e avuto ammessa la propria lista in più di una circoscrizione 
elettorale del territorio nazionale. 

13.4.  Requisiti:  

• dei rappresentanti dei partiti o gruppi 
politici presso ciascuna circoscrizione 
consolare avente sede nel territorio 
degli altri Stati membri dell’Unione 
europea, 

• dei rappresentanti di lista presso  
gli uffici elettorali di sezione  
istituiti nei medesimi Stati membri 

La legge non contiene alcuna disposizione sui requisiti dei rap-
presentanti dei partiti o gruppi politici presso ciascuna circoscrizione 
consolare e dei rappresentanti di lista presso gli uffici elettorali di 
sezione istituiti negli altri Stati membri dell’Unione europea. 

Analogamente a quanto disposto per i rappresentanti di lista 
operanti presso gli uffici elettorali di sezione nel territorio nazionale,  
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si ritiene che essi, oltre a saper leggere e scrivere, devono essere 
elettori, in quanto il procedimento elettorale, nel suo complesso, è 
informato al principio della titolarità dell’elettorato attivo da parte 
dei soggetti che vi prendono parte. 

I requisiti essenziali per poter adempiere alle funzioni di rappre-
sentante del partito o gruppo politico presso ciascuna circoscrizione 
consolare e di rappresentante di lista presso le sezioni istituite nel-
territorio degli altri Stati membri dell’Unione europea sono i se-
guenti: 

a)  la qualità di elettore; 

b)  l’alfabetismo. 

￫  Articolo 51 della legge n. 18 / 1979 

￫  Articolo 25, primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 e 
successive modificazioni 

Il requisito dell’iscrizione del rappresentante nelle liste elettorali 
di un comune della Repubblica deve essere documentato. 

Al riguardo, si è dell’avviso che l’accertamento può essere com-
piuto direttamente dal presidente di seggio dato che il rappresen-
tante di lista vota nella sezione dello Stato membro dell’Unione 
europea in cui esercita il suo ufficio e, come gli altri elettori italiani 
che esprimono il voto nel territorio dell’Unione europea, deve esi-
bire: 

• o il certificato elettorale, a lui spedito a cura della Direzione cen-
trale per i servizi elettorali, a norma dell’articolo 4, comma 6, del 
decreto-legge n. 408 / 1994 convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 483 / 1994, 

• o la certificazione di ammissione al voto rilasciata dal capo del-
l’Ufficio consolare, nei modi e previ gli accertamenti stabiliti 
dall’articolo 4, comma 8, che lo ammette al voto in una sezione 
istituita nel territorio di un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea, anche se in un’altra sezione rispetto a quella in cui svolge le 
funzioni di rappresentante di lista. 

Ove tale rappresentante non sia residente nell’Unione europea, 
potrà dimostrare di possedere il requisito di elettore esibendo la sua 
tessera elettorale personale. 
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Sarà quindi opportuno che il presidente di seggio accerti, nel 
momento in cui sarà costituito il seggio elettorale, che i rappresen-
tanti di lista posseggano il requisito indicato. 

Circa il secondo requisito  –  essere in grado di leggere e scrivere  
–  non è richiesta dalla legge alcuna particolare formalità:  sarà  
il presidente del seggio ad accertarsene nel modo che riterrà più 
opportuno.
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Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D U L I S T I C A
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AL L E G ATO 1 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   M A N D AT O ,  

R I L A S C I AT O   D A L   P R E S I D E N T E   O   S E G R E TA R I O  

O   R A P P R E S E N TA N T E   L E G A L E  

D I   U N   PA R T I T O  /  G R U P P O  /  M O V I M E N T O   P O L I T I C O ,  

P E R   I L   D E P O S I T O   D E L   C O N T R A S S E G N O  

E   D E G L I   AT T I   R E L AT I V I  

P R E S S O   I L   M I N I S T E R O   D E L L’  I N T E R N O  

Articolo 11 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, 

e articoli 14, 15, 16 e 17 del testo unico 

di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361) 
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PA RLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   ALL’  I TA L IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D E P O S I T O   D E L   C O N T R A S S E G N O  
E   D E G L I   A T T I   R E L A T I V I  

(Articolo 11 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, 
e articoli 14, 15, 16 e 17 del testo unico 
di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, 

e successive modificazioni) 

Il sottoscritto sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
in qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   (indicare se presidente, 
segretario, rappresentante legale)  del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
(indicare se partito, gruppo o movimento politico)  denominato . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato, per la carica, a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
in via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , n. . . . . . . . .  , 

D À   M A N D A T O  

al sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , nato a . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato, ai fini delle comunicazioni e delle notificazioni previste 
dall’articolo 16 del d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, ai sensi dell’arti-
colo 11, secondo comma, della legge 24 gennaio 1979, n. 18,  
in Roma, via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , n. . . . . . . . . . . .  , 
presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , telefono . . . . . . . . . . . . . . .  , cellulare . . . . . . . . . . . . . . .  , 

A   D E P O S I T A R E  

presso il Ministero dell’interno la seguente documentazione: 

AL L E G ATO  1  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di mandato, rilasciato dal presidente o segreta-
rio o legale rappresentante del partito / gruppo / movi-

mento politico, per il deposito del contrassegno  
e degli atti relativi presso il Ministero dell’interno



A
LL

EG
A

TO
 1

  
 –

  
 M

o
d

e
ll
o

 d
i 

m
a
n

d
a
to

, 
ri

la
sc

ia
to

 d
a
l 

p
re

si
d

e
n

te
 o

 s
e
g

re
ta

ri
o

 o
 r

a
p

p
re

se
n

ta
n

te
 d

i 
u

n
 p

a
rt

it
o

 /
 g

ru
p

-
p

o
 /

 m
o

vi
m

e
n

to
 p

o
li
ti

co
, 

p
e
r 

il
 d

e
p

o
si

to
 d

e
l 

co
n

tr
a
ss

e
g

n
o

 e
 d

e
g

li
 a

tt
i 

re
la

ti
vi

 p
re

ss
o

 i
l 

M
in

is
te

ro
 d

e
l-

l’
in

te
rn

o

191

• Un contrassegno in forma cartacea in triplice esemplare 
della misura, rispettivamente, di 10 cm  e di 3 cm di diametro / 

oppure 

un contrassegno su supporto digitale, anche in unico 
esemplare, 

così descritto:  « . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  »,  

con il quale dichiara di voler distinguere, all’elezione dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia che si svolgerà l’ 8 e il 
9 giugno 2024, le liste di candidati nelle seguenti circoscrizioni 
elettorali: 

I.  -  Italia nord-occidentale  (capoluogo della circoscrizione Milano) 
(Piemonte - Valle d’Aosta - Liguria - Lombardia); 

II. -  Italia nord-orientale  (capoluogo della circoscrizione Venezia) 
(Veneto - Trentino-Alto Adige - Friuli-Venezia Giulia - Emilia-
Romagna); 

III. -  Italia centrale  (capoluogo della circoscrizione Roma) 
(Toscana - Umbria - Marche - Lazio); 

IV. -  Italia meridionale  (capoluogo della circoscrizione Napoli) 
(Abruzzo - Molise - Campania - Puglia - Basilicata - Calabria); 

V.  -  Italia insulare  (capoluogo della circoscrizione Palermo) 
(Sicilia - Sardegna). 

• Statuto  di cui all’articolo 3 del decreto-legge 28 dicembre 2013, 
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2014, n. 13, del suddetto partito / gruppo / movimento politico 

(nel caso in cui si tratti di un partito iscritto nel registro  
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, 
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 13); 

O P P U R E ,  

P E R  I  PA R T I T I  N O N  I S C R I TT I  N E L  S U D D E TTO  R E G I S T R O  

• Dichiarazione di trasparenza, in formato cartaceo e digitale, 
contenente la sottoscrizione del legale rappresentante, autentica-



ta da notaio, e tutti gli elementi minimi di trasparenza previsti dal-
l’articolo 14, primo comma, secondo periodo, del d.P.R. n. 361 /  
1957, come modificato dalla legge 3 novembre 2017, n. 165   
(si veda il fac-simile allegato 3); 
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• Consenso  (EVENTUALE)  del sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
da produrre in caso di uso del suo nome nel contrassegno deposi-
tato  (si veda il fac-simile allegato 4) 

(nel caso in cui il contrassegno contenga uno o più nomina-
tivi di persone diverse dal mandante o dal depositante,  
è necessario presentare un espresso consenso con firma 
autenticata da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della 
legge 21 marzo 1990, n. 53, o da un’autorità diplomatica 
o consolare italiana); 

• La dichiarazione in cui viene indicato il soggetto incaricato di 
comunicare, alla piattaforma informatica  « TR AS PA R E N Z A »  del Mini-
stero dell’interno, il curriculum vitae e il certificato del casellario 
giudiziale di ciascun candidato 

(se il depositante è sprovvisto di tale dichiarazione, deve compilare 
l’allegato 5); 

• Le designazioni dei rappresentanti effettivi e supplenti, 
incaricati: 

•  di depositare 

(nel caso di partiti, gruppi, movimenti politici tenuti a rac-

AV V E R T E N Z A  
Il formato digitale, richiesto per la dichiarazione di traspa-

renza, è necessario ai fini degli adempimenti previsti dall’artico-
lo 4, comma 1, della legge 3 novembre 2017, n. 165, e dall’artico-
lo 2 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

Pertanto, contestualmente al deposito degli atti suddetti in 
formato cartaceo, dovrà essere consegnato anche un CD-ROM 
contenente un file in formato accessibile  (PDF/A)  che riprodu-
ce, per i partiti non iscritti nel suddetto registro, la dichiarazione 
di trasparenza, completa di firma autentica.
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cogliere le sottoscrizioni per la presentazione di liste e 
candidati), 

oppure 

• di depositare e sottoscrivere 

(nel caso di partiti, gruppi, movimenti politici aventi diritto 
all’esonero dalla raccolta delle sottoscrizioni per la pre-
sentazione di liste e candidati), 

le liste di candidati nelle circoscrizioni elettorali presso i rispettivi 
Uffici elettorali circoscrizionali: 

U F F I C I   E L E T T O R A L I   C I R C O S C R I Z I O N A L I  

I .   –   ITALIA  NORD -  OCCIDENTALE 
(Capoluogo della circoscrizione  MILANO) 

Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I I .  –   ITALIA  NORD -  ORIENTALE 
(Capoluogo della circoscrizione  VENEZIA) 

Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I I I . –   ITALIA  CENTRALE 
(Capoluogo della circoscrizione  ROMA) 

Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

IV . –   ITALIA  MERIDIONALE 
(Capoluogo della circoscrizione  NAPOLI) 



Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

V .  –   ITALIA  INSULARE 
(Capoluogo della circoscrizione  PALERMO) 

Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

• Le designazioni dei delegati effettivi e supplenti, per ciascu-
no Stato membro dell’Unione europea, incaricati di effettuare le 
designazioni previste dall’articolo 31 della legge 24 gennaio 1979, 
n. 18: 

S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  194
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(1)   L’articolo 11, quarto comma, della legge n. 18 / 1979 e l’articolo 15, 
primo comma, del testo unico di cui al d.P.R. n. 361 / 1957 prescrivono espressa-
mente che l’autenticazione della firma deve essere effettuata dal notaio.

I dati contenuti nel presente modulo saranno utilizzati in con-
formità al regolamento UE 2016 / 679 del 27 aprile 2016 per le 
sole finalità previste dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e succe-
sisve modificazioni, e dal testo unico di cui al d.P.R. 30 marzo 
1957, n. 361, e successive modificazioni, secondo le modalità a 
ciò strettamente collegate.

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S TATO  U . E .     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(indicare i delegati effettivi e supplenti designati per ciascuno degli 

altri Stati membri dell’Unione europea nei quali il partito o gruppo 

politico intende effettuare tali designazioni) 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Firma 

A U T E N T I C A Z I O N E  D E L L A  F I R M A   (1) 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(Notaio)  (1)

https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Regolamento+UE+2016+679.+Arricchito+con+riferimenti+ai+Considerando+Aggiornato+alle+rettifiche+pubblicate+sulla+Gazzetta+Ufficiale++dell%27Unione+europea+127+del+23+maggio+2018
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AL L E G ATO 2 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   D I C H I A R A Z I O N E  

D I   D E P O S I T O   D I R E T T O ,  

D A   PA R T E   D E L   P R E S I D E N T E   O   S E G R E TA R I O  

O   R A P P R E S E N TA N T E   L E G A L E  

D I   U N   PA R T I T O  /  G R U P P O  /  M O V I M E N T O   P O L I T I C O ,  

D E L   C O N T R A S S E G N O  

E   D E G L I   AT T I   R E L AT I V I  

P R E S S O   I L   M I N I S T E R O   D E L L’  I N T E R N O  

Articolo 11 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, 

e articoli 14, 15, 16 e 17 del testo unico 

di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361) 
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PA RLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   ALL’  I TA L IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D E P O S I T O   D E L   C O N T R A S S E G N O  
E   D E G L I   A T T I   R E L A T I V I  

(Articolo 11 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, 
e articoli 14, 15, 16 e 17 del testo unico 
di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, 

e successive modificazioni) 

Il sottoscritto sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
in qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   (indicare se presidente, 
segretario, rappresentante legale)  del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
(indicare se partito, gruppo o movimento politico)  denominato . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato, per la carica, a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
in via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , n. . . . . . . . .  , 

D I C H I A R A   D I   D E P O S I T A R E  

presso il Ministero dell’interno la seguente documentazione: 

• Un contrassegno in forma cartacea in triplice esemplare 
della misura, rispettivamente, di 10 cm  e di 3 cm di diametro / 

oppure 

un contrassegno su supporto digitale, anche in unico 
esemplare, 

così descritto:  « . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AL L E G ATO  2  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione di deposito diretto, da parte 
del presidente o segretario o legale rappresentante del 
partito / gruppo / movimento politico, del contrassegno 

e degli atti relativi presso il Ministero dell’interno
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  »,  

con il quale dichiara di voler distinguere, all’elezione dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia che si svolgerà l’ 8 e il 
9 giugno 2024, le liste di candidati nelle seguenti circoscrizioni 
elettorali: 

I.  -  Italia nord-occidentale  (capoluogo della circoscrizione Milano) 
(Piemonte - Valle d’Aosta - Liguria - Lombardia); 

II. -  Italia nord-orientale  (capoluogo della circoscrizione Venezia) 
(Veneto - Trentino-Alto Adige - Friuli-Venezia Giulia - Emilia-
Romagna); 

III. -  Italia centrale  (capoluogo della circoscrizione Roma) 
(Toscana - Umbria - Marche - Lazio); 

IV. -  Italia meridionale  (capoluogo della circoscrizione Napoli) 
(Abruzzo - Molise - Campania - Puglia - Basilicata - Calabria); 

V.  -  Italia insulare  (capoluogo della circoscrizione Palermo) 
(Sicilia - Sardegna); 

• Statuto  di cui all’articolo 3 del decreto-legge 28 dicembre 2013, 
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2014, n. 13, del suddetto partito / gruppo / movimento politico 

(nel caso in cui si tratti di un partito iscritto nel registro di 
cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, 
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 13); 

O P P U R E ,  

P E R  I  PA R T I T I  N O N  I S C R I TT I  N E L  S U D D E TTO  R E G I S T R O  

• Dichiarazione di trasparenza, in formato cartaceo e digitale, 
contenente la sottoscrizione del legale rappresentante, autentica-
ta da notaio, e tutti gli elementi minimi di trasparenza previsti  
dall’articolo 14, primo comma, secondo periodo, del d.P.R. 361 /  
1957, come modificato dalla legge 3 novembre 2017, n. 165   
 (si veda il fac-simile allegato 3); 
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• Consenso  (EVENTUALE)  del sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
da produrre in caso di uso del suo nome nel contrassegno deposi-
tato  (si veda il fac-simile allegato 4) 

(nel caso in cui il contrassegno contenga uno o più nomina-
tivi di persone diverse dal mandante o dal depositante,  
è necessario presentare espresso consenso con firma 
autenticata da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della 
legge 21 marzo 1990, n. 53, o da un’autorità diplomatica 
o consolare italiana); 

• La dichiarazione in cui viene indicato il soggetto incaricato di 
comunicare, alla piattaforma informatica  « TR AS PA R E N Z A »  del Mini-
stero dell’interno, il curriculum vitae e il certificato del casellario 
giudiziale di ciascun candidato 

(se il depositante è sprovvisto di tale dichiarazione, deve compilare 
l’allegato 5); 

• Le designazioni dei rappresentanti effettivi e supplenti, 
incaricati: 

•di depositare 

(nel caso di partiti, gruppi, movimenti politici tenuti a rac-
cogliere le sottoscrizioni per la presentazione di liste e 
candidati), 

oppure 

• di depositare e sottoscrivere 

AV V E R T E N Z A  
Il formato digitale, richiesto per la dichiarazione di traspa-

renza, è necessario ai fini degli adempimenti previsti dall’artico-
lo 4, comma 1, della legge 3 novembre 2017, n. 165, e dall’artico-
lo 2 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

Pertanto, contestualmente al deposito degli atti suddetti in 
formato cartaceo, dovrà essere consegnato anche un CD-ROM 
contenente un file in formato accessibile  (PDF/A)  che riprodu-
ce, per i partiti non iscritti nel suddetto registro, la dichiarazione 
di trasparenza, completa di firma autentica.
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(nel caso di partiti, gruppi, movimenti politici aventi diritto 
all’esonero dalla raccolta delle sottoscrizioni per la pre-
sentazione di liste e candidati), 

le liste di candidati nelle circoscrizioni elettorali presso i rispettivi 
Uffici elettorali circoscrizionali: 

U F F I C I   E L E T T O R A L I   C I R C O S C R I Z I O N A L I  

I .   –   ITALIA  NORD -  OCCIDENTALE 
(Capoluogo della circoscrizione  MILANO) 

Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I I .  –   ITALIA  NORD -  ORIENTALE 
(Capoluogo della circoscrizione  VENEZIA) 

Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I I I . –   ITALIA  CENTRALE 
(Capoluogo della circoscrizione  ROMA) 

Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

IV . –   ITALIA  MERIDIONALE 
(Capoluogo della circoscrizione  NAPOLI) 

Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
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V .  –   ITALIA  INSULARE 
(Capoluogo della circoscrizione  PALERMO) 

Rappresentante effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Rappresentante supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

• Le designazioni dei delegati effettivi e supplenti, per ciascu-
no Stato membro dell’Unione europea, incaricati di effettuare le 
designazioni previste dall’articolo 31 della legge 24 gennaio 1979, 
n. 18: 

S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
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S TATO  U . E .   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

S TATO  U . E .     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato effettivo:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Delegato supplente:  sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(indicare i delegati effettivi e supplenti designati per ciascuno degli 

altri Stati membri dell’Unione europea nei quali il partito o gruppo 

politico intende effettuare tali designazioni) 

Ai fini delle comunicazioni e delle notificazioni previste dall’arti-
colo 16 del testo unico di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, ai 
sensi dell’articolo 11, secondo comma, della legge 24 gennaio 
1979, n. 18, e dall’articolo 1 del d.P.R. 5 gennaio 1994, n. 14, il 
depositante sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
dichiara di eleggere domicilio in Roma, via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ,  
presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , cellulare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma 

A U T E N T I C A Z I O N E   D E L L A   F I R M A    (1) 

A norma dell’articolo 21, comma 2, del d.P.R. 28 dicembre 2000, 

(1)   La sottoscrizione del dichiarante deve essere autenticata da uno 
dei soggetti espressamente previsti dall’articolo 14, comma 1, della legge 
21 marzo 1990, n. 53, e con le modalità stabilite dall’articolo 14, com-
ma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15
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n. 445, certifico che è vera e autentica la firma apposta in mia pre-
senza dal sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
da me identificato con il seguente documento:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Il sottoscrittore è stato preventivamente ammonito sulla respon-
sabilità penale nella quale può incorrere in caso di dichiarazione 
mendace. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso)  e qualifica 

del pubblico ufficiale che procede all’autenticazione  (2)

 
 
 

Timbro

(2)   La sottoscrizione del dichiarante deve essere autenticata da uno 
dei soggetti espressamente previsti dall’articolo 14, comma 1, della legge 
21 marzo 1990, n. 53, e con le modalità stabilite dall’articolo 14, com-
ma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15

I dati contenuti nel presente modulo saranno utilizzati in con-
formità al regolamento UE 2016 / 679 del 27 aprile 2016 per le 
sole finalità previste dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e succe-
sisve modificazioni, e dal testo unico di cui al d.P.R. 30 marzo 
1957, n. 361, e successive modificazioni, e secondo le modalità a 
ciò strettamente collegate.

https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Regolamento+UE+2016+679.+Arricchito+con+riferimenti+ai+Considerando+Aggiornato+alle+rettifiche+pubblicate+sulla+Gazzetta+Ufficiale++dell%27Unione+europea+127+del+23+maggio+2018
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AL L E G ATO 3 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O  

D I   D I C H I A R A Z I O N E   D I   T R A S PA R E N Z A ,  

A U T E N T I C ATA   D A   N O TA I O ,  

D E L   PA R T I T O  /  G R U P P O  /  M O V I M E N T O   P O L I T I C O  

Articolo 14, primo comma, del testo unico 

di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, 

come modificato dall’articolo 1, comma 6, lettera b), 

della legge 3 novembre 2017, n. 165
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PA RLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   A LL’  I TAL IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D I C H I A R A Z I O N E   D I   T R A S PA R E N Z A   D E L  
PA R T I T O  /  G R U P P O  /  M O V I M E N T O   P O L I T I C O  

(Articolo 14 del testo unico di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, 
come modificato dall’articolo 1, comma 6, lettera b), 

della legge 3 novembre 2017, n. 165) 

• Nome, cognome, luogo e data di nascita del rappresentante  
legale: 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

• Nome, cognome, luogo e data di nascita del soggetto che ha la 
titolarità del contrassegno depositato: 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

• Sede legale del partito / gruppo / movimento politico nel territo-
rio italiano: 

Comune:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Provincia:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Via  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , n. . . . . . . . . . . . . . . .  

• Organi del partito / gruppo / movimento politico, composizione e 
attirbuzioni: 

AL L E G ATO  3  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione di trasparenza, autenticata da 
notaio, del partito / gruppo / movimento politico



207

A
LL

EG
A

TO
 3

  
 –

  
 M

o
d

e
ll
o

 d
i 
d

ic
h

ia
ra

zi
o

n
e
 d

i 
tr

a
sp

a
re

n
za

, 
a
u

te
n

ti
ca

ta
 d

a
 n

o
ta

io
, 

d
e
l 
p

a
rt

it
o

 /
 g

ru
p

p
o

 /
 m

o
vi

m
e
n

to
 p

o
li
-

ti
co

- denominazione dell’organo:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

sua composizone:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

relative attribuzioni:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

- denominazione dell’organo:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

sua composizone:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

relative attribuzioni:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

- denominazione dell’organo:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

sua composizone:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

relative attribuzioni:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

- denominazione dell’organo:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

sua composizone:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

relative attribuzioni:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

• Eventuali altri elementi di trasparenza che si intendono fornire: 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma del rappresentante legale 

del partito / gruppo / movimento politico 

A U T E N T I C A Z I O N E  D E L L A  F I R M A   (1) 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(Notaio)  (1)

(1)   L’articolo 14, primo comma, secondo periodo, del testo unico di cui al 
d.P.R. n. 361 / 1957, come modificato dall’articolo 1, comma 6, della legge 
n. 165 / 2017, prescrive espressamente che l’autenticazione della firma deve 
essere effettuata dal notaio.

I dati contenuti nel presente modulo saranno utilizzati in con-
formità al regolamento UE 2016 / 679 del 27 aprile 2016 per le 
sole finalità previste dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e succe-
sisve modificazioni, e dal testo unico di cui al d.P.R. 30 marzo 
1957, n. 361, e successive modificazioni, secondo le modalità a 
ciò strettamente collegate.

AV V E R T E N Z A  
Ai fini degli adempimenti previsti dall’articolo 4, comma 1, 

della legge 3 novembre 2017, n. 165, e dall’articolo 2 della legge 
9 gennnaio 2004, n. 4,  la presente dichiarazione di trasparen-
za, oltre che in formato cartaceo, deve essere depositata in 
formato digitale, consegnando contestualmente il relativo CD-
ROM contenente un file in formato accessibile (PDF/A) che la 
riproduce completa di firma autentica.

https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Regolamento+UE+2016+679.+Arricchito+con+riferimenti+ai+Considerando+Aggiornato+alle+rettifiche+pubblicate+sulla+Gazzetta+Ufficiale++dell%27Unione+europea+127+del+23+maggio+2018
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AL L E G ATO 4 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O  

D I   D I C H I A R A Z I O N E   D I   C O N S E N S O  

A L L’  U T I L I Z Z O  

D E L   P R O P R I O   ( N O M E  E )   C O G N O M E  

I N   U N   C O N T R A S S E G N O   D I   L I S TA  
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   A LL’  I TAL IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D I C H I A R A Z I O N E   D I   C O N S E N S O  
A L L’  U T I L I Z Z O  

D E L   P R O P R I O   ( N O M E  E )   C O G N O M E  
I N   U N   C O N T R A S S E G N O   D I   L I S T A  

Il sottoscritto sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , n. . . . . . . . . . . . . .  ,  

D I C H I A R A  

di prestare il consenso all’utilizzo del proprio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  all’interno del contrassegno di lista 
che verrà depositato presso il Ministero dell’Interno da parte del 
partito / gruppo / movimento politico denominato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 
dell’ 8 e 9 giugno 2024. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Firma

AL L E G ATO  4  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione di consenso all’utilizzo del 
proprio (nome e) cognome in un contrassegno di lista

￫   Segue l’autenticazione della firma
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A U T E N T I C A Z I O N E   D E L L A   F I R M A    (1) 

A norma dell’articolo 21, comma 2, del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, certifico che è vera e autentica la firma apposta in mia pre-
senza dal sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
da me identificato con il seguente documento:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Il sottoscrittore è stato preventivamente ammonito sulla respon-
sabilità penale nella quale può incorrere in caso di dichiarazione 
mendace. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .

I dati contenuti nel presente modulo saranno utilizzati in con-
formità al regolamento UE 2016 / 679 del 27 aprile 2016 per le 
sole finalità previste dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e succe-
sisve modificazioni, e dal testo unico di cui al d.P.R. 30 marzo 
1957, n. 361, e successive modificazioni, secondo le modalità a 
ciò strettamente collegate.

(1)   La sottoscrizione del dichiarante deve essere autenticata da uno 
dei soggetti espressamente previsti dall’articolo 14, comma 1, della legge 
21 marzo 1990, n. 53, e con le modalità stabilite dall’articolo 14, com-
ma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso)  e qualifica 

del pubblico ufficiale che procede all’autenticazione  (1)

 
 
 

Timbro

https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Regolamento+UE+2016+679.+Arricchito+con+riferimenti+ai+Considerando+Aggiornato+alle+rettifiche+pubblicate+sulla+Gazzetta+Ufficiale++dell%27Unione+europea+127+del+23+maggio+2018
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AL L E G ATO 5 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   D I C H I A R A Z I O N E  

I N   C U I   S I   I N D I C A   I L   S O G G E T T O  

I N C A R I C AT O   D I   C O M U N I C A R E  

A L L A   P I AT TA F O R M A   I N F O R M AT I C A  

D E L   M I N I S T E R O   D E L L’ I N T E R N O   

I L   C U R R I C U L U M   V I TA E   E  

I L   C E R T I F I C AT O   D E L   C A S E L L A R I O   G I U D I Z I A L E  

D I   C I A S C U N   C A N D I D AT O  

Articolo 1, comma 15, della legge 9 gennaio 2019, n. 3, 

e articolo 1, comma 3, 

del decreto del Ministro dell’interno del 20 marzo 2019
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   A LL’  I TAL IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D I C H I A R A Z I O N E   I N   C U I   S I  I N D I C A  
I L   S O G G E T T O   I N C A R I C A T O   D I   C O M U N I C A R E  

A L L A   P I A T T A F O R M A   I N F O R M A T I C A  
D E L   M I N I S T E R O   D E L L’  I N T E R N O  

I L   C U R R I C U L U M   V I T A E   E   I L   C E R T I F I C A T O  
D E L   C A S E L L A R I O   G I U D I Z I A L E  

D I   C I A S C U N   C A N D I D A T O  

(Articolo 1, comma 15, della legge 9 gennaio 2019, n. 3, 
e articolo 1, comma 3, 

del decreto del Ministro dell’interno del 20 marzo 2019) 

Il sottoscritto sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 

nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 

in qualità di depositante il contrassegno del partito / gruppo /  

movimento politico denominato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 

AL L E G ATO  5  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione in cui si indica il soggetto inca-
ricato di comunicare alla piattaforma informatica del 

Ministero dell’interno il curriculum vitae e il certificato 
del casellario giudiziale di ciascun candidato
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ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro del-

l’interno del 20 marzo 2019, 

D I C H I A R A  

-  che il soggetto incaricato di effettuare la comunicazione, 

all’apposita piattaforma informatica  « TR AS PA R E N Z A »  del Ministero 

dell’interno, del curriculum vitae e del certificato del casellari giu-

diziale di ciascun candidato è il sig. / la sig.a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 

codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , , .  , 

in qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (1); 

-  che il predetto soggetto incaricato utilizza  –  ai fini della rice-

zione delle necessarie credenziali di accesso alla piattaforma  

informatica  « TR AS PA R E N Z A »  del Ministero dell’interno – la seguente 

casella di posta elettronica certificata / ordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

-  di essere a conoscenza che il soggetto incaricato è tenuto, 

entro il decimo giorno antecedente la votazione, a comunicare,  

con le credenziali di accesso alla piattaforma, il curriculum vitae e 

il certificato del casellario giudiziale di ciascun candidato  –  già 

pubblicati sul sito del partito / movimento / lista  –  rispettando le 

modalità dettate dal decreto del Ministro dell’interno del 20 marzo 

2019, ivi comprese le prescrizioni tecniche di cui al relativo Allega-

to A.  Ciò, ai fini della successiva pubblicazione dei documenti di cui 

sopra anche nella sezione  « EL E Z I O N I  T R AS PA R E N T I »  del sito del Mini-

stero dell’interno, ai sensi dell’articolo 1, comma 15, della legge 

n. 3 / 2019. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma  (2) 

(1)   Indicare se è il presidente o il segretario o il rappresentante del partito /  
gruppo / movimento politico o della lista. 

(2)   La sottoscrizione del dichiarante deve essere autenticata da uno 
dei soggetti espressamente previsti dall’articolo 14, comma 1, della legge 
21 marzo 1990, n. 53, e con le modalità stabilite dall’articolo 14, com-
ma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15

￫   La formula di autenticazione della firma 
si trova nella pagina seguente
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A U T E N T I C A Z I O N E   D E L L A   F I R M A    (3) 

A norma dell’articolo 21, comma 2, del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, certifico che è vera e autentica la firma apposta in mia pre-
senza dal sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
da me identificato con il seguente documento:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Il sottoscrittore è stato preventivamente ammonito sulla respon-
sabilità penale nella quale può incorrere in caso di dichiarazione 
mendace. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso)  e qualifica 

del pubblico ufficiale che procede all’autenticazione  (3)

 
 
 

Timbro

(3)   La sottoscrizione del dichiarante deve essere autenticata da uno 
dei soggetti espressamente previsti dall’articolo 14, comma 1, della legge 
21 marzo 1990, n. 53, e con le modalità stabilite dall’articolo 14, com-
ma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15
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AL L E G ATO 6 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

 M O D E L L O   D I   D I C H I A R A Z I O N E  

D I   P R E S E N TA Z I O N E  

D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

C H E   N O N   H A   L’  O B B L I G O   D I   R A C C O G L I E R E  

L E   S O T T O S C R I Z I O N I   D E G L I   E L E T T O R I  

Articolo 12, commi quarto, quinto, nono e decimo 

della legge 24 gennaio 1979, n. 18
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   ALL’  I TA L IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D I C H I A R A Z I O N E   D I   P R E S E N T A Z I O N E  
D I   U N A   L I S T A   D I   C A N D I D A T I  

C H E   N O N   H A   L’ O B B L I G O   D I   R A C C O G L I E R E  
L E   S O T T O S C R I Z I O N I   D E G L I   E L E T T O R I  

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , nella qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (1) , 

D I C H I A R A   D I   P R E S E N T A R E  

per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia che si svolgerà l’ 8 e 9 giugno 2024, nella circoscrizione 
. . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , una lista di n. . . . . . . . . .  candidati, 
nelle persone e nell’ordine seguenti (2): 

 
 

Contrassegno 
della lista 

dei candidati 

Diametro cm 3

(1)    Indicare se il soggetto che presenta la dichiarazione intende sottoscri-
verla: 

• in qualità di presidente o segretario del partito o gruppo politico; 

• come mandatario, incaricato con mandato autenticato da notaio, ai sensi del-
l’articolo 12, quinto comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979; 

• come rappresentante, incaricato presso il Ministero dell’interno di effettuare il 
deposito e la sottoscrizione della lista, ai sensi dell’articolo 12, quinto comma, 
secondo periodo, della legge n. 18 / 1979. 

(2)    Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non infe-
riore a tre e non maggiore del numero dei membri da eleggere nella cir-
coscrizione. 

￫ Articolo 12, ottavo comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Il numero dei membri da eleggere in ogni circoscrizione elettorale viene 
determinato con il d.P.R. di assegnazone dei seggi, emanato contemporaneamen-
te a quello di convocazione dei comizi elettorali. 

￫ Articolo 2, terzo e quarto comma, della legge n. 18 / 1979 

All’atto della presentazione, in ciascuna lista i candidati dello stesso 
sesso non possono eccedere la metà, con arrotondamento all’unità;  nell’ordine 
di lista, i primi due candidati devono essere di sesso diverso. 

￫ Articolo 12, ottavo comma, secondo e terzo periodo, della legge n. 18 / 1979

AL L E G ATO  6  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione di presentazione 
di una lista di candidati che  non ha  l’obbligo 

di raccogliere le sottoscrizioni degli elettori
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C A N D I D A T I   D E L L A   L I S T A
Nome e cognome Luogo e data di nascita, codice fiscale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .01

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .02

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .03

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .04

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .05

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .06

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .07

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .08

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .09

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .10

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .11

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .12

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .13

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .14

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .15

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .16

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .17

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .18

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .19

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .20
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La lista è contraddistinta con il seguente contrassegno: . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (3), 
depositato presso il Ministero dell’Interno. 

Ai sensi e per gli effetti previsti dall’articolo 12, nono comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, dichiara che la lista intende col-
legarsi con la lista espressione della minoranza linguistica di lingua 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , la quale ha il seguente contrassegno: 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (4). 

oppure 

Ai sensi e per gli effetti previsti dall’articolo 12, nono comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, dichiara che la lista è espressio-
ne della minoranza linguistica di lingua . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
la quale intende collegarsi con la lista avente il seguente contrasse-
gno: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (4). 

Il sottoscritto nomina: 

• delegato effettivo il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;  

• delegato supplente il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;  

I predetti delegati possono assistere, su convocazione dell’Uffi-
cio elettorale circoscrizionale costituito presso la Corte d’appello 
del capoluogo di circoscrizione, alle operazioni di sorteggio del 
numero progressivo da assegnare a ciascuna lista e hanno la facoltà 

(3)    Descrivere dettagliatamente il contrassegno con il quale viene contrad-
distinta la lista di candidati, come viene riportato in testa a questo modello e 
come depositato presso il Ministero dell’interno in occasione dell’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia che si svolge l’ 8 e 9 giugno 
2024. 

(4)    Questo periodo deve essere contenuto nella dichiarazione di presenta-
zione di una lista di candidati soltanto se ricorre il caso.
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di designare i rappresentanti della lista medesima presso ogni uffi-
cio elettorale di sezione, presso gli Uffici elettorali provinciali e 
presso l’Ufficio elettorale circoscrizionale. 

Alla presente dichiarazione unisce i seguenti documenti: 

a)  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  dichiarazioni di accettazione della candida-
tura da parte dei singoli candidati, firmate ed autenticate; 

b)  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  dichiarazioni sostitutive attestanti l’insussi-
stenza della situazione di incandidabilità di ciascun candidato,  
a norma degli articoli 1 e 4 del d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235; 

c)  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  certificati comprovanti l’iscrizione di ciascun 
candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della 
Repubblica; 

d)  per i candidati che siano cittadini di un altro Stato membro 
dell’Unione europea, n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  dichiarazioni formali 
contenenti l’indicazione: 

- della cittadinanza; 

- del luogo e data di nascita; 

- dell’ultimo indirizzo nello Stato membro di origine; 

- dell’attuale indirizzo in Italia; 

- del comune o della circoscrizione dello Stato membro di ori-
gine, nelle cui liste sono iscritti; 

- che non è candidato e che non presenterà la propria candida-
tura per la stessa elezione del Parlamento europeo in alcun 
altro Stato membro UE; 

- che non è decaduto dal diritto di eleggibilità nello Stato 
membro di origine per effetto di una decisione giudiziaria 
individuale o di una decisione amministrativa, purché que-
st’ultima possa essere oggetto di ricorso giurisdizionale. 

Per eventuali comunicazioni da parte dell’Ufficio elettorale circo-
scrizionale, il sottoscritto elegge domicilio presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

￫   Seguono la firma del presentatore della lista 
e la sua autenticazione
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . . . .  (5). 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso) 

e qualifica del sottoscrittore della dichiarazo-

ne di presentazione della lista di candidati 

A U T E N T I C A Z I O N E   D E L L A   F I R M A    (6) 
D E L   P R E S E N TATO R E   D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

C H E   N O N   H A   L’ 0 B B L I G O   D I   R A C C O G L I E R E  
L E   S O TTO S C R I Z I O N I   D E G L I   E L E TTO R I  

A norma dell’articolo 21, comma 2, del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, certifico che è vera e autentica la firma apposta in mia pre-
senza dal sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
da me identificato con il seguente documento:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . . . .

(5)    Indicare la data in cui la presente dichiarazione viene depositata nella 
cancelleria della Corte d’appello del capoluogo di circoscrizione. 

(6)   La sottoscrizione del presentatore della lista di candidati deve 
essere autenticata da uno dei soggetti espressamente previsti dall’artico-
lo 14, comma 1, della legge 21 marzo 1990, n. 53, e con le modalità sta-
bilite dall’articolo 14, comma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso)  e qualifica 

del pubblico ufficiale che procede all’autenticazione  (6)

 
 
 

Timbro
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(*)    Questo modello di atto principale trova la sua prosecuzione nel 
modello di atto separato di cui all’ A L L E G A T O  7- B I S .

AL L E G ATO 7 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   D I C H I A R A Z I O N E  

D I   P R E S E N TA Z I O N E  

D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

C H E   H A   L’  O B B L I G O   D I   R A C C O G L I E R E  

L E   S O T T O S C R I Z I O N I   D E G L I   E L E T T O R I  

A T T O   P R I N C I P A L E   ( * )  

Articolo 12, commi secondo, terzo, nono e decimo 

della legge 24 gennaio 1979, n. 18
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PA RLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   A LL’  I TAL IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D I C H I A R A Z I O N E   D I   P R E S E N T A Z I O N E  
D I   U N A   L I S T A   D I   C A N D I D A T I  

C H E   H A   L’ O B B L I G O   D I   R A C C O G L I E R E  
L E   S O T T O S C R I Z I O N I   D E G L I   E L E T T O R I  

I sottoscritti elettori, iscritti nelle liste elettorali dei comuni com-
presi nella / e regione / i che fa parte / che fanno parte della circo-
scrizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  per l’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giu-
gno 2024, nel numero di . . . . . . . . . . . .  , risultante dalle firme, debita-
mente autenticate, contenute in questo foglio e in numero . . . . . . . . . . . .  
atti separati nonché da numero . . . . . . . . . . . .  dichiarazioni rese nelle 
forme indicate dall’articolo 28, quarto comma, del testo unico di 
cui al d.P.R. 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni, 

D I C H I A R A N O   D I   P R E S E N T A R E  

una lista di candidati nella predetta circoscrizione nelle persone 
e nell’ordine seguenti  (1): 

(1)    Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non infe-
riore a tre e non maggiore del numero dei membri da eleggere nella cir-
coscrizione. 

￫ Articolo 12, ottavo comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Il numero dei membri da eleggere in ogni circoscrizione elettorale viene 
determinato con il d.P.R. di assegnazone dei seggi emanato contemporaneamen-
te a quello di convocazione dei comizi elettorali. 

￫ Articolo 2, terzo e quarto comma, della legge n. 18 / 1979 

All’atto della presentazione, in ciascuna lista i candidati dello stesso 
sesso non possono eccedere la metà, con arrotondamento all’unità;  nell’ordine 
di lista, i primi due candidati devono essere di sesso diverso. 

￫ Articolo 12, ottavo comma, secondo e terzo periodo, della legge n. 18 / 1979

AL L E G ATO  7  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione di presentazione 
di una lista di candidati che  ha  l’obbligo 
di raccogliere le sottoscrizioni degli elettori 
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C A N D I D A T I   D E L L A   L I S T A
Nome e cognome Luogo e data di nascita, codice fiscale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .01

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .02

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .03

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .04

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .05

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .06

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .07

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .08

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .09

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .10

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .11

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .12

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .13

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .14

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .15

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .16

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .17

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .18

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .19

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .20
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(2)    Descrivere dettagliatamente il contrassegno con il quale viene contrad-
distinta la lista di candidati, come viene riportato in testa a questo modello e 
come depositato presso il Ministero dell’interno in occasione dell’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024. 

(3)    Questo periodo deve essere contenuto nella dichiarazione di presenta-
zione di una lista di candidati soltanto se ricorre il caso.

La lista è contraddistinta con il seguente contrassegno: . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (2), 
depositato presso il Ministero dell’Interno. 

Ai sensi e per gli effetti previsti dall’articolo 12, nono comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, dichiarano che la lista intende 
collegarsi con la lista espressione della minoranza linguistica di  
lingua . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , la quale ha il seguente contrasse-
gno: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (3). 

oppure 

Ai sensi e per gli effetti previsti dall’articolo 12, nono comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, dichiarano che la lista è espres-
sione della minoranza linguistica di lingua . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
la quale intende collegarsi con la lista avente il seguente contrasse-
gno: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (3). 

I sottoscritti nominano: 

• delegato effettivo il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

• delegato supplente il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

I predetti delegati possono assistere, su convocazione dell’Uffi-
cio elettorale circoscrizionale costituito presso la Corte d’appello 
del capoluogo di circoscrizione, alle operazioni di sorteggio del 
numero progressivo da assegnare a ciascuna lista e hanno la facoltà 
di designare i rappresentanti della lista medesima presso ogni uffi-
cio elettorale di sezione, presso gli Uffici elettorali provinciali e 
presso l’Ufficio elettorale circoscrizionale. 
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Alla presente dichiarazione uniscono i seguenti documenti: 

a)  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  certificati, dei quali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  collettivi, 
a dimostrazione che i sottoscritti presentatori della lista sono 
iscritti nelle liste elettorali di comuni delle regioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
comprese nell’ambito territoriale della circoscrizione; 

b)  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  dichiarazioni di accettazione della candidatu-
ra da parte dei singoli candidati, firmate ed autenticate; 

c)  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  dichiarazioni sostitutive attestanti l’insussi-
stenza della situazione di incandidabilità di ciascun candidato,  
a norma degli articoli 1 e 4 del d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235; 

d)  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  certificati comprovanti l’iscrizione di ciascun 
candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della 
Repubblica; 

e)  per i candidati che siano cittadini di un altro Stato membro 
dell’Unione europea, n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  dichiarazioni formali 
contenenti l’indicazione: 

- della cittadinanza; 

- del luogo e data di nascita; 

- dell’ultimo indirizzo nello Stato membro di origine; 

- dell’attuale indirizzo in Italia; 

- del comune o della circoscrizione dello Stato membro di ori-
gine, nelle cui liste sono iscritti; 

- che non è candidato e che non presenterà la propria candida-
tura per la stessa elezione del Parlamento europeo in alcun 
altro Stato membro UE; 

- che non è decaduto dal diritto di eleggibilità nello Stato 
membro di origine per effetto di una decisione giudiziaria 
individuale o di una decisione amministrativa, purché que-
st’ultima possa essere oggetto di ricorso giurisdizionale. 

Per eventuali comunicazioni da parte dell’Ufficio elettorale circo-
scrizionale, i sottoscritti eleggono domicilio presso il sig. . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . . . .  (4). 

(4)    Indicare la data in cui la presente dichiarazione viene depositata nella 
cancelleria della Corte d’appello del capoluogo di circoscrizione.
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E L E N C O   D E I   S O T T O S C R I T T O R I  
D E L L A   L I S T A   D E I   C A N D I D A T I  

I sottoscritti elettori dichiarano di non aver sottoscritto nes-
sun’altra dichiarazione di presentazione di lista di candidati per 
l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia. 

Ai sensi dell’articolo 13 del regolamento generale sulla prote-
zione dei dati  (regolamento UE 2016 / 679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’Unione europea del 27 aprile 2016),  i sotto-
scritti elettori sono informati che il promotore / i promotori della 
sottoscrizione è / sono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (5) 
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Sono, altresì, informati che i dati compresi nella presente dichia-
razione, di cui è facoltativo il conferimento, sono di rilevante inte-
resse pubblico  –  ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera g), del 
citato regolamento UE 2016 / 679, del considerando n. 56 premesso 
allo stesso atto e dell’articolo 2-sexies, comma 2, lettera f ), del 
d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196  –  e saranno utilizzati per le sole 
finalità previste dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e dal  testo 
unico di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, secondo modalità a ciò 
strettamente collegate. 

I dati saranno comunicati all’Ufficio elettorale circoscrizionale 
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, costituito presso la Corte d’appello del capoluogo di circo-
scrizione. 

Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli articoli 
da 15 a 22 del predetto regolamento nei confronti del / dei sopra 
indicato / i titolare / i nonché proporre reclamo al Garante per  
la protezione dei dati personali in caso di ritenuta violazione   
(articolo 77). 

La firma qui apposta da ciascuno dei sottoscrittori vale anche come con-
senso, a norma degli articoli 6, 7 e 9 del regolamento UE 2016 / 679 del 27 
aprile 2016.

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

(5)    Indicare la denominazione del partito o gruppo politico oppure i nomi 
delle persone che promuovono la sottoscrizione.

Seguono le sottoscrizioni degli altri 
presentatori della lista di candidati   ￫
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Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

La firma qui apposta da ciascuno dei sottoscrittori vale anche come con-
senso, a norma degli articoli 6, 7 e 9 del regolamento UE 2016 / 679 del 27 
aprile 2016.

A U T E N T I C A Z I O N E   D E L L E   F I R M E    (6) 
D E I   P R E S E N TATO R I   D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

C H E   H A   L’ 0 B B L I G O   D I   R A C C O G L I E R E  
L E   S O TTO S C R I Z I O N I   D E G L I   E L E TTO R I  

A norma dell’articolo 21, comma 2, del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, certifico che è vera e autentica la firma apposta in mia  
presenza dagli elettori sopra indicati  (specificare il numero in  
cifre e in lettere: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . ), 
da me identificati con il documento segnato a margine di ciascuno. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso)  e qualifica 

del pubblico ufficiale che procede all’autenticazione  (6)

 
 
 

Timbro

(6)   Le sottoscrizioni degli elettori presentatori della lista di candidati 
devono essere autenticate da uno dei soggetti espressamente previsti dal-
l’articolo 14, comma 1, della legge 21 marzo 1990, n. 53, e con le moda-
lità stabilite dall’articolo 14, comma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15
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(*)    Questo modello di atto separato rappresenta la prosecuzione del 
modello di atto principale di cui all’ A L L E G A T O  7.

AL L E G ATO 7 - B I S  

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   D I C H I A R A Z I O N E  

D I   P R E S E N TA Z I O N E  

D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

C H E   H A   L’  O B B L I G O   D I   R A C C O G L I E R E  

L E   S O T T O S C R I Z I O N I   D E G L I   E L E T T O R I  

A T T O   S E P A R A T O   ( * )  

Articolo 12, commi secondo, terzo, nono e decimo, 

della legge 24 gennaio 1979, n. 18
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PA RLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   A LL’  I TAL IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D I C H I A R A Z I O N E   D I   P R E S E N T A Z I O N E  
D I   U N A   L I S T A   D I   C A N D I D A T I  

C H E   H A   L’ O B B L I G O   D I   R A C C O G L I E R E  
L E   S O T T O S C R I Z I O N I   D E G L I   E L E T T O R I  

E L E N C O   N .   . . . . . . . . . . .   D E I   S OT TO S C R I T TO R I ,  

I S C R I T T I   N E L L E   L I S T E   E L E T TO R A L I  

D I   C O M U N I   D E L L A / E   R E G I O N E / I   C O M P R E S A / E  

N E L L A   C I R C O S C R I Z I O N E   E L E T TO R A L E ,  

D E L L A   L I S TA   C O M P O S TA   D A I   S E G U E N T I   C A N D I D AT I   

N E L L E   P E R S O N E   E   N E L L’  O R D I N E   S E G U E N T I :

 
 

Contrassegno 
della lista 

dei candidati 

Diametro cm 3

(1)    Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non infe-
riore a tre e non maggiore del numero dei membri da eleggere nella cir-
coscrizione. 

￫ Articolo 12, ottavo comma, primo periodo, della legge n. 18 / 1979 

Il numero dei membri da eleggere in ogni circoscrizione elettorale viene 
determinato con il d.P.R. di assegnazone dei seggi emanato contemporaneamen-
te a quello di convocazione dei comizi elettorali. 

￫ Articolo 2, terzo e quarto comma, della legge n. 18 / 1979 

All’atto della presentazione, in ciascuna lista i candidati dello stesso 
sesso non possono eccedere la metà, con arrotondamento all’unità;  nell’ordine 
di lista, i primi due candidati devono essere di sesso diverso. 

￫ Articolo 12, ottavo comma, secondo e terzo periodo, della legge n. 18 / 1979

AL L E G ATO  7- B I S  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione di presentazione 
di una lista di candidati che  ha  l’obbligo 
di raccogliere le sottoscrizioni degli elettori 
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C A N D I D A T I   D E L L A   L I S T A
Nome e cognome Luogo e data di nascita, codice fiscale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .01

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .02

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .03

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .04

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .05

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .06

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .07

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .08

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .09

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .10

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .11

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .12

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .13

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .14

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .15

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .16

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .17

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .18

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .19

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .20
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La lista è contraddistinta con il seguente contrassegno: . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (2), 
depositato presso il Ministero dell’Interno. 

Ai sensi e per gli effetti previsti dall’articolo 12, nono comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, dichiarano che la lista intende 
collegarsi con la lista espressione della minoranza linguistica di  
lingua . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , la quale ha il seguente contrasse-
gno: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (3). 

oppure 

Ai sensi e per gli effetti previsti dall’articolo 12, nono comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, dichiarano che la lista è espres-
sione della minoranza linguistica di lingua . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
la quale intende collegarsi con la lista avente il seguente contrasse-
gno: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (3).

(2)    Descrivere dettagliatamente il contrassegno con il quale viene contrad-
distinta la lista di candidati, come viene riportato in testa a questo modello e 
come depositato presso il Ministero dell’interno in occasione dell’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024. 

(3)    Questo periodo deve essere contenuto nella dichiarazione di presenta-
zione di una lista di candidati soltanto se ricorre il caso.

E L E N C O   D E I   S O T T O S C R I T T O R I  

D E L L A   L I S T A   D E I   C A N D I D A T I  

I sottoscritti elettori dichiarano di non aver sottoscritto nes-
sun’altra dichiarazione di presentazione di lista di candidati per 
l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia. 

Ai sensi dell’articolo 13 del regolamento generale sulla prote-
zione dei dati  (regolamento UE 2016 / 679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’Unione europea del 27 aprile 2016),  i sotto-
scritti elettori sono informati che il promotore / i promotori della 
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La firma qui apposta da ciascuno dei sottoscrittori vale anche come con-
senso, a norma degli articoli 6, 7 e 9 del regolamento UE 2016 / 679 del 27 
aprile 2016.

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

sottoscrizione è / sono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (4) 
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Sono, altresì, informati che i dati compresi nella presente dichia-
razione, di cui è facoltativo il conferimento, sono di rilevante inte-
resse pubblico  –  ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera g), del 
citato regolamento UE 2016 / 679, del considerando n. 56 premesso 
allo stesso atto e dell’articolo 2-sexies, comma 2, lettera f ), del 
d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196  –  e saranno utilizzati per le sole 
finalità previste dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e dal  testo 
unico di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, secondo modalità a ciò 
strettamente collegate. 

I dati saranno comunicati all’Ufficio elettorale circoscrizionale 
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, costituito presso la Corte d’appello del capoluogo di circo-
scrizione. 

Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli articoli 
da 15 a 22 del predetto regolamento nei confronti del / dei sopra 
indicato / i titolare / i nonché proporre reclamo al Garante per  
la protezione dei dati personali in caso di ritenuta violazione   
(articolo 77). 

(4)    Indicare la denominazione del partito o gruppo politico oppure i nomi 
delle persone che promuovono la sottoscrizione.

Seguono le sottoscrizioni degli altri 
presentatori della lista di candidati   ￫
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Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

La firma qui apposta da ciascuno dei sottoscrittori vale anche come con-
senso, a norma degli articoli 6, 7 e 9 del regolamento UE 2016 / 679 del 27 
aprile 2016.

Seguono le sottoscrizioni degli altri 
presentatori della lista di candidati   ￫
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Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

Nome Cognome Luogo e data di nascita Comune di iscrizione 
nelle liste

Firma del sottoscrittore Estremi del documento di identificazione

La firma qui apposta da ciascuno dei sottoscrittori vale anche come con-
senso, a norma degli articoli 6, 7 e 9 del regolamento UE 2016 / 679 del 27 
aprile 2016.

A U T E N T I C A Z I O N E   D E L L E   F I R M E    (5) 
D E I   P R E S E N TATO R I   D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

C H E   H A   L’ 0 B B L I G O   D I   R A C C O G L I E R E  
L E   S O TTO S C R I Z I O N I   D E G L I   E L E TTO R I  

A norma dell’articolo 21, comma 2, del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, certifico che è vera e autentica la firma apposta in mia  
presenza dagli elettori sopra indicati  (specificare il numero in  
cifre e in lettere: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . ), 
da me identificati con il documento segnato a margine di ciascuno. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso)  e qualifica 

del pubblico ufficiale che procede all’autenticazione  (5)

 
 
 

Timbro

(5)   Le sottoscrizioni degli elettori presentatori della lista di candidati 
devono essere autenticate da uno dei soggetti espressamente previsti dal-
l’articolo 14, comma 1, della legge 21 marzo 1990, n. 53, e con le moda-
lità stabilite dall’articolo 14, comma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15
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AL L E G ATO 8 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   D I C H I A R A Z I O N E  

D I   A C C E T TA Z I O N E   D E L L A   C A N D I D AT U R A  

D A   PA R T E   D E L   C A N D I D AT O    ( * )  

Articolo 12, settimo comma, legge 24 gennaio 1979, n. 18

(*)    Questo modello di dichiarazione di accettazione della candidatura deve 
essere presentato da tutti i candidati, sia cittadini italiani, sia cittadini di un altro 
Stato membro dell’Unione europea residenti in Italia. 

       I candidati cittadini di un altro Stato UE che risiedono in Italia 
devono presentare,  I N O LT R E ,  la dichiarazione di cui all’A L L E G A T O  8 - B I S . 

￫ Articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 408 / 1994, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 483 / 1994
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   ALL’  I TA L IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D I C H I A R A Z I O N E  
D I   A C C E T T A Z I O N E   D E L L A   C A N D I D A T U R A  

D A   PA R T E   D E L   C A N D I D A T O  

. . . l. . .  sottoscritt. . . .  sig. / sig.a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ,  
(nome, cognome, eventuale pseudonimo) 

nat. . . .  a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 

D I C H I A R A  

di accettare la candidatura nella lista recante il contrassegno . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (1),  
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 
dell’ 8 e 9 giugno 2024 nella circoscrizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Il sottoscritto dichiara altresì: 

• di non aver accettato la candidatura in nessun’altra lista della 
stessa circoscrizione; 

• di essersi presentato come candidato anche in liste con lo stesso 

AL L E G ATO  8  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione 
di accettazione della candidatura da parte del candidato

(1) Descrivere dettagliatamente il contrassegno con il quale viene contrad-
distinta la lista di candidati, come depositato presso il Ministero dell’interno in 
occasione dell’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 
che si svolge l’ 8 e 9 giugno 2024.
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contrassegno nelle seguenti altre circoscrizioni: 

-  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

-  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

oppure 

• di non essersi presentato come candidato in nessuna lista con lo 
stesso contrassegno in altre circoscrizioni. 

Firma leggibile 
del candidato / della candidata 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

A U T E N T I C A Z I O N E   D E L L A   F I R M A  

D E L   C A N D I D ATO   /   D E L L A   C A N D I D ATA   (2) 

A norma dell’articolo 21, comma 2, del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, certifico che è vera e autentica la firma apposta in mia pre-
senza alla sopra estesa dichiarazione di accettazione della candida-
tura dal sig. / dalla sig.a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nat. . . .  a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
da me identificat. . . .  con il seguente documento:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Il sottoscrittore è stato preventivamente ammonito sulla respon-
sabilità penale nella quale può incorrere in caso di dichiarazione 
mendace. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso)  e qualifica 

del pubblico ufficiale che procede all’autenticazione  (2)

 
 
 

Timbro

Nella pagina seguente è riportata la  PA R T E  F A C O LT A T I VA  
della dichiarazione di accettazione della candidatura   ￫

(2)   La sottoscrizione del candidato / della candidata che dichiara di 
accettare la candidatura deve essere autenticata da uno dei soggetti 
espressamente previsti dall’articolo 14, comma 1, della legge 21 marzo 
1990, n. 53, e con le modalità stabilite dall’articolo 14, comma 2, della 
medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15
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PA R T E   FA C O LTAT I VA  

D E L L A   D I C H I A R A Z I O N E   D I   A C C E TTA Z I O N E  

D E L L A   C A N D I D AT U R A    (3) 

. . . l. . .  sottoscritt. . . .  sig. / sig.a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
ai sensi dell’articolo 1, comma 14, secondo periodo, della legge 9 
gennaio 2019, n. 3, come modificato dall’articolo 38-bis, comma 7, 
lettera a), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni,dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

E S P R I M E   I L   P R O P R I O   C O N S E N S O  

E   D E L E G A  

il rappresentante legale del partito / movimento politico . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
o persona da lui delegata, alla richiesta e al ritiro del certificato del 
casellario giudiziale di cui all’articolo 24 del d.P.R. 14 novembre 
2002, n. 313, riferito alla propria persona. 

Firma leggibile 
del candidato / della candidata  (3) 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(3) I rappresentanti legali dei partiti e dei movimenti politici, o per-
sone da loro delegate, possono richiedere, anche mediante posta elettroni-
ca certificata,  I  C E R T I F I C AT I  D E L  C A S E L L A R I O  G I U D I Z I A L E  D E I  C A N D I D AT I ,  per i quali 
sussiste l’obbligo di pubblicazione  –  ai sensi dell’articolo 1, comma 14, se-
condo periodo, della legge 9 gennaio 2019, n. 3  –  P R E V I O  C O N S E N S O  E  S U  D E L E G A  
D E L  C A N D I D AT O  I N T E R E S S AT O , D A  S O TT O S C R I V E R E  A L L’ ATT O  D E L L’ A C C E TTA Z I O N E  D E L L A  
C A N D I D AT U R A . 

￫  Articolo 1, comma 14, secondo periodo, della legge 9 gennaio 2019, n. 3
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AL L E G ATO 8 - B I S  

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   D I C H I A R A Z I O N E  

D E L   C A N D I D AT O   C I T TA D I N O  

D I   U N   A LT R O   S TAT O   M E M B R O  

D E L L’  U N I O N E   E U R O P E A  

R E S I D E N T E   I N   I TA L I A    ( * )  

Articolo 2, comma 6, del decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, 

come modificato dall’articolo 1, comma 1, del d.lgs. 13 febbraio 2014, n. 11

(*)    Il candidato cittadino di un altro Stato membro dell’Unione 
europea residente in Italia deve presentare la dichiarazione di cui al  
presente A L L E G A T O  8 - B I S  in aggiunta alla dichiarazione di accettazione 
della candidatura di cui all’A L L E G A T O  8. 

￫  Articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 408 / 1994, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 483 / 1994
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   A LL’  I TAL IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D I C H I A R A Z I O N E   D E L   C A N D I D A T O  
C I T T A D I N O   D I   U N   A LT R O   S T A T O  M E M B R O  

D E L L’  U N I O N E   E U R O P E A  
R E S I D E N T E   I N   I T A L I A  

(Articolo 2, comma 6, del decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, 

come modificato dall’articolo 1, comma 1, 
del d.lgs. 13 febbraio 2014, n. 11) 

1.   Con il presente modulo il candidato dichiara che, in qualità 
di cittadino di un altro Stato membro dell'Unione europea, non si 
candida alle elezioni del Parlamento europeo in uno Stato membro 
diverso da quello in cui risiede attualmente e che non è escluso dal-
l'esercizio del diritto di eleggibilità nel suo Stato membro di origine.  
Questa dichiarazione sarà trasmessa per verifica all'autorità compe-
tente dello Stato membro di origine. 

     By this form you declare that, as a citizen of another Member 
State of the European Union, you are not standing as a candidate 
for election to the European Parliament in a Member State other 
than the one in which you are currently resident and that you are 
not excluded from the right to stand for elections in your home 
Member State.  This declaration will be sent to the relevant autho-
rity of your home Member State for verification. 

a.  Cognome / Family Name: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

b.   Nome/i / Given name(s): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

AL L E G ATO  8 - B I S  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione del candidato 
cittadino di un altro Stato membro dell’Unione europea 

residente in Italia
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c.   Indirizzo completo nello Stato membro di residenza / 

Full address in Member State of residence: 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

d.  Cittadinanza / Nationality: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

e.   Data di nascita / Date of birth: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

f.   Luogo di nascita / Place of birth: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

g.  Ultimo indirizzo e luogo di residenza nello Stato membro di ori-
gine e, se diversa, collettività locale o circoscrizione nelle cui 
liste elettorali il candidato è stato iscritto  (se disponibile) / 

     Last address and place of residence in the home Member State 
and, if different, the locality or constituency in which his / her 
name was entered on the electoral roll  (where available): 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

h.   Numero di identificazione personale o equivalente nello Stato 
membro di cittadinanza  (se disponibile) / 

     Personal identification number or equivalent in the Member 
state of nationality (where available): 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 

Firma del candidato /  (1) 
Signature by the candidate 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

2. Dichiaro di non essere escluso dall'esercizio del diritto di 
eleggibilità nel mio Stato membro di origine e di non candidarmi 
alle elezioni del Parlamento europeo in uno Stato membro diverso 
da quello in cui risiedo attualmente. 

Dichiaro inoltre di avere accettato la mia candidatura e di 
non essere a conoscenza di ostacoli alla mia elezione o di rimuovere 
tali ostacoli prima della data delle elezioni del Parlamento europeo. 

I hereby declare that I am not excluded from the right to 

(1) Nella pagina seguente il candidato cittadino di un altro Stato membro 
dell’Unione europea deve apporre una seconda firma.

La dichiarazione continua nella pagina seguente  ￫   
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stand for elections in my home Member State and that I am not 
standing as a candidate for election to the European Parliament in 
a Member State other than the one in which I am currently resident. 

I also declare to have accepted my candidacy and to be 
aware of no obstacles to my election or to remove such obstacles 
before the European Parliament election day. 

Data / Date  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma del candidato /  (2) 
Signature by the candidate 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

A U T E N T I C A Z I O N E   D E L L E   F I R M E   (3)  D E L   C A N D I D ATO  
C I TTA D I N O   D I   U N   A LT R O   S TATO   M E M B R O  

D E L L’  U N I O N E   E U R O P E A   R E S I D E N T E   I N   I TA L I A  

A norma dell’articolo 21, comma 2, del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, certifico che sono vere e autentiche le firme apposte in mia 
presenza dal sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
da me identificato con il seguente documento:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

Il sottoscrittore è stato preventivamente ammonito sulla respon-
sabilità penale nella quale può incorrere in caso di dichiarazione 
mendace. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . . . . .

(2) Nella pagina precedente il candidato cittadino di un altro Stato membro 
dell’Unione europea residente in Italia deve aver apposto una prima firma. 

(3)   La sottoscrizione del candidato cittadino di un altro Stato mem-
hbro dell’Unione europea residente in Italia deve essere autenticata da 
uno dei soggetti espressamente previsti dall’articolo 14, comma 1, della 
legge 21 marzo 1990, n. 53, e con le modalità stabilite dall’articolo 14, 
comma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso)  e qualifica 

del pubblico ufficiale che procede all’autenticazione  (2)

 
 
 

Timbro
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AL L E G ATO 9  

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   D I C H I A R A Z I O N E   S O S T I T U T I VA  

D E L   C A N D I D AT O  

I N   C U I   S I   AT T E S TA   L’ I N S U S S I S T E N Z A  

D E L L A   C O N D I Z I O N E   D I   I N C A N D I D A B I L I T À  

Articolo 5, comma 2, del d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   A LL’  I TAL IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

D I C H I A R A Z I O N E   S O S T I T U T I VA  
D E L   C A N D I D A T O  

I N   C U I   S I   A T T E S T A   L’ I N S U S S I S T E N Z A  
D E L L A   C O N D I Z I O N E   D I   I N C A N D I D A B I L I T À  

. . . l. . .  sottoscritt. . . .  sig. / sig.a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ,  
(nome, cognome, eventuale pseudonimo) 

nat. . . .  a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
codice fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 

a norma degli articoli 1, 4 e 5, comma 2, del d.lgs. 31 dicembre 
2012, n. 235  (1), 

D I C H I A R A  

di non trovarsi in alcuna situazione di incandidabilità prevista dal 
citato d.lgs. n. 235 / 2012 per l’elezione dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia che avrà luogo l’ 8 e 9 giugno 2024. 

In particolare attesta: 

a)  di non aver riportato condanne definitive a pene superiori a due 
anni di reclusione per i delitti, consumati o tentati, previsti 

AL L E G ATO  9  
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di dichiarazione sostitutiva del candidato 
in cui si attesta l’insussistenza 

della condizione di incandidabilità

(1) Riquadro 18.
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dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedu-
ra penale  (2); 

b)  di non aver riportato condanne definitive a pene superiori a due 
anni di reclu-sione per i delitti, consumati o tentati, previsti nel 
libro II, titolo II, capo I, del codice penale  (3); 

c)  di non aver riportato condanne definitive a pene superiori a due 
anni di reclusione per delitti non colposi, consumati o tentati, 
per i quali sia prevista la pena della reclusione non inferiore nel 
massimo a quattro anni, determinata ai sensi dell’articolo 278 
del codice di procedura penale  (4). 

. . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .  

Firma leggibile   (5) 
del candidato / della candidata 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(2) Riquadro 20. 

(3) Riquadro 21. 

(4) Riquadro 22. 

(5) Trattandosi di una dichiarazione sostitutiva, resa dal candidato /  
dalla candidata, ai sensi dell’articolo 46 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, e dell’articolo 5, comma 2, del d.lgs. 31 dicembre 
2012, n. 235, non è richiesta alcuna autenticazione della firma del candi-
dato / della candidata che effettua tale dichiarazione.
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leAL L E G ATO 10 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   V E R B A L E   D I   R I C E V U TA  

D E L L A   P R E S E N TA Z I O N E  

D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

P R E S S O   L A   C A N C E L L E R I A   D E L L A   C O R T E   D ’  A P P E L L O  

D E L   C A P O L U O G O   D I   C I R C O S C R I Z I O N E ,  

I N   C U I   H A   S E D E  

L’  U F F I C I O   E L E T T O R A L E   C I R C O S C R I Z I O N A L E
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PA RLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   A LL’  I TAL IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

C IR COSCR I Z IONE   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CANCE LLE R IA   D ELLA   CORTE   D ’  AP P ELLO   D I   . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

V E R B A L E   D I   R I C E V U T A  
D E L L A   P R E S E N T A Z I O N E  

D I   U N A   L I S T A   D I   C A N D I D A T I  

L’anno duemila . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
del mese di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 
alle ore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , si è presentato presso questa 
Cancelleria il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
il quale ha dichiarato di presentare una lista di candidati per l’ele-
zione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia dell’ 8 
e 9 giugno 2024 nella circoscrizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
contraddistinta con il seguente contrassegno: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
depositato presso il Ministero dell’Interno ai sensi dell’articolo 11 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18. 

Poiché dal predetto Ministero è stato comunicato che, a deposi-
tare la lista avente il contrassegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AL L E G ATO  10 
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di verbale di ricevuta della presentazione 
di una lista di candidati presso la cancelleria 

della Corte d’appello del capoluogo di circoscrizione, 
in cui ha sede l’Ufficio elettorale circoscrizionale
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ,  
sarebbe stato il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
oppure  il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ,  
il sottoscritto procede a identificare il presentatore della lista e 
accerta che il medesimo è il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   , 
come risulta dalla comunicazione pervenuta dal Ministero dell’Inter-
no e che viene allegata al presente verbale. 

oppure: 

e accerta che il medesimo è il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
il cui nome non è tra quelli indicati nella comunicazione pervenuta 
dal Ministero dell’Interno e che si allega al presente verbale. 

Il predetto sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
ha depositato una lista di candidati per l’elezione dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024, alle-
gando la seguente documentazione: 

a)  certificati individuali e certificati collettivi comprovanti la condi-
zione di elettori, in comuni delle regioni appartenenti alla pre-
detta circoscrizione, dei sottoscrittori della dichiarazione di pre-
sentazione della lista di candidati  (solo per le liste tenute alla 
raccolta delle sottoscrizioni); 

b)  dichiarazioni di accettazione della candidatura; 

c)  dichiarazioni sostitutive in cui si attesta l’insussistenza della 
situazione di incandidabilità dei candidati; 

d)  certificati comprovanti l’iscrizione dei candidati nelle liste eletto-
rali di un qualsiasi comune della Repubblica; 

e)  dichiarazioni formali attestanti il godimento dell’elettorato  
passivo previsto dall’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 24 
giugno 1994, n. 408, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 1994, n. 483, come modificato dal d.lgs. 13 febbraio 
2014, n. 11. 

La dichiarazione di presentazione della lista di candidati contiene  
–  ai sensi dell’articolo 12, undicesimo comma, della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18  –  la designazione dei seguenti delegati della lista 
medesima: 

• delegato effettivo il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;  
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• delegato supplente il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
domiciliato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;  

Alla lista di candidati, secondo l’ordine di presentazione, viene 
attribuito il seguente numero progressivo:  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Di quanto sopra viene redatto in due esemplari il presente verba-
le, che viene letto, confermato e sottoscritto. 

. . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .

 
 
 

Bollo 
della 

Cancelleria

Il presentatore 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il Cancelliere 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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AL L E G ATO 11 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   M A N I F E S T O  

C O N   L E   L I S T E   D E I   C A N D I D AT I  

D E L L A   C I R C O S C R I Z I O N E   E L E T T O R A L E  

Articolo 13, quarto comma, e articolo 51 

della legge 24 gennaio 1979, n. 18, 

articolo 24, primo comma, numero 5), 

del testo unico di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361
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AL L E G ATO 12 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   R I C E V U TA  

D E L L A   D E S I G N A Z I O N E  

D E I   R A P P R E S E N TA N T I   E F F E T T I V I  

E   D E I   R A P P R E S E N TA N T I   S U P P L E N T I  

D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

P R E S S O   G L I   U F F I C I   E L E T T O R A L I   D I   S E Z I O N E  

D I   U N   M E D E S I M O   C O M U N E
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   ALL’  I TA L IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

C IR COSCR I Z IONE   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

COMUNE   D I   . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

R I C E V U T A   D E L L A   D E S I G N A Z I O N E  
D E I   R A P P R E S E N T A N T I   E F F E T T I V I  

E   D E I   R A P P R E S E N T A N T I   S U P P L E N T I  
D I   U N A   L I S T A   D I   C A N D I D A T I   P R E S S O  

G L I   U F F I C I   E L E T T O R A L I   D I   S E Z I O N E  
D I   U N   M E D E S I M O   C O M U N E  

L’anno duemila . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
del mese di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , alle ore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
è stata presentata, presso questa Segreteria comunale, la dichiara-
zione scritta  –  debitamente autenticata a norma dell’articolo 25 
del testo unico di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361  –  a firma del 
sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (1), 
quale delegato della lista di candidati contraddistinta con il  
n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e recante il contrassegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

AL L E G ATO  12 
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di ricevuta della designazione 
dei rappresentanti effettivi e dei rappresentanti supplenti 

di una lista di candidati presso gli uffici elettorali di sezione 
di un medesimo comune

(1) Indicare il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita.
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

oppure 

a firma del sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (2),  
espressamente autorizzato in forma autentica dai delegati della 
lista di candidati contraddistinta con il n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
e recante il contrassegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
con la quale vengono designati i rappresentanti effettivi e i rappre-
sentanti supplenti della lista medesima presso tutti gli uffici eletto-
rali di sezione di questo Comune 

oppure 

presso gli uffici elettorali di sezione nn. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  di questo Comune. 

. . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .

 
 
 
 

Bollo 
della 

Segreteria 
comunale

Il Segretario comunale 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(2) Indicare il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita.
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AL L E G ATO 13 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   R I C E V U TA  

D E L L A   D E S I G N A Z I O N E  

D E L   R A P P R E S E N TA N T E   E F F E T T I V O  

E   D E L   R A P P R E S E N TA N T E   S U P P L E N T E  

D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

P R E S S O   L’  U F F I C I O   E L E T T O R A L E   P R O V I N C I A L E  

C O S T I T U I T O   P R E S S O   I L   T R I B U N A L E  

D E L   C A P O L U O G O   D I   P R O V I N C I A



264

E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   ALL’  I TA L IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

C IR COSCR I Z IONE   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

PR OV INC IA   D I   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CANC ELLER IA   D EL   TR IBUNA LE   D I   . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

R I C E V U T A   D E L L A   D E S I G N A Z I O N E  
D E L   R A P P R E S E N T A N T E   E F F E T T I V O  

E   D E L   R A P P R E S E N T A N T E   S U P P L E N T E  
D I   U N A   L I S T A   D I   C A N D I D A T I   P R E S S O  
L’  U F F I C I O   E L E T T O R A L E   P R O V I N C I A L E  

C O S T I T U I T O   P R E S S O   I L   T R I B U N A L E  
D E L   C A P O L U O G O   D I   P R O V I N C I A  

L’anno duemila . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
del mese di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , alle ore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
è stata presentata, presso questa Cancelleria, la dichiarazione scrit-
ta  –  debitamente autenticata a norma dell’articolo 25 del testo 

AL L E G ATO  13 
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di ricevuta della designazione del rappresentan-
te effettivo e del rappresentante supplente di una lista di 
candidati presso l’Ufficio elettorale provinciale costituito 

presso il Tribunale del capoluogo di provincia

(1) Indicare il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita.



265

A
LL

EG
A

TO
 1

3
  

 –
  

 M
o

d
e
ll
o

 d
i 

ri
ce

vu
ta

 d
e
ll
a
 d

e
si

g
n

a
zi

o
n

e
 d

e
l 

ra
p

p
re

se
n

ta
n

te
 e

ff
e
tt

iv
o

 e
 d

e
l 

ra
p

p
re

se
n

ta
n

te
 s

u
p

p
le

n
te

 
d

i 
u

n
a
 l

is
ta

 d
i 

ca
n

d
id

a
ti

 p
re

ss
o

 l
’U

ff
ic

io
 e

le
tt

o
ra

le
 p

ro
vi

n
ci

a
le

 c
o

st
it

u
it

o
 p

re
ss

o
 i

l 
Tr

ib
u

n
a
le

 d
e
l 

ca
p

o
-

lu
o

g
o

 d
i 

p
ro

vi
n

ci
a

unico di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, come richiamato dal-
l’articolo 12, undicesimo comma, della legge 24 gennaio 1979, 
n. 18  –  a firma del sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (1), 
quale delegato della lista di candidati contraddistinta con il  
n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e recante il contrassegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

oppure 

a firma del sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (2),  
espressamente autorizzato in forma autentica dai delegati della 
lista di candidati contraddistinta con il n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
e recante il contrassegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
con la quale vengono designati il rappresentante effettivo e il rap-
presentante supplente della lista medesima presso l’Ufficio elettora-
le provinciale costituito nell’ambito di questo Tribunale. 

Si rilascia la presente ricevuta per attestare l’avvenuto tempesti-
vo deposito della dichiarazione di cui sopra presso questa 
Cancelleria. 

. . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .

 
 
 

Bollo 
della 

Cancelleria

Il Cancelliere 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(2) Indicare il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita.
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AL L E G ATO 14 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   R I C E V U TA  

D E L L A   D E S I G N A Z I O N E  

D E L   R A P P R E S E N TA N T E   E F F E T T I V O  

E   D E L   R A P P R E S E N TA N T E   S U P P L E N T E  

D I   U N A   L I S TA   D I   C A N D I D AT I  

P R E S S O   L’  U F F I C I O   E L E T T O R A L E  

C I R C O S C R I Z I O N A L E
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   ALL’  I TA L IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

C IR COSCR I Z IONE   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CANCE LLE R IA   D ELLA   CORTE   D ’  AP P ELLO   D I   . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

R I C E V U T A   D E L L A   D E S I G N A Z I O N E  
D E L   R A P P R E S E N T A N T E   E F F E T T I V O  

E   D E L   R A P P R E S E N T A N T E  S U P P L E N T E  
D I   U N A   L I S T A   D I   C A N D I D A T I   P R E S S O  

L’  U F F I C I O   E L E T T O R A L E   C I R C O S C R I Z I O N A L E  

L’anno duemila . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
del mese di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , alle ore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
è stata presentata, presso questa Cancelleria, la dichiarazione scrit-
ta  –  debitamente autenticata a norma dell’articolo 25 del testo 
unico di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, come richiamato dal-
l’articolo 12, undicesimo comma, della legge 24 gennaio 1979, 
n. 18  –  a firma del sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (1), 
quale delegato della lista di candidati contraddistinta con il  
n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e recante il contrassegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

AL L E G ATO  14 
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di ricevuta della designazione del rappresen-
tante effettivo e del rappresentante supplente di una  

lista di candidati presso l’Ufficio elettorale 
circoscrizionale

(1) Indicare il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita.
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

oppure 

a firma del sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (2),  
espressamente autorizzato in forma autentica dai delegati della 
lista di candidati contraddistinta con il n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
e recante il contrassegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
con la quale vengono designati il rappresentante effettivo e il rap-
presentante supplente della lista medesima presso l’Ufficio elettora-
le circoscrizionale costituito nell’ambito di questa Corte d’appello. 

Si rilascia la presente ricevuta per attestare l’avvenuto tempesti-
vo deposito della dichiarazione di cui sopra presso questa 
Cancelleria. 

. . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .

 
 
 

Bollo 
della 

Cancelleria

Il Cancelliere 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(2) Indicare il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita.
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AL L E G ATO 15 

Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

dell’ 8 e 9 giugno 2024 

M O D E L L O   D I   D E S I G N A Z I O N E  

D E L   M A N D ATA R I O   E L E T T O R A L E  

D A   PA R T E  

D E L   C A N D I D AT O  /  D E L L A   C A N D I D ATA  

Articolo 7, comma 3, della legge 10 dicembre 1993, n. 515l
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E LE Z IO NE   D E I   MEMBR I   D EL   PARLAMENTO  EUROPEO  

SPE TTANT I   ALL’  I TA L IA   D ELL’  8   E   9   G IUGNO  2024  

C IR COSCR I Z IONE   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CANCE LLE R IA   D ELLA   CORTE   D ’  AP P ELLO   D I   . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

D E S I G N A Z I O N E  
D E L   M A N D A T A R I O   E L E T T O R A L E  

D A   PA R T E  
D E L   C A N D I D A T O  /  D E L L A  C A N D I D A T A  

A L   C O L L E G I O   R E G I O N A L E   D I   G A R A N Z I A   E L E T T O R A L E  

C O S T I T U I T O   P R E S S O   L A   C O R T E   D ’  A P P E L L O  

D I   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   (1) 

Il sottoscritto / La sottoscritta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (2), 
nato a / nata a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
avendo accettato la propria candidatura per l’elezione dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 
nella lista presentata nella circoscrizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

AL L E G ATO  15 
Elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia dell’ 8 e 9 giugno 2024 

Modello di designazione del mandatario elettorale 
da parte del candidato / della candidata

(1) Il Collegio regionale di garanzia elettorale è costituito presso la Corte 
d’appello del capoluogo di ciascuna regione. 

￫  Articolo 13, comma 1, primo periodo, della legge 10 dicembre 1993, 
n. 515 

(2) Indicare il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita.
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ta

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
e contraddistinta con il contrassegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

D E S I G N A ,  

ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 10 dicembre 1993, 
n. 515, il sig. / la sig.a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nato a / nata a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
quale mandatario elettorale per tutti gli adempimenti previsti dalla 
citata legge n. 515 / 1993. 

Firma 
del candidato / della candidata 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

A U T E N T I C A Z I O N E   D E L L A   F I R M A   (3) 

A norma dell’articolo 21, comma 2, del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, certifico che è vera e autentica la firma apposta in mia  
presenza alla sopra estesa designazione del mandatario elettorale 
dal sig. / dalla sig.a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
nat. . . .  a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , 
da me identificat. . . .  con il seguente documento:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Il sottoscrittore è stato preventivamente ammonito sulla respon-
sabilità penale nella quale può incorrere in caso di dichiarazione 
mendace. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  , addì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20. . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Firma leggibile  (nome e cognome per esteso)  e qualifica 

del pubblico ufficiale che procede all’autenticazione  (3)

 
 
 

Timbro

(3)    La sottoscrizione del candidato / della candidata che designa il 
mandatario elettorale al Collegio regionale di garanzia elettorale deve 
essere autenticata da uno dei soggetti espressamente previsti dall’artico-
lo 14, comma 1, della legge 21 marzo 1990, n. 53, e con le modalità sta-
bilite dall’articolo 14, comma 2, della medesima legge. 

￫  Riquadri 14 e 15
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